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VIS’ 2CJ, MAGGIO 1817. 


Corredato delle Leggi , Decreti , Rescritti , Rego 
lamenti , Ministeriali , e Massime di giurispru 
denza che dilucidano o modificano i varj arti 
coli della stessa Legge. 

OPERA 


Compitata nella Reai Segreterìa di Stato 
e Ministero di Grazia e Giustizia. 



Quest' Opera è posta sotto la protezione della 
legge . Gli Editori dichiarano contraffatti quegli 
esemplari che non sotio muniti del seguente suggello. 
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A SUA ECCELLENZA 


IL MARCHESE TOMMASI 


CONSIGLIERE E SEGRETARIO DI STATO , 
MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA, MI- 
NISTRO DEGLI AFFARI ECCLESIASTICI , 
MINISTRO CANCELLIERE , GRAN SEGRE- 
TARIO DEL REAL ORDINE DI SAN FERDI- 
NANDO E DEL MERITO , GENTILUOMO DI 
CAMERA DI SUA MAESTÀ’ , CAVALIERE 
DELL’ ORDINE GEROSOLIMITANO eC, eC, 


I GNORE 


N di’ intitolare a Post r 4 Eccel- 
lenza il Comentario sulla Legge 
Organica Giudiziaria , non faccia- 



cellenza Vostra presentò alla So- 
vrana sanzione la Legge organica 
del potere giudiziario . Ella ha 
innalzato questa sapiente Opera su 
i saldi principi della scienza le- 
gislativa , de quali fin dall ado- 
lescenza ebbe piena la mente , e 
fece luminosa mostra ne J Suoi scrit- 
ti immortali. 

Il dedicar dunque alV Eccellen- 
za Vostra un Comentario su que- 
sta Legge è un omaggio dovuto 
all ingegno che V ha concepita . 
Noi di piu , riconoscenti a! benefi- 
zi eli Ella su noi ha versato , e 
prossimi ammiratori delle di Lei 
eminenti, virtù , nell offerirle in tri- 
buto questo nostro lavoro , seguia- 
mo V impulso de 3 nostri particola- 
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ri sentimenti di gratitudine , e di 
venerazione. 


Di Vostra E CCELLENZA 



Divotissimi servitori e subordinati 
Giovanni-Vittorio Englen, 

Luigi Chini. 

Giovanni Pasqualoni. 
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DISCORSO PRELIMINARE. 


Il giorno 29 Maggio 1817 , in cui fu. 
sanzionata la Legge Organica del potere 
giudiziario , apre un’ epoca assai memora- 
bile ne’ fasti del Regno. Quando contem- 
pliamo le vecchie istituzioni che ci re- 
golavano prima dell’ invasione militare , e 
nelle quali il pregiudizio e 1* interesse di 
pochi avean tentato di farci ricadere , e 
le paragoniamo con la nuova Legge Or- 
ganica , non possiamo che benedire la ma- 
no augusta che l’ha segnata. L’ unità di 
giurisdizione, la semplicità di sistema, 
l’ attività de’ mezzi , la stabilità de’ prin- 
cipj , sono succedute allo smembramen- 
to , alla complicazione , all’ inerzia , al- 
1’ arbitrio. 

La legge crea i dritti su i quali pog- 
gia la sicurezza delle persone e delle pro- 
prietà, primo bisogno, anzi oggetto delle 
società civili. L’amministrazione della giu- 





IO Discorso 

stizia che custodisce l’inviolabilità di que- 
sti dritti , comprende in se dunque tutto 
' 1° SC0 P° del sistema sociale , e ne costitui- 
sce la più solida base : tutte le altre am- 
ministrazioni dello Stato non sono che 
mezzi secondar] , i quali o servono a ren- 
der facile 1 andamento della Giustizia, o 
ad accrescere la massa de’beni sociali che 
» la Giustizia ci aveva prima donati. 

Reca meraviglia il considerare che un* 
amministrazione d’ importanza così supe- 
riore abbia lentamente progredito verso 
la, perfezione : ma essa partecipò del- 
ibi ndrole di tutte le umane istituzioni , 
che comiriciano da rozzi e difettosi prin- 
cipi, e che ricevono miglioramento dal 
tempo e dall 5 esperienza . 

: Per conoscere quanto la nuova Leg- 
ge Organica abbia fatto progredire le an- 
tiche nostre istituzioni , ci converrà risa- 
lire per poco a’ principi elementari del- 
la giustizia . Tre oggetti si propone un 
legislatore nel sistema generale della giu- 
stizia. ■ 

I • Che i dritti e le obbligazioni di>èia« 
scun cittadino siano ben definiti.^' 
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Preliminare. i* 

2 f Che se ne renda difficile la viola- 
zione con misure preservative. 

3. Che si riparino le violazioni com- 
messe , rimettendo ciascuno nel suo drit- 
to , e talvolta anche applicando al violato- 
re la pena , se nel suo atto abbia spiegato 
una quantità di forza o di malizia peri- 
colosa all’ ordine sociale. 

Della definizione de’ dritti e delle ob- 
bligazioni , che costituisce il primo og- 
getto , si occupa il Codice civile. Le leg- 
gi precaventi civili e penali , ed il Codi-- 
ce penale anch’esso , il quale non contiene 
che minacce preventive , racchiudono il 
secondo oggetto. 

Ma per quanto sien perfetti questi codi- 
ci e queste leggi , l’ignoranza e le passioni 
dell’ uomo e le collisioni sociali , fanno 
sempre sorgere contro, versie e violazioni di 
dritti . Quindi ogni legislatore ha sentito 
il bisogno di commettere ad alcuni cittadini 
la esecuzione delle leggi , rivestendoli del 
potere di serbare a ciascuno i proprj dritti, 
e,. di punirne i violatori. È questo il terzo 
oggetto del legislatore , ed è ciò che propria 
mente costituisce 1’ amministrazione della 
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la Discorso 

giustizia. Le persone rivestite di questo po- 
tere sono i Giudici : il metodo che essi 
seguono nel rendere i loro giudizj , forma 
la procedura. Della procedura si occupa- 
no i Codici di rito : la Legge Organica 
non si occupa che de’ Giudici , e della 
confinazione de’ loro poteri . 

Fare che il cittadino conosca Con fa- 
cilità di qual giudice debba invocare il 
potere : Fare che il giudice sia prossimo 
al cittadino che ne ha bisogno : Compor- 
re i diversi poteri de’ giudici in modo 
che il risultato de’ giudizj sia sempre la vo- 
lontà della legge , non mai quella del- 
1’ uomo 5 questi sono i problemi che con- 
viene risòlvere in una organizzazione giu- 
diziaria . Ma l’ultimo non potrà esser mai 
risoluto che pei- approssimazione. 

A questi problemi convien dunque ri- 
portare il paragone fra T antica , e la nuo- 
va organizzazione giudiziaria . Comincia- 
mo dalla giustizia civile. 

L’ antico sistema esponeva la giustizia 
civile da ogni lato all’ arbitrio. Il potere 
di applicare le leggi , o sia la giurisdizione 
de’giudici , non emanava direttamente dal 
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Preliminare. x i3 
trono , ma era divisa tra il principe e i 
sudditi . Il numero de’ Tribunali era di 
circa cinquanta. 

Vi erano i Tribunali ordinarj , e gli e- 
straordinarj sotto le varie denominazioni di 
Governatori baronali , di Giudici anche 
baronali di prima e seconda istanza , di 
Governatori regj, di Regie Udienze, di 
Gran Corte, di Ammiragliato, di Supre- 
mo Magistrato , di Regio Consiglio , di Ca- 
mere Regia e Regale , di Consolati , di 
Arti , di Deputazioni , di Delegazioni , 
di Soprai ntendenze , di Commissioni , di 
Tenenze di Dogane , di Giunte . 

Vi era oltre a questi una lunga schiera ,,, > 
di Tribunali militari , e di Tribunali eccle- 
siastici , eh’ esercitavano il loro potere 
anche in affari estranei alla milizia , ed 
alla religione . E quasiché ciò non bastas- 
se a produr confusione , vi eran fin anche 
Tribunali combinati e misti , or di giu- 
dici pagani e militari , or di giudici ec- 
clesiastici e pagani. 

Rendevano anche più inestricabile questo 
labirinto di giurisdizioni , i privilegi di 
foro , de’quali era tanta la copia che spes- 
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Discorso 

so nel medesimo giudizio venivano a ten- 
zone privilegi contrarj . Quindi i forensi 
avevano introdotto la massima , che scon- 
trandosi privilegi con privilegi si collide- 
vano, e si distruggevano. Nè questa mas- 
sima era sempre vera : bisognava il più 
delle volte calcolare, come iu dinamica, 
la forza reciproca e la direzione de’iprivi- 
legj che venivano in urto , e vedere qual 
de’ due ne fosse respinto. 

Non dissimile era l’effetto che veniva 
prodotto dal trovarsi le attribuzioni di 
quelle autorità mal definite , e sparse al- 
la rinfusa nelle Costituzioni , ne’ Capito- 
li , nelle Consuetudini , ne’ Riti , nelle 
Prammatiche , negli Arresti , negli Editti, 
ne’ Bandi , ne’ Dispacci , ne’ Rescritti , 
emanati in diverse epoche , con diverse 
norme e senza un disegno generale. Que- 
sto disordine rendeva frequente la colli- 
sione de’ poteri di sì numerosi Tribunali 
che si attraversavano nelle loro operazio- 
ni , ed erano di scambievole ostacolo ne’ 
loro movimenti. 

Quindi ne’giudizj civili era incerta la 
competenza , perenni i conflitti giurisdi- 
zionali , tardo il procedimento. Più anni 

\ • ' 


Digitized by Google 



Preliminare. i5 

erano alle volte consumati tra queste di- 
scussioni preliminari. 

A tanti disordini si aggiungeva il concen- 
traraento de’ giudizj nella capitale . Ogni 
causa anche di minima importanza poteva 
esser richiamata ne’ collegj giudiziarj della 
capitale ; e bastava a ciò la volontà di un 
sol magistrato , il quale a semplice richie- 
sta di una delle partii senza nè anche 
consultare il collegio , spediva egli solo 
ordini di richiamo delle cause, e d’inibi- 
zione al giudice ‘presso cui il procedi- ' 
mento si trovava introdotto . 

L’ umile cittadino incerto del giudice 
la protezione del quale dovesse invocare , 
e stanco di un pellegrinaggio giudizario , 
spesso abbandonava i suoi dritti all* uo- 
mo potente, il quale sapeva trar profitto 
.dai vantaggi che gli somministrava una 
tanto assurda organizzazione. 

La Legge Organica ha fatto sparire 
tutti questi disordini . Tutti senza di- 
stinzione o privilegio di persona sa- 
ranno sottoposti alle medesime giu- 
risdizioni , ed alle stesse forme di 
giudizio . Queste solenni sanzioni fan 
dileguare tutt’ i privilegi di foro . L’ ec- 
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clesiastico (i) ed il laico , il militare ecf 
il pagano $ il ricco ed il povero j il tito- 
lato , il nobile ed il semplice cittadino ; 
il pubblico funzionario di ogni ordine , 
di ogni grado e l’uomo privato , tutti ri- 
conoscono la stessa autorità giudiziaria : 
niuuo è sottratto a questo potere genera- 
le, niuno sfugge al suo impero . Quin- 
di è che ogni cittadino non può non 
conoscere il giudice di cui ha bisogno , 
eh’ è il giudice comune a tutti . 

Le attribuzioni delle nuove autorità 
giudiziarie sono tutte raccolte nella Leg- 
ge Organica , e si trovano definite con 
tanta chiarezza che i conflitti giurisdizio- 
nali possono di rado elevarsi , ed elevati 
sono di facilissima risoluzione. 

Per approssimare i giudici al cittadino 
la Legge Organica gli ha sparsi su tutta 
la superficie del regno . In ogni comune 
esiste un giudice tutto paterno col nome 
di Conciliatore per le cause di picciol mo- 
mento. Ogni circondario è provveduto di 1 
un Regio Giudice per le cause alquanto 

(1) Le materie meramente ecclesiastiche som attri- 
buite al foro ecclesiastico . Vedi V art. 20 del Con 1 
lordato del 1818 tra S. M- e ’i Sommo Pontefice, 
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più gravi ; ed ogni provincia di un Tri- 
bunale civile pe’ giudizj maggiori. A’Tri- 
bunali preseggono quattro Gran Corti ci- 
vili , tra le quali sono ripartite le diver* 
se provincie : a tutti questi Corpi giudi- 
ziarj sovrasta la Suprema Corte di giu- 
stizia. 

Questo sistema nella sua semplicità ren- 
de di facile conseguimento la giustizia 
civile, poiché i cittadini trovano in mez- 
zo a loro , o assai prossimi coloro che 
l’amministrano. Qual differenza tra que- 
sto sistema e quello che aveva concen- 
trato nella capitale tutta P amministrazio- 
ne delia giustizia ? In uno Stato dove 
tutto è subordinato a’ vantaggi della ca- 
pitale , questa diverrà mostruosa , senza 
che se ne accresca la prosperità e la for- 
za : niun vincolo , niun interesse riu- 
nisce i diversi abitanti : i popoli non 
formano nazione , non hanno spirito di 
patria , non vedono la mano del gover- 
no , nè si stringono intorno al Princi- 
pe. Ripartite oggi le autorità nelle diver- 
se provincie, già sorgono le grandi città; 
e i beneficj del monarca si diffondono 
equabilmente sui popoli. 2 
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Oltre i Tribunali civili per ogni pro- 
vincia, la Legge Organica stabilisce i Tri- 
bunali di commercio in quelle provincie 
ov’ è più florido questo ramo d’industria. 

Non potrebbero le civili società elevar- 
si ad alto grado di opulenza ove non 
esistessero mezzi facili e pronti per la re- 
ciproca permuta de’ prodotti , sia tra in- 
dividuo e individuo , sia tra nazióne e 
nazione. Quindi la garentia dell’industria 
commerciale è stata sempre considerata 
come mezzo efficace di pubblica ricchez- 
za , e spesso ha servito d’indizio per 
misurare la potenza degli Stati. 

Per ottenere tutti i vantaggi che il com- 
mercio può produrre , era necessità di sot- 
trarre le controversie commerciali alle for- 
inole generali de’giudizj civili , e regolarle 
con norme particolari più semplici , e più 
brevi . Sarebbero state quelle assai imba-^ 
razzanti ne’giud zj commerciali , ove le ma- 
terie discutibili sono determinate, hanno 
un carattere di facile riconoscimento , e 
risguardano un solo genere d’ interessi. 
Ecco il fine della istituzione di un Tribù.- 
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Preliminare. 19 

naie di commercio, frutto dell’ esperien- 
za , del progresso de’ lumi , e del movi- 
mento universale de’ popoli verso la pro- 
sperità. 

Essendo , come abbiamo osservato , la 
indole delle controversie commerciali li- 
mitata ad alcuni particolari oggetti, è bi- 
sognato trovare i giudici nelle persone 
istruite di tali materie . In fatti spesso la 
qualità di una merce, la liquidazione di un 
conto , picciole differenze nelle forme di 
una manifattura , l’ uso commerciale di 
una piazza , le notizie de’ prezzi correnti, 
formano la base della qnistione. Or chi me- 
glio degli stessi negozianti che per mestie- 
re trattano queste materie, potrebbe por- 
tarvi un giudizio giusto e sicuro ? 

Per tal guisa , mentre la Legge Organi- 
ca si è occupata di approssimare i giu- 
dici a’ cittadini , non ha obbliato una 
classe particolare di cittadini la cui in- 
dustria tanto contribuisce alla prospe- 
rità dello stato , Il .loro bisogno della 
giustizia essendo più urgente ha dovuto 
esser soddisfatto con forme più rapide * 

1 lS T è ciò si poteva ottenere senza la istitu- 
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zione di questo special Tribunale compo- 
sto di commercianti, ed occupato unica- 
mente a render più facile e spedilo il 
corso dei commercio , che ad ogni osta- 
colo sì rallenta , e ristagna . Ma il Tri- 
bunal di commercio non forma un corpo 
indipendente e distaccato dal centro comu- 
ne , qual era nel vecchio sistema. Il le- 
gislatore ha creato una special garentia al 
commercio , senza rompére la catena ge- 
rarchica dell’ ordine giudiziario. 

Distrutti i privilegj personali , stabilite 
le giurisdizioni sopra basi più certe , ed 
avvicinati i giudici a’ popoli , rimaneva 
al legislatore a procurare che il risultato 
de’giudizj fosse la volontà della legge, 
non deli’ uomo che giudica. Abbiam già 
detto Che questo problema poteva risol- 
versi soltanto per approssimazione. 

Due essenziali vizj organici ( indipen- 
dentemente da quelli che procedevano 
dalla oscurità delle leggi , e da’ difetti del 
frito ) rendevano nel vecchio sistema i 
giudizj civili affatto arbitrarj. 

1 Esistevano più Giunte e Delegazioni , e 


Digitized by GiOOgl 



Preliminare . 21 

Corpi di magistratura egualmente supremi 
ed indipendenti. Come sperare da essi un 
sistema uniforme di giurisprudenza ? Cia- 
scuno nella sua supremazia decideva a 
suo modo le controversie : quindi le di- 
scordi sentenze , la fluttuazione del dritto, 
le cangianti opinioni , e le verità le più 
chiare involte in oscure deputazioni. In 
tanta incertezza e contrarietà di dottrine 
non è da stupire se in vece della volon- 
tà della legge , campeggiasse spezzato ogni 
argine , la malizia e l’arbitrio. 

La stessa supremazia assoluta di quei 
magistrati produceva il secondo disordine. 
Ne’ loro giudizj si trattava direttamente 
dell’ interesse delle parti , e si dirimeva- 
no irrevocabilmente le controversie : si 
discutevano i fatti e si interpetravano le 
leggi ; e questa interpetrazione non era 
soggetta ad altro esame. Quindi doveva 
avvenire, come già avvenne , cbe la giu- 
risprudenza invadesse la legislazione } cbe 
le mute leggi fossero sovvertite dalle 
decisioni supreme eh’ erano le sole leggi 
parlanti , e che i magistrati divenissero i 
despoti delle sostanze de’ cittadini.. , 
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È tutta diversa nella nuova Legge Or- 
ganica la istituzione della Suprema Cor- , 
te di giustizia » Essa è sola suprema, 
sola regolatrice di tutti gli altri corpi 
dell’ordine giudiziario .* è istituita ad im- 
piegar la sua costante vigilanza onde il 
deposito delle leggi si serbi inviolato , e 
si ottenga la uniformità nelle teorie di giu- 
risprudenza: le sue decisioni non tanto 
han forza per applicare la legge a’fatti par- 
ticolari , quanto per incatenare i giudici 
alla legge. ]Von è dunque la Corte Supre- 
ma che un senato conservatore delle leggi. 

Ma in tanta sua elevazione la Corte Su- 
prema ha de’ freni anch’ella per rispetta- 
re le leggi * la sua giurisprudenza non 
potrà mai soggiogare la legislazione. Que- 
sta Corte sviluppa è vero il senso delle 
leggi , annulla i giudizj che se ne sono 
allontanati , e detta le norme a’ giudici j 
ma le sue interpetrazioni e le sue norme 
non compiono irrevocabilmente il giudi- 
zio , nè sono di autorità inespugnabile . 

È sempre obbligata la Suprema Corte di 
rimandare il giudizio ad un nuovo giudice, 
il quale può discostarsi dalle di lei mas- 
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siine se non le trova uniformi alle lèg- 
gi , e può pronunziare un giudizio simile 
a quello ch’era stato annullato. In tal caso 
interpetrata la legge in due sistemi discordi) 
per uno de* quali sta la Corte Suprema, 
e stan per 1’ altro due magistrature ioap- 
pellabili , il legislatore presumendo osCua 
ri tà nella legge, ne avoca a se 1’ interpe* 
trazione , e la profferisce non per mezzo 
di ordini speciali che colpirebbero quel 
solo giudizio e 1* interesse privato ‘ ma 
con le forme generali di Decreto , che si 
estende a tutt’ i giudizj , e provvede all’inÀ 
teresSe generale. 

E questa la più sapiente istituzione 
del nuovo sistema giudiziario . Es6a cu- 
stodisce illibata 1* autorità delle leggi , 
procurando che non possa sostituirsi aliti 
^ loro volontà quella del giudice . I 'giu- 
dici ihferiori non hanno il potere di far- 
si superiori alle leggi, poiché nel Còlie- 
gìo supremo he troverebbero il vindice $ 
e questo Collegio benché supremo tro- 
verebbe a neh’ ésso ostacoli ' riè* medesimi 

r 

Giudici òhe gli sono inferiori. Il legisla- 
tore poi ha riserbato a se il perfeziona- 
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mèrito' delle leggi. Egli si arricchisce de’lu- 
mi è dell’ esperienza dell’ l'utero ordine - 
giudiziario , senza influire sul libero eser- 
cizio del potere de’ magistrati. 

. i Gli esposti principi fan dileguare i dubbj 
di coloro i quali avrebbero desiderato per 
la brevità de’ giudizj , che la Corte Supre- 
ma «eli’ annullare un giudizio , ne deci? 
desse ancora la controversia . Allora alla 
brevità » che deve procurarsi migliorando 
le forile de’ giudizj, verrebbe a sacrifi- 
carsi .il solo sistema che garentisce dal- 
1’ arbitrio i giudizj civili. 

Anche più de’ giudizj civili è il citta- 
dino interessato ne’ giudizj penali che ga- 
rentiscono le persone e le proprietà da- 
gli- attacchi malefici delia forza e dell’in- 
ganno, t; . v <■* ■.■ , * 

JJ organizzazione del vecchio potere giu- 
diziario rnal custodiva questo prezioso do- 
no della legge, I vizj organici , che ren* 
devano comuni alla giustizia civile, erano 
comuni alla giustizia penale. Aveva anche — ^ 
.questa i suoi Giudici ( baronali e regj , 
i Tribunali ordina rj ed estraordinarj , i 

' *•- — - - W « ‘ . r . ut 
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Tribunali militari ed ecclesiastici, i com- 
binati e i misteri , le sue Giunte, le sue 
Delegazioni , e i suoi privilegi di foro : 
quindi erano eguali le collisioni de’ poteri 
h incertezza, e l’arbitrio. 

Oltre questi vizj comuni , aveva la 
giustizia penale i suoi proprj , e forse tanto 
più funesti di quelli , quanto più impor- 
tante era l’oggetto da essi colpito. 

- Una parte, del potare punitivo era .ri- 
posto nelle mani de’ .Governatori baro- 
nali . Or qual bene poteva attendersi 
da funzionarj senza stipendio , e senza 
stimolo di gloria , che non ricevevano 
la loro missione dal Governo ? Come 
impedire , che non divenissero gli stro- 
menti delle passioni de’ baroni da quali 
era ad essi comunicato il potere ? Che 
non fossero i vessatori de’ popoli ; che non 
si abbandonassero alle depredazioni? Po- 
chi che sentivano fortemente amor di giu- 
stizia e di pubbliqo bene , potevano preser- 
varsi dalla generai corruzione in cui dal- 
V imperfezione del sistema venivano spinti-. 

Ma non solo il potere di punire era 
smembrato dal trono \ anche del potere 



/ 


2 6 Discorso 

di far grazia partecipavano quei Giudici 
baronali , in forza delle Lettere arbitra- 
rie . Le transazioni abolivano i reati : 
il sangue de’ cittadini era apprezzato in 
oro a profitto del giudice , o del barone! 
il potente si faceva superiore alla legge * 
e il debole soggiaceva alla forza. 

Un disordine di altra specie corrompe- 
va T amministrazione della giustizia pena- 
le presso i Collegi giudiziari . La istru- 
zione de’ processi veniva regolata da ut* 
uomo privato costretto a comprare all’in-r* 
canto l’esercizio delle sue funzioni , e per 
conseguenza interessato insieme co 1 rei £ 
e co’ potenti calunniatori ad ogni speci® 
di contaminazione della verità. 

I messi di costai conosciuti sotto il 
nome di Scrivani scorrevano in ogni an- 
golo le provincie , facendo delle istrnzioni: 
il più iniquo ed impudente traffico e 
dividendone il frutto col loro mittente .> 
La córruzione era giunta a tal segno 
che la società di quegli uomini perdu- 
tissimi aveva le sue norme generali per 
Quésta infame partizione. 

II barbaro sistema di giudicare sul prò- 
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cesso scritto fortificava tanti abusi , in 
mezzo a’ quali riusciva facile al reo di sot- 
trarsi alla pena, mentre all 1 innocente ca- 
lunniato era difficile di trovare salvezza. , 
Tutti i miglioramenti di sistema che ab- 
biamo osservato essere stati prodotti nella 
giustizia civile dalla Legge Organica , ris- 
guardano ancora la giustizia penale . Il 
potere punitivo emana tutto dal Irono j 
la competenza de’ giudici è chiaramente 
fissata ^ i privilegi di foro sono spariti , i 
cittadini offesi trovano vicina ad essi l’au- 
torità di cui devono implorare la prote- 
zione . ; le basi su cui l’arbitrio posa- 
va sono state abbattute . 

La giustizia penale non è più schiava 
de’ favori e delle ire de’ baroni • e la gra- 
zia , dritto eminente della Sovranità , è 
riposta nelle sole mani del Principe. \ 

La Polizia giudiziaria istituita per' in- 
vestigare i reati e scovrirne gli autori, 
si mostra su tutti i luoghi . Essa non è 
più affidata ad uomini privati , che ne 
comprano 1’ esercizio , ma a’ funzionar]* 
onorati della scelta del Sovrano , e circon- 
dati della pubblica confidenza. I Regj giu- 
dici di circondario , ed i Giudici istruttori 
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di distretto compilano le istruzioni de 3 
processi : autorità superiori veggono se 

le istruzioni procedono con ritardo , e se 
sono state seguite con avvedutezza le trac- 
ce che portano alla scoverta de’ veri rei} 
ne sollecitano il corso e ne riparano a tem- 
po le omissioni. 

E sebbene il sistema de’ giudizj pub- 
blici fosse un oggetto di procedura , pure 
la Legge Organica è stata anche sollecita 
di annunziarci in più 
vantaggio sul vecchio 
dizio tenebroso è succeduto un giudizio 
pubblico, nel quale il reo indarno cerca 
di ascondersi *, la luce della pubblica di- 
scussione il segue , e il contrassegna tra i 
suoi' recinti medesimi. In questo atto so- 
lenne sorge limpida la verità : e se tal- 
volta P artifizio umano giunge a covrir 
di velo impenetrabile la reità , gli è pe- 
rò impossibile di gettare sull’ innocen- 
te la divisa di reo . Il pubblico vede 
formarsi il processo al suo cospetto , e 
diviene giudice de’ giudici stessi. A que- 
sto modo la giustizia penale conseguisce 
il suo scopo : P innocente riposa nella 


uoghi questo altro 
ito . Ad un giu- 
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sua sicurezza j e se trema il cittadino 
menato in giudizio , non trema dell’ uo- 
mo ma della legge. 

Ma sì grandi vantaggi sarebbero stali 
forse di breve durata , se il legislatore non 
avesse circondato la sua istituzione di pre- 
sidj conservatori. 

La perfezione delle leggi non è mai 
l’ opera di un primo saggio. I rapporti , i 
bisogni , e le passioni degli uomini , i pro- 
gressi de’ lumi , le crisi morali e politi- 
che fan sentire la necessità di emendare 
le leggi , di modificarle , di rischiararle , 
di raddolcirle , di rivestirle di maggior 
energia , di piegarle ai tempi . Allorché 
questi necessarj miglioramenti si trascura- 
no , allorché non si segue a passo a pas- 
so lo spirito pubblico,' e si rimane tor- 
pido nello stato primiero , rovina ad un 
tratto ogni istituzione. Quindi con sapiente 
consiglio fu disposto nella Legge Organi- 
ca , che la Suprema Corte di giustizia 
dovesse presentare in ogni anno le sue os- 
servazioni pel miglioramento della legis- 
lazione . Kiun’ altra magistratura avreb- 
be potuto somministrare per la perfe- 
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zione delle leggi , mozzi più efficaci di quelli 
che può dare la Suprema Corte , la quale 
essendo al centro de’ corpi giudjziarj, rac- 
coglie i lumi di tutti, ed esamina le leg- 
gi considerandole per tutt’ i tati . 

Un altro presidio alle leggi è la isti- 
tuzione del Pubblico Ministero . Questa 
magistratura di cui oggi è tanto ricono- 
sciuta la utilità , non era la stessa negli 
antichi governi . Esistevano alcuni ma- 
gistrati incaricati di una parte delle fun- 
zioni che oggi sono affidate al Pubblico 
Ministero 5 ma per non essere state tutte 
conosciute e concentrate nelle stesse mani, 
non potevano i governi trarre quegli utili 
effetti , che il nostro Pubblico Ministero 
ci fa conseguire, 

I Romani destinavano avvocati e tu- 
tori alle vedove , agli orfani , agl’ inter- 
detti : anche le corporazioni ed i pubblici 
stabilimenti avevano i loro protettori par- 
ticolari. Caduto il governo in potere de’ 
Cesari vennero creati i procuratori di 
Cesare ad oggetto di vigilare per la con- 
servazione del demanio imperiale: e quan- 
do i Cesari si appropriarono i beni provve- 
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nienti dalle confische , vennero eletti gli 
Avvocati del fisco , onde indagare e difen- 
dere i dritti imperiali nascenti da tali 
confische. I giudici non potevano pronun- 
ziar sentenza sopra le cause di questa na- 
tura, senza aver prima inteso l’Avvocato 
del fisco. 

Questo funzionario riceveva da’ dela- 
tori le notizie delle proprietà spettanti al 
fìsco , e de' reati pubblici che portavano 
la confisca de’ beni de’ rèi. Gli stessi de- 
latori non potevano essere intesi in giu- 
dizio senza l’Avvocato fiscale. Quindi un 
giureconsulto riflettendo sulla istituzione 
dell’ Avvocato fiscale di quei tempi non 
ebbe difficoltà di chiamarlo » difensore de’ 
» delatori , di quella specie di uomini fu- 
» nesta che comparve sotto l’ imperio de’ 
» Cesari. » 

Presso di noi l’Avvocato fiscale acqui- 
stò nel decorso de’ tempi altre attribuzio- 
ni. Prima assisteva presso la Gran Corte 
in Napoli , ove si giudicavano le quistioni 
relative a’ feudi , e le cause che riguarda- 
vano il patrimonio del Re , e si tratta- 
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vano ancora I giudizj penali , alcuni de’ 

quali portavano la confisca. 

Stabilite le Regie Udienze in ogni pro- 
vincia , P uffìzio dell’ Avvocato fiscale pres- 
so le medesime era di proteggere gP inte- 
ressi del fisco , e d’ intervenire ne’ giudi- 
zj penali. Anche presso le Regie Corti lo-» 
cali vi era un Coadjutor s fiscale. I baroni 
finalmente che volevano emulare la isti- 
tuzione di questi regj uffiziali , avevano 
stabilito presso le Corti baronali il Goad- 
jutor fiscale , più pe’ loro privati interessi 
che per l’ interesse della giustizia. 

. Simile carica presso a poco era intro- 
dotta in molti governi di Europa , e pre- 
sentava in vero un tipo benché imperfet- 
to del nostro Pubblico Ministero. Disse 
perciò un illustre scrittore i> eh’ era mera- 
» viglioso il vedere una istituzione così 
» sapiente sorgere dal seno della barbarie 
» de’ governi da noi non molto discosti : 
» tanto è vero che il tempo e il bisogno 
» di buone leggi possono talvolta produr- 
re re quegli ottimi provvedimenti che do- 
3> vrebbero appartenere esclusivamente ài 
>» genio della politica. >j 


\ 
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Ma quella istituzione era per altro ben 
lontana dallo stato a cui oggi è portata . 
Oggetti di un interèsse più generale for- 
mano le attribuzioni del nostro Pubblico 
Ministero. 

Stabilito il nuovo ordine giudiziario , 
ed abbandonata al medesimo la esecuzio- 
ne delie leggi , restava ad unirlo al cen- 
tro generale di tutte le amministrazioni 
dello Stato.: quindi la necessità di creare 
un legame che unisse il giudice esecutore 
delia legge al legislatore da cui essa ema- 
na. Bisognava che oltre 1’ autorità inca- 
ricata di applicare le leggi , n’ esistes- 
se un’ altra incaricata di porre in azione 
il potere di quella , ed impedire che di- 
vagasse del suo istituto. 

Questa ultima autorità è il Ministero 
Pubblico che viene esercitato da’Regj Pro- 
curatori presso i diversi corpi giudiziarj. 
La Legge Organica affida a questi agenti 
le facoltà necessarie per corrispondere al- 
P oggetto della sua 'istituzione, 

Nella materie di giustizia penale I’ a- 
gente del pubblico ministèro è il primo 

•’ 3 . 
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agente della polizia giudiziaria : egli ha 
sotto i suoi ordini i Giudici di circonda- 
rio ed i Giudici istruttori - regola le inve- 
stigazioni di costoro e detta le norme per 
superare gli ostacoli che ’l caso, o la 
malizia frappongono ajlo scoyriraento del- 
la veri^. ' ; / f . . ... . 

Coyp nociuti i rei , spetta al Pubblico 
Ministero di farli tradurre in giudizio , e 
di promuovere la loro punizione per gli 
oltraggi Recati al corpo sociale. E sì ine- 
rente alla sua istituzione il carattere di 
pubblico accusatore che anche quando la 
parte offesa interviene in giudizio , questa 
non può far istanza che pel solo risarci- 
mento degli interessi civili : l’esercizio 
dell’ azione penale rimane esclusivamente 
nelle attribuzioni del Pubblico Ministero. 
Aboliti così i giudizj promossi dalla pri- 
vata vendetta degli offesi , o dalla viltà de’ 
delatori , la giustizia punitrice proceda 
con forme più auguste , e diviene più atta 
ad ispirare quel rispetto religioso , da cui 
il suo tremendo santuario dev’essere cir- 
condato. > 

* L ’ ■ y 

i. 
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All’ attribuzione di pubblico accusatore 
era d’uopo aggiungere quella di tutoBà 
degl’ innocenti. Quindi il nostro Pubblico. 
Ministero è il primo a richiedere la' di- 
chiarazione d’ innocenza quando» la rico- 
nósce nell* imputato, ed è il primo a ri- 
chiedere la costui liberazione dal giu- 
dizio , quando non raccoglie sufficienti 
pruove di reità : egli non si determina a 
spiegare le parti di pubblico accusatore , 
se non quando nell’ intimo della sua co- 
scienza è persuaso di aver trovato , q dì 
poter nella pubblica discussione facilmente 
trovare il reo nella persona del giudicabile.' 

Per una conseguenza degli stessi principj 
applicati agl’interessi civili, il Pubblico Mi- 
nistero interviene rie’gindizi civili. Gli orfa- 
ni, le còrporazioni , i minori , gl’interdetti, 
i comuni , i poveri sono sotto la di lui 
tutela. Non vi è oggetto di ordine pub-*- 
blico in cui esso non debba essere inte- 
so: nè gli è interdetto d’ interporre il suo 
ministero anche ne’ giudizi d’ interesse prK 
vato , sempre che il crede utile alla giu- 
stizia . 
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Ed affinchè l’opera del Ministero Pub- 
blico accompagnasse fino alle ultime con- 
seguenze l’ azione del magistrato gli è 
stata anche affidata la esecuzione delle de- 
•' cisioni de’ Tribunali. 

Poiché il Pubblico Ministero è incaricato 
di vigilare per la esecuzione delle leggi , 
ed è l’anello che unisce la magistratura 
al governo , non poteva aver luogo che 
per suo mezzo la corrispondenza tra il go- 
verno ed i corpi giudiziali Egli annunzia 
la volontà del legislatore , e ne cura l’ese- 
guimento } ed egli manifesta al governo 
•ogni deviamento nell’ applicazione delle 
leggi. Ciò dimostra che il Pubblico Mini- 
stero è uno, che il suo potere ha il cen r 
tro nel Reai Ministero di Giustizia, e che 
non si trova suddiviso tra diversi agenti, 
che per meglio servire al fine cui esso è 
diretto. . - 

Quindi è che la Legge Organica , oltre 
la vigilanza degli agenti del Pubblico Mi- 
nistero sopra i collegi cui sono addetti , 
ha sapientemente stabilito una vigilanza 
gerarchica degli agenti superiori verso le 
autorità giudiziarie inferiori . Il Pubblico 
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Ministero presso i Tribunali civili , e pres- 
so le Gian Corti criminali vigila su i Giu* 
dici di circondario: il Pubblico Ministero 
presso le Gran Cord civili vigila su i Tri- 
bunali civili, e su quelli di commercio: 
il Pubblico Ministero presso la Suprema 
Corte di giustizia vigila sulle Gran Corti 
civili e criminali. 

I risultamene della vigilanza di tutti gli 
agenti del Pubblico Ministero della stessa 
Suprema Corte, cui è data ancora la vigi- 
lanza generale su tutti i Tribunali e tutte 
le Gran Corti, sono portati alla conoscenza 
dei Reai Ministero di Giustizia. Arrichito 
di queste nozioni e di altre che si procura 
direttamente co’quadri statistici della giu- 
stizivi , questo Miuistero couosce le cagio- 
ni de’ disordini e vi appresta i rimedj j 
vede superiormente lutto l’andamento del- 
la giustizia , e rimuove gli ostacoli che 
ne rallentano il corso , ha sotto gli occhi 
il sistema generale della magistratura, il 
particolare di ciascun collegio , ed anche 
T individuale di ciascun magistrato \ e sen- 
za influire sulla libertà del potere giudi- 
ziario , ha i mezzi di conoscere costan- 
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temente le sue operazioni. Promuove dal 
legislatore la spiegazione delle leggi oscu- 
re , ne fa riempiere i voti , risolvere i dub- 
bj , e supplire alle disposizioni obliate : 
vigila onde nell’ applicazione dèlie leggi 
sia serbata la uniformità , e la giurispru- 
denza non corrompa la legislazione. 

A tutti questi presidj creati per conser- 
vare nell’ amministrazione della giustizia 
la purità de’ principi » e ^ inviolabilità dei- 
le leggi , sarebbe mancato il più impor- 
tante ove un’ autorità qualunque avessa 
potuto opporsi al potere giudiziario , o 
indebolirne 1’ azione. Quindi è che il legi- 
slatore ba voluto coronare la sua opera 
colla solenne dichiarazione , che l'ordine 
giudiziario sarà subordinato solamente 
alla autorità della propria gerarchia. 
Ni un' altra autorità potrà frapporre 
ostacoli o ritardo all' esercizio delle 
funzioni giudiziarie , o alla esecuzione 

de' giudicali. 

Sottratta l’ amministrazione della giu- 
stizia ad ogni estranea influenza , progre- 
disce più liberamente al suo grande sco- 
po . L’ ordine giudiziario diviene il vin-‘ 
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dice degli abusi di qualunque autorità , ed 
il vero garante della pubblica sicurezza . 

I dritti de’ cittadini de’ quali esso è il 
depositario vengono meglio custoditi ed 
assicurati dagli attacchi di ogiii potere . 
JViiino , proclamò anche il legislàtore nella 
Legge Organica , potrà esser privato di 
una proprietà o di alcuno de' dritti che 
*la legge gli nécoràa , che per effetto di 
Una sentènza , ò di una decisiohe pas- 
Scita in giudicato. 

Abbiamo dalb un prospetto generale del- 
la nuova Legge Organica. La lettura delle 
osservazioni e del comento sopra ciascun 
articolo di questa legge , mostrerà 1* ap- - 
plicazione pratica de’ principi qui sopra 
sviluppati e farà conoscere tutte le minori 
particolarità dell’organizzazione, alle quali 
noi non abbiamo potuto discendere, poi- 
ché questa minuta analisi tìon era l’og- 
getto di un discorso preliminare. 

Sommi ingegni avevano nel secolo de- 
cimottavo rivolto le loro meditazioni sul- 
l’amministrazione della giustizia. Un pro- 
getto di riforma era stato concepito dal 
ristauratore della monarchia delle due Si- 
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cilie Carlo III. , ed il suo Reai figlio 
Ferdinando oggi Regnante aveva anche 
cominciato ad eseguirlo con quella circo- 
spezione e con quei temperamenti che 
conveniva usare verso popoli non ancora 
disposti a grandi ed improvvisi cangia- 
menti. Circostanze superiori ne fecero so- 
spendere l’eseguimento • ma però non si 
m omise di regolare 'di tempo in tempo 
» cón particolari leggi le materie che ri- 
ai chiedevano una più presta riforma » 
Vinti oggi gli ostacoli , e somministrata 
dalle vicende de’ tempi facile opportunità 
alla riforma , la nuova Legge Organica 
compie felicemente i voti de’ saggi e l’o- 
pera degli augusti Bortoni. 

Possa questa sapiente istituzione dive- 
nir senza indugio comune a tutt’ i po- 
poli di questo Regno ! E possano i pòpoli 
sentirne tutta la grandezza del benefizio ! 

. 

. . > 

* . i k 
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COMENTÀRIO 

SULLA 

LEGGE ORGANICA GIUDIZIARIA 

be’ ig MAGGIO - 1817 . 


TITOLO I. 

0 * • ». 

De J Conciliatori , de Giudici , de 
Tribunali, e dellè Gran Corti in 
generale. 

Articolo I. 

La giustizia civile e la giustizia 
punitiva, saranno amministrate nel 
nostro Reai Nome ne’ nostri Reali 
dominj al di quà del Faro da Conci- 
liatori , da Giudici di circondario da 



4 2 ^gge Organici giudizi ari a. 

Tribunali civili e di commercio, da 
Gran Cord criminali , e da Gran 
Corti civili. Sovrasterà a tutti i cor- 
pi giudiziarj una Corte Suprema di 
giustizia. - 


■> OSSBRVAÌÌOM . 


I. Quanto al metodo che questi corpi giu- 
diziari debbono seguire nell’ amministrazione 

della giustizia, Fedi F art. m. 

II. Ai poteri ordìnarj attributi dalla pre- 
sente legge alle Autorità giudiziarie , il se- 
guente Rescritto de’ io Settembre j 817 -aggiri- 
ghe provvisoriamente tutte le facoltà e delega- 
zioni che le leggi e decreti anterióri damano 
tanto agl’ interi corpi giudiziari Còliti , quanto 
ai Presidenti e Regj Procuratori presso i me- 
desimi. 


Re al Rescritto de’ 20 Settembre 1817. 

,< \ •*» d • * - W •« li * . ? 


( Ministero di Grazia e Giustizia. ) » 


• • ■ 9l ir ( , 

S. M. ha risoluto che tutte le facoltà e de- 

legazioni che lè leggi e decreti provvisoria- 
mente in vigore, davano aite abati te Córti di 


f 
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appallo e Tribunali di prima istanza , non 
che a' Presidenti , Regj Procuratori generali 
c Regj Procuratoli , si e no affidate provvisoria- 
mente alle Gran Corti civili e Tribunali creati 
colla legge de' *29 maggio 1817 , e rispettiva- 
mente ai Presidenti , Regj Procuratori gene- 
rali , e Regj Procuratori esistenti presso (le * 
medesimi. 

III. Oltre le diverse classi di magistratura 
istituite nel presente articolo , anche le se- 
guenti Autorità esercitano giurisdizione. 

1. Le Autorità del potere- amministrati- 
vo per gli oggetti del contenzioso ammini- 
strativo. 

a. Le Commissioni, ed il Consiglio delle 
prede marittime , per le prede marittime , e 
per gli oggetti ricuperati dal naufragio. 

5 I Tribunali Militari pe’ reati militari. 

4. Le Commissioni Militari per taluni rea- 
ti che più direttamente offendono 1 ’ ordine 
pubblico. 

5 . La "Commissione stabilita in Napoli 
per la l’espressione delle pugne a pietre nella 
Capitale e ne’ suoi sobborghi. 

Crediamo essenziale di accennare le dispo- 
sizioni che riguardano queste diverse giurisdi- 
zioni. 
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I. 

Il Coniensioso amministrativo forma una 
giurisdizione distinta e separata dalla gerarchia 
dell’ ordine- giudiziario, pedi la Legge de' ai. 
Maggio 1817 che ne fissa le attribuzioni ; e 
quella de’ a5 dello stesso mese che ne deter- 
mina il procedimento. 

Il seguente Rescritto risolve il dubbio sulla 
competenza delle cause di escomputo , e di 
rescissione de’ contratti tra lo Stato , i Comu- 
ni , gli Stabilimenti pubblici , ed i particolari. 

Reale Rescritto de' a8 Marzo i8ì8. 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

È insorto il dubbio , se la decisione della 
causa di escomputo e di rescissione di con- 
tratti , che potranno aver luogo tra lo Stato , 
i Comuni e gli Stabilimenti pubblici da una 
parte , e gli ajfìt latori dall ’ altra , appartener 
dovesse ai Tribunali ordinarj , ovvero ai Con- 
sigli di intendenza. 

Avendo rassegnato a S. M. il parere emes- 
so dalla Camera di Giustizia del Supremo 
Consiglio di Cancelleria sul dubbio anzidet- 
to , la M. S. ha dichiaralo che le cause di 
sopra indicate sono di competenza dell' ordine 
giudiziario , a norma dell' articolo 5, n. 5 della 
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legge de' -il marzo 1817 sul contenzioso am- 
ministrativo . Nel caso però , in cui ne? con- 
tratti di affitto sia intervenuto patto , col qua- 
le sì usi rinunziato in termini assoluti o in ca- 
si particolari all’ escornputo , S. M. ha di- 
chiarato che la competenza di tali cause è 
del potere amministrativo a norma dell’ art. 8 
n.° 5 della citata legge de’ ai marzo 1817. 

Questo Sovrano rescritto è ' stato pr ecethco dal seguen- 
te parere del Supremo Consiglio di Cancelleria. 

Estratto del processo verbale della seduta del 
Supremo Consiglio di Cancelleria de’ a 1 feb- 
braio 1818. 

Datasi lettura del Sovrano rescritto in da- 
ta degli 11 ottobre 1817 partecipalo dal Mi- 
nistero di Giustizia a Sua Eccellenza il Se- 
gretario di Stato Ministro Cancelliere , che ri- 
mette all’ esame del Supremo Consiglio pre- 
cedente rapporto delie Camere riunite della 
Oiusiizia e degli affari interni , il dubbio in- 
sorto , se la decisione delle cause di escom- 
puto e di rescissione , che potranno aver luo- 
go fra lo Stato , i Comuni , e gli Stabilimenti 
pubblici da una parte , e gli affittatovi dal- 
l’ altra appartener dovesse ai Tribunali ordi- 
narj , ovvci'o ai Consigli d’ intendenza . 

/ càuto il parere delle due Camere riunite'. 
Jl Supremo Consiglio di Cancelleria : 
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Considerando 

Che qualunque fosse stala F antica liquida- 
zione intorno alla lesione , ed agli escomputi 
ne’ contratti dipendenti dalF amministrazione 
pubblica ( giacché in materia di enfiteusi fu- 
ron tali questioni con avviso dell’ abolito Con- 
siglio di Stato de’ ai marzo i 8 i 5 , credute 
di competenza del potere giudiziario-,, non po- 
tendo allora sorger la stessa quistione di com- 
petenza pei • li contratti di affitto , la cogni- 
zione de* quali era stata col decreto de’ za 
dicembre 1808 attribuita interamente , ed in 
tutt’ i casi al potere amministrativo , ) oggidì 
avendo Sua Maestà con la legge de’ ai mp.r- 
zo 1817 fìssati definitivamente i limiti di se- 
parazione fra il contenzioso amministrativo 
ed il giudiziario ; affinchè non si desse più 
luogo a collisioni fra le ì ispettive autorità per ^ 
mancanza di una regola certa , bacon Fort. 5 . 
num.° 5 della detta 'legge espressamente at- 
tribuito alla competenza del potere giudizia- 
rio l’ esame ed il giudizio di tutterle azioni i 
civili di qualunque nàti tra , nelle quali non A 
cada in quistione la legittimità , la 'Validità 4 
o la interpretazione di un aito dell’ ammini- 
strazione pubblica, eccettuata solamente a fa- 
vore del potere- amministrativo nell’ arti 8.°' 
per regola la cognizione della 'validità (Te’ con- 
tratti fatti dalla pubblica amministrazione , 
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della loro solennità , e della interpretazione 
e .spiegazione de' medesimi : 

Che nella regola generale della competen- 
za del potere giudiziario sono manifestamente 
compresi i contratti di affitto ; ed inoltrenel- 
H art. io dandosi all’ autorità amministrativa 
la facoltà di decidere tutte le quistioni fra 
r amministrazione pubblica , e gli appaltatori 
di opere e di lavori pubblici ciò che forma » 
un oggetto assai più importante de' semplici 
affitti , la legge ha uniformemente ristretta tal 
cognizione , a termini dell 1 art. 8 t} , a' soli ca- 
si ove si trattasse della validità decontratti, 
della legalità de' solenni inc essi adoperati , e 
della ini erpeti- azione e spiegazione de' contrat- 
ti medesimi : 

Che le, quistioni di rescissione non riguar- 
dano la validità de' contratti , che anzi ne 
suppongono la validità , essendo l’una dall’al- 
tra nel Codice civile attualmente in vigore di- 
stinta , articoli 12.54 e 1004 e seguenti , sic- 
come lq era pei • diitto romano . . 

Che le cause di escqmputo emanano da un 
fatto , accidentale sopravvenuto dopo il contrat- 
to di affìtto , onde non è questione di validità 
del contratto , ma dell' effetto legale , che dal 
contratto valido in se stesso risulta , pei' acci- 
denti estranei al convenuto : ^ 

Il Supremo Consiglio eli Cancelleria a mag- 
gioranza di voti è di parere : 



* l 

43 Legge Organica Giudiziaria. 

Che nelle due mentovate quistioni sia com- 
petente il potere giudiziario , eccetto il caso 
ove lo stesso potere giudiziario creda doversi 
entrar nelP esame della interpelrazione e spie- 
gazione dd contratti , onde definire il dritto 
delle parti relativamente alla rescissione ed 
alP escomputo. In questo caso dovrà sospen- 
dere la decisione principale fino a che dal 
potere amministrativo la cognizione incidente 
di sua competenza non sia decisa. 

Napoli ai Febbrajo 1818 . 

IL 

Le Commissioni , e 5 I Consiglio delle prede 
marittime sono 6tati istituiti colla seguente 
Legge . 

Legge 1. Settembre 1817 . 

diti colo 1 . Ne’ nostri reali dóminj al di 
qua del F aro vi sarà una giurisdizione , la 
quale giudicherà della legittimità delle prede 
marittime , e dell 5 appartenenza degli oggetti 
ricuperati dal naufragio. 

a. Questa giurisdizione verrà stabilita in 
doppio grado. Il primo grado di essa lo for- 
meranno le Commissioni di prima istanza , 
ed il secondo lo formerà il Consiglio delle 
prede marittime. 

3 . la ciascuno de? distretti di marina , ne? 
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quali è diviso il lift orale de? nostri reali do- 
minj al di quii del Varo , si formerà in oc- 
casione di preda o di naufragio una Com- 
mestione di prima istanza. Questa sarà com- 
posta da un presidente e da due giudici. Le 
funzioni del ministero pubblico presso la Com- 
mestione saranno esercitate dal regio giudi- 
ce di circondario deb luogo { i ) . 

4- Il presidente sarà /’ tiffiziale di marina 
che comanda il distretto , nel quale, c situato 
il porto o la rada ove sarà condotto il legno 
predato , o saranno ricuperati gli oggetti nau- 
fragati. Quando nello stesso distretto vi sia 
il comandante del circondario , sarà questi 
il presidente della Commestione. I giudici sa- 
ranno il primo ufrziale dell 1 amministrazione 
di marina del detto porto o rada , ed itr sua 
mancanza quello del porto o della rada più 
vicina ; ed il capitano del porto , ed in suo 
difetto il sindaco marittimo . v 

5. Nel distretto della marina di' Napoli là 
Commestione di prima istanza sarà formata 
da un capitano di vascello il quale farà le 
funzioni di presidente , dal capitano det por- 
o e dal più antico commessario di marina. 
Il capitano di vascello sarà da Noi nomina- 

. v , ' . • * 


(i) Vedi le osservazioni all* art. tg. 

4 


\ 
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to sulla designazione del nostro Segretario 
di Stato di marina. Le funzioni del pubblico 
ministero presso la Commessione saranno af- 
fidate ad uno de’ sostituti al regio procurato- 
re presso il tribunale civile di Napoli > che 
anche sarà da Noi nominato. In caso d’ im- 
pedimento o di altra legittima mancanza sa- 
rà il medesimo supplito dall’ altro che imme- 
diatamente lo segue nello stesso grado , o 
quando egli sia l' ultimo dall’ altro che imme- 
diatamente lo precede. 

6. Le funzioni di usciere presso le Com- 
messioni di prima istanza saranno esercitate 

- dagli uscieri del giudicato del circondario , 
ove sarà riunita la Commessione. In Napoli 
saranno esercitate dagli uscieri del Consiglio 
delle prede marittime. 

7 . Il Consiglio delle prede marittime avrà 
la sua Residenza in Napoli. Sarà composto 
da un presidente togato , da sei giudici , da 
un regio procurator generale e da un segre- 
tario. Vi saranno alla immediazione del me- 
desimo due uscieri . fatti questi funzionar j 
saranno di nostra , nonlina. 

8 . I giudici saranno un consigliere della 
Gran Corte de' conti , un giudice della Gran 
Corte civile di Napoli , un capitano di va- 
scello della nostra reai manna che sarà de- 
signato dal Segretario di Stato di questo di- 
vartimento , un consigliere dell’ Intendenza di 
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Napoli , uno de ’ componenti del Corpo di cit- 
tà di Napoli , ed un commessario di marina 
che designerà parimente il Segretario di Sta- 
to di marina . Il regio procuratore generale 
sarà uno de' sostituti al regio procuralor ge- 
nerale della Gran Corte ch’ile residente in 
Napoli . In caso di mancanza sarà egli sup- 
plito dall altro sostituto al regio procurator 
generale presso la medesima Gran Corte. 

g. Il presidente del Consiglio delle prede 
marittime avrà uu‘ annua gratificazione di 
ducali a 5 oo. 

Il segretario dello stesso Consiglio avrà 
il soldo di annui ducati 72.0. 

Gli uscieri avranno il soldo di annui du- 
cati 84. per ciascuno . Tutti questi soldi e 
gratificazioni saranno pagali dalla nostra 
reai Tesoreria in rate mensuali senza riteru 
zi one della offerta di guerra. 

10. Le Commessioni di pii ma istanza ed il 
Consiglio delle prede marittime saranno es- 
clusivamente nella dipendenza del nostro Se- 
gretario di Stato Ministro di grazia e giu- 
stizia . 

11. Le decisioni del Consiglio delle prede 
Saranno pronunziate coll ’ intervento di cinque 
votanti almeno. 

la. Le decisioni del Consiglio non potranno 
eseguirsi se prima non sieno state munite del- 
la nostra reale approvazione. 
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i 5 . Un decreto particolàre determinerà la 
procedura da serbarsi innanzi alle Commes- 
siotii ed al Consiglio delle prede marittime.' 

III. 

In rapporto alia istituzione de’ Tribunali 
- Militari , Vedi le Osservazioni alt art. ic/ 5 . 

IV. 

Quanto alle Commissioni militari esse non 
sono autorità permanenti , ma Tribunali occa- 
sionali , che il governo crea in alcune circo- 
stanze , quando per la repressione di taluni 
reati che più direttamente minacciano 1* ordi- 
ne pubblico si richiede maggior celerità di 
esempio. Questi Tribunali dipendono dal Mi- 
nistero di giustizia . 

Il Decreto de’ 17. Luglio 1817. stabilisce 
le norme sulle quali tai Tribunali tempora- 
nei debbono regolare 1’ esercizio del loro po- 
tere . In circostanze più imperiose tale potere 
si estende anche ai casi preveduti nel Decre- 
to de’ 18. Novembre 1818 . Ecco il tenore di 
tali Decréti. 

- \ ’ * - 

V Decreto de’ 17. Luglio 1817. 

Art. 1 . In ciascuna provincia de’ nostri reali 
dominj al di qua del Faro è conservata la 
Comrnessione composta dall’ indendente , dal 
nostro proccutator generale presso la Gran 
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Corte criminale , e dal comandante della pro- 
vìncia , ad oggetto di formar le liste di fuor- 
bando , secondo le norme stabilite nel nostro 
decreto de' iì aprile 1816 ( 1 ) , e ne’ se- 
guenti articoli. 

a. La Commissione conservata colP artico- 
lo precedente proseguirà ad iscrivere sopra 
liste di fuor bau do i nomi di. tutti gli assassi- 
ni , 0 sia di coloro che scorteranno armati 
la campagna in aperta resistenza colla forza 
pubblica. * 

5 . Queste liste saranno pubblicate in tutt'i 
comuni della provincia , come nell’ anzidetto 
decreto è ordinato. 

4 . Rimanendo nel lor pieno effetto re liste 
di già pubblicate , se ne proseguirà la pubbli- 
cazione delle nuove e nel termine di otto 
giochi dal dì della pubb Reazione di esse, i 
congiunti o gli amici degl' individui nelle stes- 
se inscritti , sono ammessi a presentate alla 
Commessione confermata coll’ articolo 1 . le 
scuse dell' assenza di tali individui. 

5 . Discusse le cause di assenza de’ nuovi 


(1) Le norme stabilite nel Decreto de’22 Aprile 1816, 
le quali erano limitate soltanto ad alcune provincie , 
sono le medesime clte quelle espresse nel presente 
Decreto , dal quale sono stale generaliaaate per tutte 
le altre . 
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inscritti , ove la Commissione le trovi ammes- 
sigli , ordinerà la cassazione del nome dd- 
V individuo dalle liste : se le scuse sono inam- 
messibili , le rigetterà , e ne formerà un atto , 
copia del quale rimarrà presso il comandan- 
te militare della provincia. 

6. Jl momento che sarà scorso il termine 
dì otto giorni fissato dalli ari:. l\ , tutti gl’ in- 
dividui inscritti sulle liste già esistenti , ed in 
quelle che saranno fatte in esecuzione del pre- 
sente decreto , saranno considerati fuorbandi- 
ti , eccetto coloto i cui nomi sono stali can- 
cellati dalle liste , a norma dell ’ articolo pre- 
cedente. 

7. Per effetto del fuorbando , gli individui 
inscritti sulle liste già esistenti , ed in quelle 
che saranno fatte in esecuzione del presente 
decreto , sono dichiarati rei di morte , e pos- 
sono essere uccisi dalla foi'za pubblica , e da 
qualunque privato. 

8. Il fuorbandito che cadrà vivo in potei * 
della giustizia , sarà giudicato e condannato 
a morte da una Commissione militare, sulla 
sola pruova della identità della persona , e 
sul certificato del comandante militare della 
provincia , di non essere stato il di lui nome 
cancellato dalle liste di fuorbando. 

g. Il fuorbandito che si presenterà in car- 
cere , sarà giudicato dal Tribunale conipeten- 
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/e co/ reto m vigore , e secondo le leggi or- 
dinarie. ’ 

10. Gli assassini , o scorridori di cam- 
pagna , benché non iscrìtti sulle liste di fuor- 
bando , nel caso che sieno presi nell' atto che 
si battono contra la forza pubblica . essendo 
considerati come nemici dello Stato , saran- 
no condannati alla pena di morte da una 
Commissione militare , che sarà convocata 
nel momento medesimo. 

11 . Oltre i casi espressi nell'articolo pre- 
cedente , e nelP art. 8 , le Commissioni mili- 
tari saranno anche competenti a procedere 
ne’ seguenti casi. 

1 . Contra coloro i quali scorrono arma- 
ti la campagna , commettendo misfatti contra 
le pèrsone o le proprietà , quando sono presi 
colle armi alla mano. 

a. Contra coloro che , a ’ termini del co- 
dice penale provvisoriamente in vigore , com- 
pongono un’ associazione di malfattori , quan- 
do sono presi colle armi alla mano , o nella 
flagranza dell' associazione. 

3. Contra coloro che sono prevenuti di uno 
de’ misfatti contenuti nel a. Sez. a. Cap. /. 
Tit. I. del Lib. III. del codice penale prov- 
visoriamente in vigore , quando sono presi col- 
le armi alla mano , o nella flagranza di tali 
misfatti. > ; 
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4 - Contro, ooloiv che sono presi tiellci 
flagranza , o quasi , di clamori o di fatti com- 
messi ne ’ luoghi pubblici , ad oggetto di ecci- 
tare il popolo alla rivolta contro il governo. 

1,2» Coloro ,che scientemente e volontaria- 
mente ricetteranno gl' individui iscritti sulle 
liste , o altri assassini che scorrono armati . 
la campagna , e coloro che vi manterranno 
corrispondenza o somministreranno in qualun- 
que' modo notizie de’ movimenti della forza 
pubblica , ajuti , viveri , armi , e munizioni , 
saranno immediatamente arrestati , e giudica- 
ti con tutto il rigor delle leggi. 

10. Le Commissioni militari saranno com- 
poste di sette giudici volanti ; di un relatore , 
il quale eserciterà le funzioni del Ministero 
pubblico , e non avrà voto ; e di un cancel- 
liere. 

x4. I giudici e il relatore saranno milita- 
ri : possono essere scelti in qualunque arma , 
ma debbono avere almeno il grado di sotto- 
tenente. 

1 5 . Quando le Commissioni militari si riu- 

niscono nella residenza della Gran Corte cri- 
minale , il nostro proccurator generale presso 
la medesima interverrà ne' loro giudizi : non _ 
avrà voto , ma darà il suo avviso come uomo 
di legge. - T . . 

16. Le Commissioni militari giudicheranno 
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prèliminarmente se esse sono competenti a pro- 
cedere conil a V individuo tradotto al loro giu- 
dizio. 

17 . Ne' giudizj delle Commissioni militari 
debbono concorrere almeno cinque voti unifor- 
mi per la dichiarazione della reità dell' ac- 
cusato : tre voti che dicfdarino la non con- 
vizione , danno luogo alla di lui immediata 
libertà. Nel caso che non concorrano cinque 
voti sulla competenza , o sull’ applicazione del- 
la pena , prevarrà il parere più mite. 

18 . 7 giudizj delle Commissioni militari sa- 
ranno eseguiti fra le il\ ore dopo la loro 
emanazione , a cura c diligenza del relatore. 

19 . I Generali delle divisioni sono ine ali- 
ti della persecuzione de' malfattoli compresi 
nel presente decreto , e sono autorizzati a crea- 
le le ; Commissioni militari , e tradurvi coloro 

fra essi che cadranno in potere della forza 
pubblica , per essere giudicati secondo le nor- 
me , c iie’ casi enunciati negli articoli prece- 
denti. 

10. Tanto gl * individui della forza pubbli- 
ca , quanto i privati che si distingueranno 
nella persecuzione degli assassini che scotto- 
no armati la campagna , e maggiormente co- 
loro che avranno ucciso o ~ consegnato vivo 
qualche fuorbandito, avranno dritto alla no- 
stra reai munificenza. Il nostro Segretario di 
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Stato Ministro di grazia e giustizia , e il Mi- 
nistero di polizia ci far an conoscere individual- 
mente i loru ^ nomi , la natura de' servizj pre- 
stati , e tutte le circostanze che concorrono 
in favore di essi. Per’ /' uccisione o arresto 
di un assassino , se questi è il capo della 
comitiva , sarà liberato a chi renderà questo 
sennzio , un premio di ducati aoo : per l' uc- 
cisione o arresto di ogni altro assassino che 
non è il capo , il premio sarà di ducati 100. 

ai. I Generali delle divisioni promuoveran- 
no colla massima energia e celerità le misu- 
re opportune all' adempimento dell' incarico 
dato loro col presente decreto. E nella respon- 
sabilità de' medesimi la distruzione delle co- 
mitive annate nelle loro rispettive divisioni , 
nel temine di un mese. 

a 2. I Generali delle divisioni , per tutto, ciò 
che ha rapporto all' incarico affidato loro col 
presente decreto , corrisponderanno co’ Mini 
steri di grazia e giustizia , e di polizia , e ri- 
ceveranno da' medesimi gli ordini opportuni. 
Essi daranno nel tempo stesso avviso di tut- 
to al Comando supremo della nostra armata. 

a 5 . Le disposizioni contenute nel presente 
decreto avranno vigore per lutto febbrajo del- 
l’anno 1818. 

a.4. Tutte le disposizioni contrarie al pre- 
sente decreto sono abolite. 


t 
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a 5 . I nostri Ministri Segretarj di Stato , e 
il supremo ■ Comando della nostra annata y 
sono incaricali della esecuzione del presente 
decreto , ciascuno per la patte che lo riguarda. 

Decreto de ’ 18 . Novembre 1817 . 

Art.. 1 . Le Commissioni incaricate di for- 
mare le liste di f orbando , a ’ termini del no- 
stro decreto dd 17. luglio ultimo , da qua- 
lunque autorità civile o militare riceveran- 
no notizia che un individuo scorie armato la 
campagna in aperta resistenza alle leggi , di- 
sporranno prendersene i necessarj schiari- 
menti ; e trovandola sussistente , iscriveranno 
il di lui nome sulle liste di fot bando , osser- 
vando le forme stabilite nel sudetto decreto. 

a. Oltre i casi enunciati negli articoli 8. 
10. e 11. del citato decreto de’ ij. luglio , 
le Commissioni militari sono competenti a pro- 
cedere contra coloro i quali conira il dispo- 
sto delle leggi ricetteranno gl’ individui iscrit- 
ti sulle liste , o altri assassini che scorrono 
armati la campagna \ e contra coloro che vi 
manterranno corrispondenza , o somministre- 
ranno ad essi in qualunque modo notìzie dei 
movimenti della forza pubblica , viveri , ar- 
mi , munizioni o ajuti di qualunque specie . 
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Saranno parimente giudicati dalle Commissio 
ni militari tutti coloro i quali sebbene non 
sieno forbanditi , nè presi nell atto che si 
battono conira la forza pubblica ; pure ab- 
biano scorsa la campagna facendo parte di 
una comitiva , o si sieno momentaneamen- 
te uniti alla medesima per commettere reati . 
Per tutti gl individui compresi nel presente 
articolo le Commissioni militari dopo i giudi- 
zi sospenderanno la esecuzione delle senten- 
ze , e ne faranno rapporto , e manderanno il 
procèsso al Mostro Segretario di Stato Mini- 
stro di grazia e giustizia , dal quale riceve- 
ranno immediatamente gli ordini corrispon- 
denti. Per tutti gli altri individui compresi ne- 
gli articoli 8. io. e n. del citalo decreto de' 
17 luglio le Commissioni militari continue- 
ranno a dar pronta esecuzione alle loro sen- 
tenze. 

3. Le condanne a' ferri a vita , cd anche 
a tempo , che ne' casi preveduti dalle leggi po- 
tranno essere pronunziate dalle Commissioru 
militari , saranno irremissibilmente espiate nel 
bagno deir isola di S. Stefano. 

l\.. V incarico dato a' Genera i comandanti 
delle divisioni coll' articolo 19. del nostro de- 
cido deè 1 7. luglio ulliino . si estende anche 
conira i rei menzionati nel presente decreto . 
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5 . Le disposizioni del presente decreto , e 
di quello dei 17. luglio avranno vigore per 
tutto il mese di aprile 18x8. 

6 . I nostri Ministri Segretarj di Stato , ed il 
Supremo Comando della nostra armata sono 
incaricati della esecuzione del presente de - 
creto. 

V intelligenza de’ due Decreti sopra riportati , . 

ha dato luogo ad alcuni dubbj che sono sta- 
ti risoluti da’ seguenti Rescritti. 

Real Rescritto db' 17. Dicembre 1817. 

. > 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

Oltre i casi compresi nel recti decreto de 
17. luglio di questo anno , il re al decreto 
de' 18. novembre ultimo estende nell ' art. a. 
ad altri reati la competenza delle commissio- 
ni militari . 

Or è stato promosso il dubbio ; se le commis- 
sioni militari possano procedere quando tali 
reati sieno stati commessi prima della pub- 
blicazione del sudetto decreto de' 18. novembre. 

■ S. M. alla quale ho proposto questo dub- 
bio , avendo considerato che ne' giudi zj il pro- 
cedimento si regola secondo le nuove leggi , 
senza violarsi il principio della non retroatti- 
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vita che si applica solamente al fondo del 
dritto , lui ordinato che le Commissioni mi- 
litari sieno anche competenti a giudicare 
gl ' imputati de' reati compresi nell’ ait. a. del 
reai decreto de' 18. novembre , benché sieno 
stati commessi prima della pubblicazione dello 
stesso decreto. 

Real Rbscrìeto degli ii. Febbraio i3i8. 

* * s 

( Ministero eli Grazia e Giustizia. ) 

S. M. ha determinato che nel caso di con- 
corso nella persona dello stesso imputato di 
reità giudicabili dalle Commissioni militari e 
di reità giudicabili da' Tribunali ordinarj , la 
Commissione militare debba procedere pe' soli 
reati di sua giurisdizione , e che per gli al- 
tri , rimanendovi luogo a pena debba riman- 
dar /’ imputato ■ al Giudice competente. 

Real Rescritto de' 14. Febbraio 1818. 

\ * 

) 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

Ho preso gli ordini di S. M sulP interpe - 
trazione data da cotesta Gran Cortei crimi- 
nale all ’ espressione dell’ art. a. del Real De- 
creto de' 18. novembre 1817. 


Digitized by Google 


Tir. I. De ’ Conc. de' Gwd. , e<?. 65 

Secondo F opinione della Corte V individuo > 
che si unisce ad una comitiva , e commette 
un misfatto non è giudicabile dalla Commis- 
sione militare , se non quando la comitiva si 
trovava già sarta per un' associazione ante- 
riore allo stesso misfatto. 

Questa opinione , mena all’ assurdo , che la 
comitiva la quale dopo la prima riunione per- 
siste a rimanere in campagna , non è nella 
giurisdizione della Commissione militare , per- 
chè essa quando è sur ta non si è 4 unita ad 
altra comitiva preesistente . Di più secondo 
tale opinione un solo individuo che per una 
molta sola si unisce ad una comitiva già esi- 
stente , commette un misfatto , e quindi rien- 
tra nell ’ ordine , è soggetto al giudizio della 
Commissione militare , mentre poi una riu- 
nione di delinquenti , che meditano nel silenzio 
i loro colpi ,• quindi si armano , commetto- 
no il misfatto e ritornano nelle loro fami- 
glie , sar ebbe esclusa da questa misura di ri- 
gore. 

S. M. dietro queste considerazioni ha ri- 
provato la sopraccennata int erpeti-azione della 
Gran Corte criminale ; ed ha spiegato , che 
il solo fatto della riunione armata rende giu- 
dicabile dalla Commissione militare, il misfat- 
to eli essa commette . 
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V. 

La istituzione d’ una Commissione pet re- 
primere le pugne a pietre nella capitale e 
sobborghi , è stata consigliata dai seguenti 
motivi . 

L’ infima classe dèi popolo della capitale 
fin da remota epoca è stata proclive alle dis- 
fide ed alle pugne a pietre , le quali il più 
delle volte non sono promosse da altra -cagio- 
ne che da semplice gara di coraggio e di 
destrezza . 

Le gravi conseguenze che necessariamente 
dee produrre questo genere di conflitto in una 
città ricca di numerosa popolazione , hanno 
in varie occasioni richiamato le cure del go- 
verno , ed in diverse epoche vennero sanzio- 
nate misure severe ed efficaci centra i pu- 
gnatori . 

L’ adozione del Codice penale provvisoria- 
mente in vigore dove non è stata presa di 
mira questa locale inclinazione verso una par- 
ticolare specie di colpa , avendo prodotto l’abo- 
lizione degli antichi provvedimenti , divennero 
jriù frequenti le disfide e le pugne a pietre , 
e fortemente $’ intese la necessità di espedien- 
ti straordinarj alti a correggere la plebe della 
•capitale da una si perniciosa abitudine. 

Tal’ è stata l’origine delle disposizioni eon- 
, tenute nel rescritto qui appresso riportato. •L’in- 
vio de’ delinquenti validi al servizio militare 
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filaci lito in questo rescritto è stato suggerito 
dalla natura dello stesso atto che si è voluto 
reprimere . Infatti è saggio consiglio attribuire 
alla milizia persone , per lo più nel vigore 
della vita e libere da legami di famiglia , le 
quali con tanto coraggio si espongono ad un 
si pericoloso cimento . Quanto al modo parti- 
colare stabilito pel giudizio di questi reati esso 
non può allarmare la sicurezza individuale , 
poiché tali giudizj hanno luogo per fatti noto- 
rj e contra imputati colti in gran parte nella 
flagranza del commesso reato. 

Rescritto de’ 17 . Giugno 181 3 . 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

Ilo richiamato l’attenzione sovrana su i di- 
sordini che accadono nella Capitale e ne* 
suoi Sobborghi per le disfide a lanciarsi pie- 
tre . La M. S. , .onde ovviare agli inconve- 
nienti che da tali disfide risultano , ha sta- 
bilito quanto segue. 

1. Gli autori delle disfide e delle pugne a 
pietre eseguite in Napoli e ne’ suoi Sobborghi 
saranno addetti a ■ Battaglioni provvisorj in 
qualità di soldati , per passare in seguito 
ai reggimenti di linea , qualora la loro con- 
dotta successiva li renderà degni di tale van- 
taggio. . , 5 i 

ì \ 
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Quante volte siano inabili al servizio miti'* 
tare , si puniranno colla prigionia di tre mesi 
ad un anno : inoltre sarà presa a lora conto 
la misura stabilita po' vagabondi nell’ art. xyi 
del Codice penale provvisoriamente in vigore. 

-x. Se in occasione delle pugne a pietre sia- 
si incorso in aitilo reato punibile criminal- 
mente , si applicherà contea i colpevoli la 
pena criminale corrispondente a questo reato. 

o. Nel caso del primo articolo si procede- 
rà sommariamente ed inappellabilmente da 
una Commissione composta dal giudice istrut- 
tore , che > funzionerà da presidente , dal 
regio giudice del quartiere , e dal commis- 
sario di polizia nella giurisdizione de' quali 
si è delinquito. , . 

Le disposizioni contenute negli articoli pre- 
cedenti si osserveranno per lo spazio di tre 
ami. 

Articolo II. 

^ " . i 

Il numero , le residenze , e la 
giuridizione delle Autorità divisate 
nel precedente articolo , saranno in- 
dicate ne’ titoli seguenti. 

. j : .... ^ 


Digitized by Googl 



t 


\ 

■l 4 

Tir. /. De' Cove. , be' Givo. ec. 67 
Osservazioni. 

I. Per la residenza de’ Conciliatori , Fedi 

ì art. 7; e le osservazioni ; , ^ ** 

Per la residenza de 5 Giudici di circondario 
Fedi gli art. 14, 18, e 19. e le osservazioni . 

. Per la residenza de’ Tribunali civili e delle 
Gran Corti criminali Fedi gli articoli 47 e 72. 

Per la residenza de’ Tribunali di commercio 
Fedi V art. 60. e le osservazioni. 

Per la residenza delle Gran Corti civili Fc-> 
di V art. ioo f 

II. Quanto alle giurisdizioni , ne’seguenti titoli 
non sono determinate che le sole norme gene- 
rali che assegnano la propria giurisdizione alle 
varii ^Telassi di magistjatura indicate nell’ art. i. 

Le norme particolari che assegnano le giu- 
risdizioni alle varie autorità di ciascuna clas- 
se sono determinate nelle leggi di procedura 
secondo i seguenti principi 

j.mo Ke’ giudizj civili la giurisdizione segue 
la natura dell’ azione , > 

t Se V azione è personale ( nella quale van 
comprese ancora le azioni mobiliarie ) la giu- 
risdizione appartiene al Giudice del domicilio 
del reo convenuto ; tranne i casi d’ eccezione # 
preveduti négli articoli 3 . 5 <). 60. 472 del co- 
dice di procedura civile , e nell* art. 14 del co- 
dice civile. 

• * 
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La disposizione dell’ anzidetto articolo 3 del 
codice di procedura civile si applica ancora ad 
alcune altre azioni prevedute nell’ art. aa del- 
la presente Legge. , 

Se V azione è reale la giurisdizione appartiene 
al Giudice del luogo in cui è sita la cosa liti- 
giosa : tranne i casi di eccezione indicati nel 
citato articolo del codice di procedura ci- 
vile . 

Se P azione è mista, è in libertà dell’attore 
di adire o il Giudice del domicilio del reo con- 
venuto, o il Giudice del luogo in cui è situata 
la cosa litigiosa. 

a. do Ne’ giudizj penali , la giurisdizione, per 
principio generate , appartiene al Giudice del 
luogo , in cui il fatto criminoso è stato com- 
messo. Nel caso di più reati commessi in di- 
verse giurisdizioni , il giudizio del reato mag- 
giore trae a se il giudizio del reato minore ; e 
ne’reati di egual gravezza il giudizio La luo- 
go presso il Giudice nella cui giurisdizione è 
stato commesso il primo reato : Art. 38 della 
Legge penale de’ 20 Maggio 1808 , provvisoria- 
mente in vigore per la parte che rìsguarda il rito. 

5 .° Le norme di competenza sono applicabili 
non solo per le cause da introdursi , ma anco- 
ra per quelle che al momento della creazione 
del nuovo potere si trovano già introdotte ; 
giacché la leggi di competenza e di procedura 
colpiscono all’ istante tutti i processi pendenti. 
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Articolo III. 

• 

Ogni Tribunale , ogni Gran Cor- 
te e la Corte Suprema avrà un 
Presidente. I Tribunali e le Gran 
Corti che saranno composte di più 
Camere , e la Corte Suprema avran- 
no ancora de’ Vice-Presidenti. 

OSSIRV AZIONI. 

Risguardo al modo col quale viene regolata 
la presidenza delle Camere, e la distribuzione 
delle cause presso ciascuna Camera , Vedi le 
Osservazioni alV art. \l\b. 

• 4 , • • • , * « 

Articolo IV. 

\ \ 

Presso ogni Tribunale Civile vi 
sarà un RegiÓ Proccuratore. 

Articolo V. 

Presso ogni Gran Corte criminale, 
o civile , e presso la Corte Suprema 
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di giustizia vi sarà un Regio Proc- 
curatore Generale. I Regi Proccura- 
tori ed i Regi Procuratori Genera- 
li eserciteranno il Ministero pubblico. 

* - * ■>' 

1 . vi t * ’ J 

Ab TI CO LO .VI./. s 

•V» / . , ,v.. i 

I Regi Promotori , ed i Regi 

Proceuratorì generali potranno ave- 
re de’ Sostituti. •> 


- ' * . Osservazioni. 

Vedi le Osservazioni all’ artìcolo i 63 . dove 
sono riportate le disposizioni che regolano il 
servizio de’ Sostituti , e quelle che stabilisco- 
no presso ogni Regia Procura un Alunnato di 
giurisprudenza. Quanto alla natura del Mini- 
estero pubblico , ed alle attribuzioni affidategli 
dalla presente Legge, Vedi le Osservazioni al- 
V art. 148 e seguenti , e Vedi il Discorso pre- 
liminare. . 



Digitìzed by Google 



Tit. Il- D&’ Conciliatori. 


TITOLO IL 

De J Conciliatori 

Articolo VII. 

In ogni comune vi sarà un Con- 
ciliatore. Per la Città di Napoli ve 
ne sarà uiio in ogni quartiere. 


-•« j 


Osservazioni 


ì Comuni ne’ quali è diviso il Regno , ed i 
quartieri ne* quali è suddivisa la Città di Na- 
Jroir sono indicati dalla Legge de* io. Mag- 
gio 1816 sulla Circoscrizione de* Reali Domi- 
ti) al di qua del Faro. 


Vi. 


i 


Articolo Vili. 


... I Conciliatori saranno proposti 
in ogni anno da’ rispettivi decurio- 
nati tra i proprietarj abitanti nel 
comune , più distinti per probità 
nella pubblica opinione , non esclu- 
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si i decurioni stessi e gli ecclesia- 
stici. Essi saranno nominati da Noi 
sulla proposizione anzidetta de’ de- 
curionati. 

Osservazioni. 

I. I decurionati rimettono ogni anno all’ In- 
tendente della provincia una nota di tre can- 
dati a questa carica. Gl’ Intendenti sono auto- 
rizzati di accompagnare l’ invio di queste no- 
te al Ministro della giustizia colle loro osser- 
vazioni sul più meritevole. 

II. In un comune della seconda Calabria Ul- 

teriore , la nomina del Conciliatore essendo 
caduta sopra la persona del Cassiere comu- 
nale , surse il dubbio se queste due cariche 
fossero compatibili nello stesso individuo. Il pro- 
curatore regio presso il Tribunale civile di 
Catanzaro lo ha risoluto per 1’ affermativa : al- 
la sua opinione fu uniforme quella del procu- 
ra tor generale presso la Gran Corte civile e ’1 
Ministero 1’ ha sanzionata colla sua approva- 
zione. . . .• r. r :.-ì •- 

; • • ; ' . 
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Articolo IX. 

I Conciliatori saranno considerati 
come parte de’ rispettivi corpi mu- 
nicipali , e ne avranno le onorifi- 
cenze , prendendo posto immediata- 
mente dopo de’ Sindaci. Nella sola 
città di Napoli essi avranno lo stes- 
so grado de’ Giudici de’ quartieri , 
ed avranno rango fra loro per an- 
tichità di servizio. • - 
. « . * * < « . 

Articolo X. 

I Conciliatori potranno essere con- 
fermati. 

. ' • r 

^ • « « ■- IM'^ 

Articolo XI. 

Ciascun Conciliatore avrà un Can- 
celliere. Questi sarà il Cancelliere 
comunale, e per la città di Napo- 
li il Cancelliere della municipalità 
del quartiere. 
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Articol o XII. 

Le funzioni de’ Conciliatori sa- 
ranno : 

1 . Di cònciliare le controversie 

tra gli abitanti del comune , se ne 
sia richiesto. In questo caso le con- 
ciliazioni avranno luogo di arbitra- 
mento e ne produrranno tutti gli 
effetti.: 1 * \- r 

2. Di decidere inappellabilmen- 
te , con procedimento verbale , e 
senza osservanza di rito giudiziario, 
sino alla somma di sei ducati ,? tut- 
te le controversie dipendenti dalle 
sole azioni personali relative Smo- 
bili , e che non sono garentite da 

titolo autentico ed esecutorio. 

• ;.'*••• . * ‘ / nùoec;!) 

! OssjBftv^riom . yit /.rin ’ » 

. . •' - -A; f »’ ■ • r . -, 

Il Reai Decreto de’ aa. aprile 1818. dà for- 
za di legge al Regolamento annesso allo stes- 
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so Decreto , col quale vengono stabilite le norme 
che da’ Conciliatori debbono seguirsi nell’ eser- 
cizio delle loro funzioni. 

Decreto ve* a a aprile * 818.1 

Pedalo il titolo li della legge organica 
giudiziaria de ’ 29 maggio 1817 riguardan- 
te i conciliatovi >. •\v 

Volendo, determinare una norma che regoli 
il procedimento innanzi a’ detti funzionai y fi- 
no u quando non sarà pubblicato il * nuovo 
■codice di procedura civile ; - < » '' •> ■. 

i. Sulla proposizione del nostro Segretario di 
Stato Ministro di grazia e giustizia ; 

Abbiamo risoluto di decretare , e decretia- 
mo quanto siegue."' ■ , *1. ». • • 

Abt. 1. Fino a quando non fi pubblicherà 
il nuovo codice di procedura civile , i con - 
ciltatori pelle cause di loro competenza pro- 
cèderanno , secondo ie forme stabilite col Re- 
golamento annesso al presente decreto , il 
■quale rimane approvato. > 

- 2. La Commissione incaricata della com- 
pilazione del detto codice nell ’ eseguire il 

-suo lavoro , avrà presente V enunciato Rego- 
lamento per la parte che risguardà i giudizj 
' innanzi a ’ conciliatori . , «-7 * 

3. Jl Segretario di Stato Ministro di era 
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zia e giustizia è incaricato della esecuzione 

del presentò decreto. 

Portici y il dì a a Aprile t8i8. 

Regolamento pe’ conciliatori. 

TITOLO I. 

Disposizioni generali . 

'« " # i 

Àrt. ì. Darà udienza il conciliatore , sem- 
pre che il bisogno lo esiga , non escluse le se- 
re ed i giorni festivi ; ma dovrà periodica- 
mente stabilirla due volte la settimana nella 
casa comunale. 

a. Terrà pubbliche le udienze ne' giudizj , « 
potrà renderle segrete nelle concili azioni . 

3. Nell’ esercizio della sua panca sarà as- 
sistito dal cancelliere. 

4- Richiamerà all ’ ondine , o farà espellere 
gli astanti che recassero disturbi , o commet- 
tessero irriverenze \ ed in caso di pertinacia 
potrà ordinarne l’ arresto , con formare im- 
mantinente il verbale , e spedirlo cogl ’ incol- 
pati al giudice del circondario. 

5. E autorizzato a richiedere la forza pub- 
blica , ove sia necessaria , per V adempimen- 
to delle sue sentenze , o de’ verbali esecuti- 
vi di conciliazione, .v v . *>- 
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6 . Trovandosi assente o impedito , sarà rim- 
piazzato dal sindaco o dal secondo eletto del 
comune. 

7. Jvrà il cancelliere due registri numerari 
in ogni pagina e cifrati dal giudice del cir- 
condario , che scriverà il numero delle pagi- 
ne a piè della prima e dell’ ultima. Sarà ad- 
detto V uno alle conciliazioni ed a’ compro- 
messi , e P altro a'giudizj . 

8. Le minute de" vertali ; tranne il caso 
previsto nell’ art. 4 1 come quelle degli atti 
semplici c delle sentenze , saran distese su' re- 
gistri. 

g. Si apporranno ne' vertali le firme del 
conciliatore , del cancelliere , e delle partì , o 
de ’ procuratoli speciali. Se le parti , o chi 
le rappresenta , non sappiano scrivere y se ne 
farà menzione. 

10. Gli atti semplici e le sentenze saranno 
sottoscritte dal conciliatore e dal cancelliere. 

11. Si conserveranno , insieme co * registri , 
i mandati di procura ed i consensi autentici. 

ia. Nell’ ultimo giorno di ciascun anno sa- 
ran chiusi ì registri col visto de' conciliatori , 
e depositati nell' archivio comunale. 

i 3 . Gli avvisi alle parti nelle conciliazioni y 
né compromessi e ne' giudizj saranno scritti 
dal cancelliere , che indicherà l'oggetto ed if 
giorno della comparsa. 
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i 4 - Dovrà il servente , neir intimare gli av- 
visi , gli atti semplici , o le sentenze , lasciar <♦ 
ne la copia a per sona o domicilio . Noterà 
egli sull’ originale o sull’ estratto la seguita 
intimazione , e se non sappia scrivere , farà 
notarla dal Cantelli eie. t 1 

i 5 . Gli avvisi originali , le copie conformi 
degli atti semplici , e le spedizioni delle sen- 
tenze e de’ verbali , si rilasceranno alV aito - 
re,, o al convenuto cui appartengono, 
t 16. Debbono i cancellieri distrutte i ser, 
vgnti 1 perchè adempiano con esattezza le fun- 
zioni di usciere. x . . . 

17. Hanno l' obbligo di enunciare in cia- 
scun atto le indennità percepite. 

i& Saranno esenti dal dazio del bollo e 
del registro tutti gli atti relativi alla compe- 
tenza de’ conciliatori , fuorché quelli di con- 
ciliazione o comprxrmesso , che ecceda la som- 
ma di sei ducali . Si registreranno gratuitar 
mente le originali sentenze diffinitive ; e nelle 
spedizioni o còpie dovrà il cancelliere f ar 
menzione del registro, . 

r - 19. Sono sottoposti i conciliatori alici w®* 
mediata vigilanza del regie? proccurator ci- 
vile della provincia ; ed a lui chiederanno 
gli opportuni rischiarimenti, Potrà egli richia- 
mar le copie degli atti , e far anche nelle 
urgenze riconoscere i registri. 
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ao. Per quei casi che non sieno preveduti 
da questo regolamento , si adotteranno le di- 
sposizioni delta procedura de? giudici di cir- 
condario. * * 

TITOLO II, 

f * ' * «■ - 

Conciliazioni . 

ai. L’ufizio del conciliatore soprattutto con- 
siste nel procurarle con attività , che sieno 
spente le inimicizie e gli odj fra gli abitanti 
del comune. 

aa. Egli dee con eguale zelo adoperarsi , 
quante volte ne si a -richiesta , per comporre 
fra loro le liti insorte o temute. 

a3. Sarà presunta la richiesta nelle sepa- 
razioni personali (1) col fatto eseguite fr a' con- 
iugi , e ne' giudi zj incominciati fra' l padre \ 
o la madre ed i suoi figliuoli , fra gli avi , o 
le avole ed i loro nipoti. 

*4- La legge favorisce i mezzi conciliativi , 
sempre che le parti possano disporre de ’ loro 
diritti , e non si tratti di materia in cui sie-. 
no proibite le transazioni (2), 


( 1 ) Vedi Cap. V tit. VI Lib. I del Codice Civile , ed il 
Decreto de’ i3 Giugno i8i5 SDll’abòlizionif del divorzio. 

( 2 ) Vedi Tit XV. Lib. Ili d«l Codice Civile. « 


r 
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a 5 . E d‘ uopo per le donne maritate P in- 
tervento o consenso autentico de' mariti , o 
dell ’ autorizzazione giudiziaria. Sono eccettua- 
te le controversie relative alla sola ammini- 
strazione de' beni parafernali ; agli affari del 
loro traffico , se sieno autorizzate da’ mariti 
ad esercitare pubblicamente la mercatura ; 
ed agli effetti mobiliari , se vivano separate 
di corpo o di beni in vigor di giudicatoci'). 

2 6. Per quelli che sono dichiarali prodighi, 
e necessaria V assistenza del consulente (a) , 
o il suo consenso con atto pubblico. 

27. Gli eredipresuntivi ( 3 ) , ed altri che tro- 
vatisi nel possesso de* beni degli assenti (4) , 
possono sperimentare la conciliazione per le 
liti che non risguardano beni o diritti immo- 
biliari i 

28. Hanno i minori emancipati ( 5 ) l’arbitrio 
di conciliarsi , come semplici amministratori 
de? proprj beni ; ma cessa la limitazione ne- 
gli atti, commerciali cui sieno legalmente au- 
torizzati , siccome è prescritto colP articolo 1 
del codice di commercio . 

, 

, *J' V * 

( 1 ) Vedi art. ai5 e seguenti , e art. 1574 . del Cod. Civ. 

( 2 ) Vedi art. 5i3 del Cod. Civ. 

(5) Vedi tit. I. Lib. Ili del Cod. Civ. 

(4) Vedi rit. IV. Lib. I. del Cod. Civ. 

1 Vedi art. 588. p cap. 3. tit. X. Lib. I. delCod.Cìr. 
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sg. Debbono i mandatarj delle parti esibi- 
re le facoltà speciali con atto autentico (1). 

3o. Le conciliazioni sul falso incidente (a) , 
sulla proprietà de ’ beni soggetti al reggiate 
dotale (3) , e sulle donazioni o legati di ali- 
menti (4) , non avranno menom > vigore , se 
non sieno prima omologate dal tribunal civile. 

Si. Non sono dell’ attribuzione de’ conci- 
liatori le dimande che interessino lo stato ed 
il demanio , i comuni, gli stabilimenti pub- 
blici , le corporazioni- religiose , i minori ( 5 ) , 
gl’ interdetti (6) , l’ eredità vacanti (7) , i 
presunti assenti (8) o altri provveduti di cu- 
ratore (9). 

5a. Son vielate le conciliazioni che pro- 
ducano la separazione personale o de’ beni fra ' 
conjugi (10) ; o che concernano V azione civi - 


; 

(1) Vedi cap. 1. tit. XIII Lib. Ili, e 1 ' art. 1317 
del Codice Civile . 

(а) Vedi art. ai 4 del Codice di procedura . 

( 5 ) Vedi cap 3 tit V. L'b. Ili del C«lice Civile. 

( 4 ) Vedi tit. II lib. IH del Codice Civile . 

(5) Vedi art. 588 del Odice Civile. 

(б) Vedi art 4^9 a 5 ia del Codice Civile . 

(7) Vedi art. 811 del Codile Giv le . 

(8) Vedi t't. IV 1 b. I. del Codice Civile . 

(9) Vedi art. 141. del Codice Civ le . 

(10) Vedi cap 5 . tit. VI. Lib. I. e gli art. i 44 ‘* • 
>443. del Codice Civile . 
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le contro i giudici (i) , o la loro ricusa (a) , 
la disapprovazione de’ patrocinatori (3) , lo 
stato delle persone (4) e le tutele (5). 

oo. Lo sperimento delle conciliazioni , co~ 
me atti volontarj , non può comuru/ne impe- 
dire il corso de ’ giudizj. 

34- Quelli che chiedono lo sperimento , deb- 
bono sempre dirigersi al conciliatore del co- 
mune in cui la parte opposta ha il suo do- 
micilio (6) o residenza. 

35. Essendo domiciliate o residenti in più 
comuni le parti da chiamarsi per la stessa 
causa , si può agire presso il conciliatore del - 
l uno o delf altro comune , se non vi sia più 
di tre miglia di distanza. 

36. La spontanea comparsa di ambe le 
parti che sanno scrivere , o fi loro consenso 
con atto notariale , attribuisce facoltà al con- 
ciliatore , sebbene incompetente pel rispettivo 
loro domicilio. 

37. Saranno verbali le richieste per le con- 
ciliazioni. 


■ ■* 

CO Vedi tìt. Ili Lìb. IV del Codice di procedura. 

( 2 ) Vedi tiu. IX Li(? I. del Codice di procedura. 

(3) Vedi tit. XVIII Lib II del Cod. di procedura. 

(4) Vedi Lib. I del Codice civile. 

» (5) Vedi cap. 2 lit. X Lib. I. del Codice Civile. 
(6) Vedi lit. Ili Lib. I. del Codice Civile. 

I 
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58 . Se manchi il richiedente , la parte chia- 
mata , o ambedue , sarà a premura dell’uno 
o dell ’’ altro rinnovato V avviso . Persistendo 
chiunque nella contumacia , non si adopre- 
ranno tentativi ulteriori finché entrambe le 
parti volontariamente compariscano. 

39. JVon riuscendo la conciliazione , dovrà 
il cancelliere notarlo nel registro ; e se sien 
conjugi col fatto separati di persona , loro in- 
sinuerà il conciliatore , che adiscano il pre- 
sidente del tribunale. 

4 0. Qualora siensi conciliate le dispute , se 
ne formerà processo verbale con esprimervi 
distintamente la convenzione (1). 


(0 


\- 


MODELLO 


di Verbale di Conciliazione . 


Oggi Mese anno 

Avanti di Noi Conciliatore del Com»- 

■e d ed alla nostra Udienza. 

Si sono presentati 

AA dimorante in ^ . 

BB dimorante in 

A A ha esposto che (^ si enunci la do- 

manda di costui ) ed ha chieste che in via di conci- 
liazione BB sia ( S indichi V oggetto della 

domanda ) . 

BB ha risposto che ( ti enuncino le ra- 

* 
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4 i . Se una delle parti , o il suo procura* 
tore ricusi di firmare , si avrà per distolta la 
conciliazione. 

4 ^. Sarà esecutivo il processo verbale con~ 
tro le parti intervenute ; e ne apparterrà f ese* 
cuzione al conciliatore , quando non oltrepassi 
il valore determinato di ducati sei . Contro 
gli eredi o alili che han causa dalle parti 
medesime , come per tutti i casi di maggior 
' valore o indefinito , avrà forza di scrittura 
privata. 


> • " • * 


gioiti che conni oppone alle domande dell' attore y 
ed ha dichiarato voler terminare queste differenze 
*11' amichevole in via di conciliazione 

In seguito delle nostre osservazioni sulle rispettive 

ragioni , le sHdette parti sono convenute . 

( si espongano con chiarezza , e distinzione gli ar- 
ticoli della convenzione ) . 

Di tutto ciò ne abbiamo formato il presente verba- 
le di cui si è data lettura alle parti, le quali han sot- 
toscritto con noi , e col cancelliere ( se non sanno 
scrivere se ne f accia menzione ) . 

, ( Seguono le firme ) 
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TITOLO m. 

ì 

Compromessi . 

43. Prima di tentarsi la conciliazione , « 
poiché ne saranno stati vani i tentativi , po- 
trà il conciliatore esser nominato arbitro delle 
parti. 

44- I* nomina sarà interposta con atto 
pubblico o privato. Dovranno le parti spiega * 
re quali sieno gli oggetti controversi ; se P ar» 
bitro possa nel profferire la sentenza deviar 
dalle regole del dritto , come amichevole com- 
positore ; e se intendano rinunziare all ’ appel- 
lo ed al ricorso civile ^ 

45- • Si osserveranno né compromessi le sem- 
plici forme stabilite pé giudizj contraddittorj . 

46. Le sentenze preparatorie o interlocuto- 
rie saranno trascritte nel registro delle con- 
ciliazioni , ed eseguite senza farne 'deposito 
nella cancelleria del tribunale e senza ordi- 
nanza del presidente , laddove siasi affidato 
al solo conciliatore il compromesso. 

47- Si applicheranno al giudizio arbitrale ( 1 ) 
le altre norme dettate dalle leggi vigenti di 
procedura < - • 9 


(0 Vedi Lib. Ili del Codice di procederà . 
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TITOLO IV. 

Competenza ne’ giudizj . 

fi 8. Procederà inappellabilmente il conci- 
liatóre nelle azioni personali o mobiliari , che 
non eccedano il valor definito di sei ducati . 

4g. JE personale 1* azione quando sia diret- 
ta contro alla persona obbligata o al suo suc- 
cessore , e non comprenda un diritto inerente 
a beni immobili. ' 

50. Le somme esigibili , e qualunque altro ef- 
fetto che sia mobile di sua natura , o per de- 
terminazione della legge , formano la materia, 
delle azioni mobiliari. 

51. Si definisce il valor dell’ azione da quel 
che si contiene nella dimanda , e non da ciò 
che si aggiudica colla sentenza. 

5a. E definito dalla natura deir azione il 
valore , se si chiegga un pagamento che non 
oltrepassa i sei ducati , o un bene mobile di 
cui si trova , per ugual somma o minore , sta- 
bilito il prezzo , sia nella scrittura del con- 
tratto fra ’ litiganti , sia in qualunque altro ti- 
tolo che dà causa alP azione. '• 

53. Per le somme incerte può definirsi il 
valore dalla parte attrice , dichiarando che 
sia contenta di ducati sei i se riesca maggio- 
re la liquidazione. 
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„ 54- Po’ beni mobiliari che non hanno uh 
prezzo determinato , può definirsi in due mo- 
di il valore. L’ uno , se la pai te attrice con- 
chiuda per ottenere , a scelta del convenuto y 
P effetto mobile o il .prezzo che non ecceda i 
sei ducati. V altro , se ambi i litiganti sien 
di accordo nel valutare gli effetti controver- 
titi per la stessa somma di sei ducati o mi- 
noie. 

55. Debbono nel valor dell’ azione calcolar- 
si le dimande accessorie di danno o inte- 
resse. 

56. Si calcolano unite le somme richieste 
dall ’ attore per titoli differenti ; ma se all’op- 
posto sieno piu gli attori e distinti gP interes- 
si , si risguarda ciascuna azione come un se- 
parato giudizio. 

57 . Non si calcola il valore della compen- 

sazione , della chiamata in garentia e delle 
dimande riconvenzionali sino alla concorrenza 
di sei ducati. . *■ 

1 ", j 

58. Le definizioni di valore , che non sor- 

gono dalla natura delP azione , o sieno quel- 
le contenute negli articoli 5 a e 55 , si faran- 
no dalle parti in un verbale ,, prima che sia 
pronunziata la sentenza. v ^ 

5<). Negli altri casi , niuno eccettuato , in 
cui non fosse definito il valore delle azioni , 
dovrà il conciliatore sebbene le parti consen - 
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fissero, dichiararsi imt ompetente a giudicarne. 

60. Cessa ancora la sua giurisdizione , se 
la dimanda sia fondata su di un titolo che 
riunisca le qualità di autentico ( i ) ed esecuto- 
rio , e se T una delle parti non riconosca , 
neghi , o impugni di falso la firma de? docu- 
menti dà cui dipende la decisione della causa. 

61. Non è mai competente a procedere quan- 
do il convenuto , benché correo del dovere , 
o chiamato in garentia , non xJobia, domicilio 
9 dimora nel comune. 

TITOLO V. 

Giudizj contradittorj. 

6 a. Saranno spediti senza formalità i giu- 
dizj , ed esposte verbalmente le domande e le 

difese. f f ' J . 

65. Vi sarà T intervallo di due giorni fra 
r avviso e la comparsa delle parti. 

64. Chi vuol pon e in causa il garante , do- 
vrà farlo fra lo stesso termine , o fra altri 
dite giorni che può il conciliatore accordar- 
gli : sarà altrimenti divisa /’ istanza in garen- 
tia dalla causa principale. 


(1) Yedi art. 1517 del Codice Civile 
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65 . Nel giorno destinato per la comparsa 
dovranno entrambe le parti produrre i docu^ 
pienti o i t estimon j ' L' uno e V altro ne sarà 
avver tito dal cancelliere , cioè V attore quan- 
do chiede /' udienza , cd il convenuto nell'av- 
viso che riceve a comparire ( 1 ). 

66. Si esamineranno dal conciliatore i do r 

eumeni i rispettivi , e si sentiranno le parti in 
contraddizione, \ 


r , ' • • 

(1) MODELLO 

di Avviso per la comparsa del reo convenuto . 


Noi .... Conciliatrre del Comune d . I . . . 

Ud ta la domanda d AA ultore contro GB reo tot. 
f«nuto colla quale . , ( fi enunci sommariamen- 

te [ oggetto della dominda ) , 

Avvertiamo i! su^ett- BB a presentarsi alla nostra 
ud : enza in questa Casa comunale alle ore ...... 

del giorno pr essere inteso in contraddi’» 

zione del sudetto AA sili indicata domanda ; e lo av- 
vertiamo inoltre a prod.rre alla sudetta Udienza tut- 
ti i documenti e testimoij eli' egli crede opportuni al 
sostegno delle sue ragion . 

{ Data e firme del Cucinatore e del Cancelliere ). 


Jf, B. Al piede del prrsent avviso H Servente , o nel eaaa <A' 
egli non uppia acri vere , il Capelliere . indicherà il giorno della 
Segnila intimazione , • la perso* coi ls copia dell’ avviso è (tata 
evas e gli*» , 


/ 
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67. *Se siensi prodotti de' testimonj , dovrà 
egli separatamente udirgli in presenza delle 
parti , ancorché fossero ricusati. Ma , a pro- 
porzione de? motivi di ricusa , terrò conto del- 
le testimonianze. 

68 . Qualora i testimoni , sieno necessarj , e 

per legittimo impedimento nm intervenuti all * 
udienza , potrà il conciliatore differirne per 
pochi giorni V esame (1). ' , , 

69. Se stimasse dover sentire altri testimo- 
ni , fare una verifica , o prendere le diluci- 
dazioni da un esperto , lo disporrà con un atto 


( 1 ) MODELLO 

' di Atto pel differimentb dell esame de' testimonj . 

m I r 

Oggi . ; mese ...... 1 anno 

Si son presentati all’udienzl del Conciliatore del 

eomune d A A dimorfi^ nel comune d. . . . 

attore , e BB dimoranta nel <pmune d reo 

convenuto . 

Esse parti ( o pure il solo! attore , o il solo con- 
venuto ) hanno esposto il legjtimo impedimento d . . . 
( s' indichino i nomi cognoAi , e domicilio de' testi- 
monj prodotti ) testimonj eli le medesime parti pro- 
ducono in sostegno delle loo rispettive ragioni; ed 
hanno chiesto differirsi ad atra udienza il loro esame. 
II Conciliatore facendo diritto a tale domanda , ha 

differito l’esame de’ sudettil testimonj all’ udienza del 

t . 7 ». .... 

giorno 

• • » , i v . 

( Firme del Conciliatori, e del Cancelliere 
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semplice , destinando il giorno e P ora del di- 
simpegno. Nominerà nella stessa guisa un al- 
tro perito , dove una delle parti allegasse il 
primo a sospetto ( 1 ). 


(1) MODELLO 

di Atto per lo stabilimento d' una pruova testimo- 
niale , d‘ una verifica , o duna perizia. 

Oggi . . mese anno 

Sì son presentati all’ udienza del Conciliatore del 

comune d AA dimorante nel comune d . . . . 

attore , e BB dimorante nel comune d . . . . reo con- 
venuto . 

Atteso eh’ esse parti non convengono sui punti es- 
senziali della contesa ; ed altronde conoscendo indis- 
pensabile al rischiarimento della verità sentirsi 

( s’ indichino i nomi , cognomi e domicilio de' te- 
stimoni ) testimoni indicati dall’ attore e dal reo con- 
venuto , ciascuno in sostegno delle proprie ragioni , 

Ovvero 

Conoscendo indispensabile al rischiarimento della 
verità la verifica o la perizia ....... ( si enunci la 

natura e V oggetto della verifica o della perizia ) . 

Il Conciliatore ha stabilito procedersi all’ esame de’ 

sudetti testimoni all' udienza del giorno 

del mese . anno alle ore . . . . . 

Ovvero 

Procedersi alla sudetta verifica o perizia nei gior- 
no del mese anno . . . . . 

alle ore 

( Firme del Conciliatore , e del Cancelliere ) . 
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70 . Non sarà formato verun atto o verbale 
delle istruzioni ; ma dovrà il conciliatore ini* 
mediatamente pronunziare sul merito. ( 1 ), 


MODELLO 

t 

d* Avviso per Ics comparsa de testimonj , o periti. 

Noi Conciliatore del Comune d . . . . , 

Veduto il nostro atto del giorno - dove è 

stabilita l' udizione de’ testimonj prodotti nella causa 
tra A A attore , e BB reo convenuto , 

Ovvero 

Ove è stabilito procedersi alla perizia d ..... , 
( s’ indichi V oggetto della perizia ) rirhi«ia dalla 
parti ( o pure ) da noi creduta necessaria al rischiara- 
mento della verità . 

Avvertiamo nome , cognome , e domi - 

dito de testimonj , o de’ periti ) a presentarsi alle 
nostra udienza in questa Casa comunale ale ore,..., 
del giorno .... per deporre , ciò eh’ è a loro cono- 
scenza sui fatti esposti dalle parti suddette : ( oyvero ) 
per procedersi alla sudetta perizia. , t 

( Data e firma del Conciliatore , e del Cancelliere ) 

<t) MODELLO . 

• ' - 'i 

di Sentenza pronunzi ata dal Conciliatore dopo aver 
inteso le parti in contraddizione. 

Oggi .... mese .... anno .... 

Si son presentati all’ udienza dal Conciliatore del co- 
mune d ... r 
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, fi. L' incompetenza o la ricusa del conci- 
liatore non sospenderà il corso del giudizio » 


AA. dimorante nel comune d . . . . attore , e BB* 
dimorante nel comune d i > . ; reo convenuto. 

AA. ha esposto che * . . . ( si enunci in. breve la 
domanda , e le ragioni prodotte per sostenerla'). 

BB. ha risposto che .... (si enunci in breve la 
risposta , e le ragioni prodotte per sostenerla ). 

Il Conciliatore, Considerando. . . . ( si enuncino le 
considerazioni sulle quali il Conciliatore [poggia la 
sua decisione ). 

Ha . . . ( si enunci il dispositivo della sentenza ). 

Fatta, pronunziata, e letta all’udienza, nel giorno , 
mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere ). 

N B. La lettura della sentenza che si -dii alle parti equivale alla 
notifica : Art. 79. 


MODELLO 


di Sentenza pronunziata dal Conciliatore dopo avete 
inteso le parti in contraddizione , e dopo V esame 
de ' testimonj . 


Oggi .... mese . . « , anno » . . , 

Si son presentati all’ udienza del Conciliatore del co* 
mune d . . . . 

AA, dimorante nel comune d . . . . attore , e Bfi. 
dimorante nel comune d . * . . reo convenuto. 

AA. ha esposto «he . .... (si enunci in breve la 



sA Legge Organica Giudiziaria. 

{filando egli creda che V una o V altra non 
sia giustamente proposta. Ma dovrà spiegarne 


domanda , e le ragioni esposte per sostenerla ) , ed 
inoltre ha presentato in sostegno delle sue ragioni i se- 
guenti testimoni: ( s'indichi il nome, cognome, e do- 
micilio di ciascun testimonio ). 

BB. ha risposto die ...... (si enunci in breve 

la risposto e le ragioni prodotte per sostenerla ) ed 
inoltre Ita prodotto in sostegno delle sua asserzioni i 
seguenti testimoni ( s' indichino i nomi cognomi e do- 
micilio di ciascun testimonio ). 

• Pria di dar principio all’ esame de’ rispettivi test?- 
moni . 

AA. attore ha prodotto un’ eccezione di ricusa con- 
tra il testimonio NN. presentato dal reo convenuto , sul- 
l’ appoggio di essere il medesimo . ... ( si enuncino 
i motivi della ricusa ). E ’l reo convenuto ha prodotto 
aneli' egli un’ eccezione di ricusa contra il testimonio 
MM. presentato dall’ attore , sull’appoggio di essere il 
medesimo . ... (si enuncino i motivi di ricusa ). 

Il Conciliatore su di queste ricuse ha inteso le parti 
e gl’ istessi testimone ricusati , onde a norma dell’ arti- 
colo 67 del Regolamento de' az aprile 1818 poter va- 
lutarsi detti di costoro. 

Indi in presenza delle parti medesime si è proceduto 
all' esame di tutti i sopranominati testimonj , i quali 
dato giuramento di dire sulla controversia tutto il vero 
e nuli' altro Che il vero , han fatto separatamente l' un 
dall’ altra, e nel modo che la legge prescrive le ri- 
spettive deposizioni , dalle quali risulta che 


(. 
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con semplice atto i motivi , e trasmetterne la 
copia al regio procuratore . Non potrà ese- 
guirsi la sentenza diffinitiva , finché il tribu- 
nale non deliberi sulla eccezione ( 1 ). 


• • ( s' enuncino i risultali di queste depo- 
sizioni , e con ispecialità quelle circostanze sulle 
quali i testimoni convengono o disconvengono , e che 
influiscono essenzialmente sul merito della contesa ). 

Chiuso l’esame de’ testimoni , l'attore A A. ha dedotto 
che . ... ( si enunci la di lui domanda definitiva ). 

Il reo convenuto bB. ha risposto che ... {si enunci 
la di lui risposta definitiva ). 

*■ Il Conciliatore, Considerando che . ... {si enuncino 
i motivi sui quali il Conciliatore poggia la decisione ). 

Ha ....( si enunci il dispositivo della sentenza ). 

Fatta, pronunciata, e letta all’udienza nel giorno, 
mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere ). 

i . 

( 1 ) MODELLO 

dell'Atto pel rigetto dell eccezione d’ incompetenza, 
o di ricusa. 

F « 

Oggi . . . . mese .... anno . . . > 

Si son presentati all' udienza del Conciliatore del co- 
mune d . . . . 

' AA. del comune d . . . . attore. 

BB. del comune d . » . . reo convenuto. 

L' attore ha esposto che ....{ si enunci in 'breve 
f oggetto della sua domanda ). v 

Il reo convenuto invece di rispondere sul merito 
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’ji. Senza citarsi o udirsi le parli che po - 
tranno far pervenire le memorie ed i docu- 
menti , deciderà il tribunale ; e la copia della 
deliberazione sarà di uffizio spedita dal pro- 
curato r regio al conciliatore . 

^ 3 . Si riputerà come non avvenuta la pro- 
cedura del conciliatore , quante volte sia dal 
tribunale dichiarata valevole la ricusa o i’ in- 
competenza. 

74 * Se all* incontro il conciliatore , senza 
domanda di parte , si stimi incompente per 


della domanda dell" attore , ha opposto la incompetenza 
del Conciliatore a decidere sulla enunciata domanda 

' Ovvero 

ha opposto la ricusa del Conciliatore nel giudizio della 
presente controversia , per la ragione che . . si 

enuncino i motivi della incompet ma, o d 'Ila ricusa ). 

Il Conciliatore , Atteso che si espongane la 

ragioni per le quali il Cene Vittore crede che non 
regge t ecc z : on d intoni putrita o di ricusa). 

Ha rigettato la soprallegata incompetenza o ricusa; 
ed ha ordinato procedersi al giudizio sul merito, a 
inviarsi copia del presente atto al Regio Procuratore 
presso il tribunale civile della provincia , a termini del* 
l’articolo 71 del regolamento de' a a aprile 1818. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere.. ) 
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materia ( 1 ) o sospetto (a) , n’ esprimerà i mo- 
tivi ed invierà la copia dell’atto al procura- 
to r regio , per sottoporsi del pari alla cogni- 
zione del tribunale (5^. 


(1) Vedi art. 170 del Codice di procedura, e l’art. Ufi 
del presente Regolamento. 

(a) Vedi art. 3 j 8 del Codice di procedura. 

( 3 ) MODELLO 

•>• • •' - * y ' ‘ v. » , 

dell Atto per la incompetenza o per la sospicion» 

, , del Conciliatore. ' 

Oggi .... mese .... anno .... 

S; son presentati all’ udienza del Conciliatore del co- 
mune d . . . . 

A A. del comune d . . . . attore. .. 

BB del comune d . * . . reo convenuto. 

L’ attore ha esposto che . . . .•( si enunci in breve 
1 ' oggetto della domanda ). . 

Il Conciliatore , senza procedere ad atti ulteriori , 
Atteso che . ... ( st espongano i motivi pe quali 
il Conciliatore si crede incompetente a pronunciare , 
o pure i motivi pe' quali egli si fa scrupolo ad in- 
tervenire come giudice nella controversia ). 

Ha ordinato che le parti adiscano il giudice com- 
petente , e che copia del presente atto sia rimessa al 
"Regio Procuratore presso il tribunale ernie delta pro- 
vincia , a norma dell’ articolo 74 del regolamento do’ 
32 aprile 1818. . 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 

7 
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75 . Quante volte non siasi provocato dal 
conciliatore , e definito dal tribunale V esame 
dell’incidente dedotto dalle parti sulla incom- 
petenza relativa o sulla ricusa ; come anche 
nel caso di non essersi dal conciliatore pro- 
mossa di uffizio la incompetenza assoluta , 
potranno le parti appellare per V una e per 

l’ altra eccezione al tribunale : ma sarà me- 

. 

Tornente devolutivo Cappello. 

7 6. La sentenza definitiva del conciliatore 
conterrà il nome , il cognome e la dimora 
delle parti ; le dimande e V ' eccezioni ’^le cir- 
costanze scambievolmente narrale ; le pruove 
raccolte e la disposizione. 

77 . Dovrà la parte succumbente rimborsar 
le spese che saranno colla stessa sentenza li- 
quidate ; ma potrà il conciliatore compensarle 

fra * congiunti , o nel caso che ciascuno de’ 
litiganti in parte succumbesse. 

78 . Quando la verità de’ fatti non fosse 
abbastanza provata , pronunzierà egli più da 
amichevole compositore , che da giudice. 

79 . Sarà data lettura della sentenza alle 
parti , che terrà luogo di notifica. 

80 . La spedizione della sentenza avrà lo 

Stesso titolo e mandato che si adopera in quel- 
le de' tribunali ordinarj. , 
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TITOLO VI. 

Giudizj contumaciali. 

81. Non comparendo le parti , sarà , a di- 
ligenza dell' una o dell' altra , nuovamente 
interposto V avviso (1). 

82. Se comparisce il solo attere , si farà 
t esame de' suoi documenti o testimonj. - 

83. Le sentenze interlocutorie o preparato- 
rie non sono soggette ad opposizione ; ma se 
ne dovrà ultimare la copia al contumace , 
perchè possa presentarsi alla nuova udienza 


(,) MODELLO 

del rinnovamento aT A vviso al reo convenuto. 

• . . . • ' . ■' ' 

Noi .... Conciliatore del comune d . » . . 

Visto il nostro Avviso del giocno . . . per la com- 
parsa alla nostra udienti di questo giorno di BB. reo 
convenuto , chiamato da AA. attore. 

Atteso che in tutto il corso dell udienza' ne esso reo 
convenuto, nè persona in sua vece è comparsa per ri- 
fondere alle domande dell’attore, 

Avvertiamo nuovamente il detto BB. reo convenuto 

a comparire alla nostra udienza del giorno » • 

alle ere .in questa casa comunale; altrimenti 

si procederà al giudizio in contumacia. 

( Dota e firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 


/ 


t 
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in cui la causa sarà istruita c decisa (1). 

84. Fra’l termine di tre giorni successivi 
a quello della intimazione , potrà il conve- 


(i) modello 

■ \ 4 ' ‘ 

di Sentenza in contumacia. 

. " • • • i« v. ' . . . i 

Oggi .... mese . anm .... 

Si è presentato all' udieryw del Conciliatore del co- 
mune d 

A,\. del comune d .... attor© , il qualeha espo- 
sto, che ; . . ( si enuncino in breve la domanda » 

le ragioni ’ all' appoggio : nel caso eh* abbia presen- 
tato testimoni si proceda al loro , e^arne come è detto 
nel modello all’ art. 70. ) , ed ha fatto istanza che in 
contumacia del detto BB. reo convenuto si pronunci 
sulla sua domanda. 

Visto il primo avviso in data de’ ... . «’l secondo 

avviso in data de’ per la comparsa del detto 

reo convenuto. ■ • ~ . . ] > 

Il Conciliatore , Atteso che il medesimo reo conve- 
nuto non si è presentato all’ udienza di questo giorno. 

Atteso d'altronde che. .*■..( si espongano i .mo- 
tivi su i quali il cóhciliatore appoggia la sua deci- 
sione). * . ... .. „ 

Ha dichiarato la contumacia contro BB. reo conve- 
nuto , * lo ha condannato ( si enunci il di- 

spositivo della sentenza). 

Fatta , pronunziata p letta alla parte nell’ udienaa del 
giorno , mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 
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fiuto che sia condannato in contumacia dive- 
nire opponente , facendo chiamare . F attore 
alt udienza , onde si rivochi o modifichi la 
condanna (i). 


( 1 ) modello, 

rf Avviso per la comparsa dell' àttere ond > discutersi 
V opposizione prodotta dal reo convenuto 
contumace , 


Noi Confciliatore del comune d . . . . 

"Vista l' opposizione prodotta nel termine della legga 
dal reo convenuto contumace BB. avverso la sentenza 
da noi profferita sulla domanda dell’ attore AA. 

Avvertiamo 1' attore ÀA. a presentarsi alla nostra 

udienza in questa casa comunale il giorno . 

alle ore . per discutersi in contraddizione del 

(Suddetto reo Convenuto i motivi dell indicata Opposi- 
aione . 

( Data e firme del Conciliatore « del Cancelliere . ) 


1V.B. L’ avviso al reo convennto opponente lo dà il Cancelliere a 
Voce al momento che gli vie» presentata I' opposizione. 


MODELLO 


di Sentenza sull’opposizione del contumace. 

' ' <. . 

Oggi .... mese . . . J anno . . . ., 

Si snn presentati all’ udienza del Conciliatore del co- 
mune d . . . . 



ioa Legge Organica Giudiziaria. 

85. Mancando il contenuto , rimarrà ferma 
la sentenza , nè vi sarà più luogo ad opporsi - 
V attore , benché contumace , nel secondo 
esame non potrà Jar uso della opposizione^! f 


AA. del comune di f - . . attore. 

BB. del comune di ... . reo convenuto. 

Il reo convenuto ha esposto che la sentenza prof- 
ferita in contumacia contra di lui il giorno 

a petizione di AA. dev' essere rivocata sul motivo che 
~ ( si enuncino i morivi eh' egli produce al- 

l'appoggio della tua domanda ) , ed ha quindi do- 
mandato che ..... (a* enunci f oggetto della sua 
domanda ). 

AA. ha risposto che la detta sentenza debba rimaner 

ferma perché ( si enuncino le ragioni ch'egli 

produce all' appoggio ). 

Il Conciliatore , Considerando che .... (si enun- 
cino le ragioni sulle quali il conciliatore poggia la 
sua decisione ). ; 

f * 

Ha dichiarato .......( si enunci il dispositivo 

della sentenza ). 

Fdtta , pronunziata e letta alle parti nell’ udienZà del 
giorno . mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 

(i) MODELLO 

l 

di A Uo per dichiarar ferma la sentenza in contumacia, 
attesa la non comparsa dell’ opponente. 

Oggi .... mese .... anno .... 


/ 


l 
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86. Se sieno più le parti chiamate per lo 
stesso oggetto , ed alcuna di loro non com- 
parisca , si avviserà di nuovo per un giorno 
ed ora determinata il contumace ; e sulla 
contumacia riunita si emetterà la sentenza , 


Si è presentato all' udienza del Conciliatore del co- 
mune d 

AA. del comune d * . attore , il quale aven- 

do fatto osservare la non comparsa di BB. reo conve- 
nuto opponente alla sentenza profferita dello stesso 
Conciliatore in contumacia contra di lui in data de’ . . 
ha chiesto ordinarsi che la medesima sentenza rimanga 
ferma. 

Il Conciliatore vista 1 ’ opposizione presentata dal sud- 
detto reo convenuto avverso la s sopraenunciata sen- 
tenza. 

Attesa la non* comparsa di esso reo convenuto nel 
corso dell' udienza di questo giorno destinato alla di- 
scussione della prodotta opposizione. 

Visto 1 ’ articolo 85 del regolamento de’ 22 aprile 1818; 

Facendo dritto alla domanda dell' attore AA. 

Ha dichiarato che debba rimaner ferma la sopraci- 
tata sentenza , e che non possa esser la medesima più 
. .. . . 

attaccata per via di opposizione. 

Fatta, pronunziata e letta nell’ udienza se nel giorno , 
mese , ed anno come sopra. 

( Firma del Conciliatore e del Cancelliere. ) 

• < * , , 4 - A 

, *..• <* . 9 Kt 1 e. • »• * W A . 
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senza che niuna parte possa rendersi oppo- 
nente (i). 


(0 MODELLO 

di Ano per la riunione della contumacia , attesa 
la non comparsa di uno de rei convenuti. 

Oggi .... mese .... anno ..... 

Si *nn presentati ali’ udienza del Conciliatore del co- 
mune d . . . . 

A A. del comune d . . . . atttore. 

BB. del comune d . . . . reo conrenuto. 

L' attore ha esposto di arer presentato domanda per 
la comparsa all’ udienza non solo del detto BB , ma 
ancora ali CC. non comparente , ed ha quindi fatto 
istanza astringersi amendue al . . . . ( si enunci log- 
getto dell * istanza ). • ' 

* BB. reo conrenuto comparente ha sollecitato riget- 
tarsi per parte sua la domanda di AA. 

Il Conciliatore , Considerando che l’altro reo conre- 
nuto GC ha mancalo di presentarsi all’ udienza a ter- 
mini dell' arriso de’ . < . . 

Ha sospeso di pronunziare sulla contesa , ed ha deli- 
berato avreTtirsi nuoramente le parti a comparire al- 
1’ udienza del giorno .... alle ore .... nella quale 
in caso di non comparsa si pronunzierà in contuma- 
cia riunita. , . 

Fatto , pronunziata e- letto alle parti nell’ udienza del 
giorno , mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore fi del Cancelliere. ) 

Yt W 

N.B. Se le parti comparirono arrh Jdògo la sentenza in contrad- 
dizione , la qaale sarti regolata sai modello all* art. 70. 

Se la parte non comparsa prosegue nella contumacia 1’ atto stTrìt 
il seguente. 
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87. Laddove venga alP udienza il conventi - ò-, 

to e non V attore , si dichiarerà' abbandonata 


MODELLO 

dì Sentenza in contumacia riunita. 

Oggi .... mese .... anno .... 

Si sor» presentati all’ udienza del Conciliatore del co- 
mune d 

AA. del comune d . . . . attore. 

BB. del comune d . . . . uno da’ rei convenuti. 

AA. attore ha esposto che con deliberazione de’..., 
fti stabilito rnmirsi la contumacia centra 1' altro con- 
venuto CC del comune d . . . . , e che non essendo 
costui neanche comparso all’udienza di questo gior- 
no debba farsi ragione alle sue domande per condan- 
narsi ....( si enunci l'oggetto della demanda , e le 
ragioni all' appoggio del medesima ). 

BB. uno de' rei conv ali ha- persistito nelle sue di- 
fese. 

Il Conciliatore , Considerando che .>...( jri enunci- 
no le ragioni alle quali il Concilihtore appoggia la 
sua decisione ). . _ 

Considerando inoltre che il reo convernto CC. è in.- , 
corso nella seconda contumacia. 

Visto r articolo 86 del regolamento de’ 22 aprile 1818. 

Ha condannato ( si enunci il dispositivo 

delta sentenza ). 

Fatta, pronunziata e letta alle parti presenti nell’u- 
dienza del giorno , mese , ed anno come sopra. 

{Firme dèi Conciliatore e del Cancelliere.) 
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la dimanda ; ma il contumace avrà dritto di 
opporsi fra lo stesso termine di tre giorni do- 
po V intimazione della sentenza (i). 

88. Costando V impedimento della parte at- 
trice o convenuta , per motivo di assenza o di 
grave malattia , potrà il conciliatore ricevere 
fuor di tempo V opposizione , purché non si 
trovi eseguita la condanna. 

TITOLO VII. 

* : 

Esecuzione delle sentenze. 

89. Le sentenze ne' giudizj contraddetti sa- 
ranno esecutorie due giorni dopo la pubbli - 

* 1 


(1) MODELLO 

di Atto per dichiarar e abbandonata la domanda 
dètl' attore contumace. 

Noi .... Conciliatore del comune d . . . . 

Visto il nostro avviso per la comparsa di BB. re® 
convenuto, chiam ito ad istanza di A A. attore per^, . . . 
( si enunci in bre ’e l’oggetto della dom indo ). 

Essendosi presentato il solo reo convenuto , abbiamo 
dichiarato abbandonata la suddetta istanza par parte 
dell' attore AA. a termini dell’ articolo 87. del regola- 
mento de’ 22 aprile 1818. 

( D.vta e firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 

1 , 
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c azione . Quelle pronunziate in contumacia 
non si potranno eseguire , se non sia prima 
spirato il termine ad opporsi. 

c)o. on adempiendo il succum beute al man* 
dato , se gli farà in presenza di due 1 estimo- 
nj il pignoramento de\ mobili , con trasportarli, 
presso del cancelliere. 

t)i . Non possono pignorarsi gli abiti de? 
quali il debitore e la sua famiglia sieri co- 
perti , i letti necessarj a ’ nu desimi , gli stru- 
menti per V esercizio dell ’ arte , e gli utensili 
per la coltivazione de’ territorj. 

92. Si sospender anno in qualunque stato le 
misure coattive , se persona solvibile prometta 
di pagare fra sei g’omi la somma , e le spe- 
se del litigio. L' obbligo del mallevadore ì for- 
nicato con un verbale -, sar à esecutivo dopo il 
termine , senza intimarsi avviso o precetto ; e 
non potrà in verun modo sospendersi la ese- 
cuzione (1). 


(0 MODELLO 

di Verbale dì malleveria per sospendersi le misura 
coattive prese in esecuzione di sentenza 
condannatoria . 

Oggi ....... mese anno . . . . 

Si k presentato nella Cancelleria del giudicato di 
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g3. Sarà firmato dal servente , insieme co * 
Éestimonj , F atto del pignoramento ; e se non 


concili, izinne del comune d . NN proprietà-* 

rio dimorante in questo comune , il quale ha dichia- 
rato voler essere mallevadore dell* adempimento per 
parte di BB dello stesso comune a quanto é prescritto 
nella sentenza di condanna pronunciata dal concilia- 
tore di questo comune centra di costui , in data de’ . , 
promettendo a tal oggetto di pagare esso NN. la som- 
ma dovuta dal detto BB. a’ termini della sopraritata 
sentenza , ove fra il termine di sei giorni il medesimo 
non adempia a tale pagamento. E per effetto di tale 
malleveria obliga i suoi beni presenti e futuri. 

Fatto e chiuso il presente Verbale di malleveria il 
giorno me -e ed anno come sopra. 

Il mallevadore NN. cui se n’ è data lettura lo ha 
sottoscritto con me Cancelliere; ( o pure no) ha sotto* 
scritto avendo dichiarato di non saper scrivere. 

* , ( F irme ) v, - “ 

MODELLO 

di Atto per sospendere le misure coattive in seguito 
di malleveria. 

‘ Noi ...... Conciliatore del Comune di. ... . 

Visto il verbale di malleveria di questo giorno . ... 
col quale NN. di questo comune si è obbligato di pa- 
gare la somma di ducati .... dovuta da BB in vir- 
tù di nostra sentenza del giorno . ... , ove costui non 
adempia a tal pagamento fra' lo spazio dr sei giorni. 
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sappia scrivere , si stenderà dal cancelliere . 
Potranno i pignorati assistere al trasporto e 
deposito degli efj etiti nella cancelleria ( 1 ). 


Visto l’articolo ga del regolamento de' 32 aprile 181 8- 

Abbiamo ordinato di sospendersi qualunque misura 
coattiva contra il detto BB. per l’oggetto sopraindi- 
cato ; ed ordiniamo inoltre che le stesse misure coat- 
tive si volgano a danno del detto mallevadore NN. 
Senza intiinarglisi avviso o precetto , ove costui inatti 
•hi alla promessa contenuta nel sopracitato verbale. 

( Data e firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 

(1) . MODELLO 

* *• f > 

„ di Verbale di pignoramento . ■ ; . 

• 7. > ’ . * • 1 

i Oggi mese anno . . . . . 

Io servente del giudicato' di conciliazione 

del comune d ....... 

In virtù di suntenza pronunciata dal Conciatore di 
questo comune in data da’ colla quala BB 

reo convenuto è stato condannata a pagar# ad AA 
attore la somma di ducati 

Mi sono rer,ito in casa deb detto reo convenuto mu. 
nito della spedizione in forza esecutiva di detta sen- 
tenza , T ho richiesto di adempier# a quanto in essa é 
prescritto; ed esso BB essendosi ricusato di ciò fare , 

ho proceduto in presenza di . . .* ( si enuncino i 

nomi, cognomi e domicilio de J testimo nj presenti 
all atto ) al pignoramento de' seguenti oggetti .... 

( si descrivano gli oggetti pignorati ) . Ho inoltre 
♦▼▼$rt.to il sudetto BB che sa egli non soddisfa al 
pagamento delia somma sopraindicata tra lo spazio di 
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C)\. Non si può dedurre l azione di prò - 
priètà delle cose pignorate , se non fra due 
giorni dopo il pignora, nènto , con chiamare 
ali udienza il debitore ed il pignorante , e 
produrre i documenti ed i téstimonj . Senza 
tnenomo indugio pronunzierà il conciliatore 
sul merito , quantunque non sia definito il va- 
lore degli efi etti. Rigettandosi la dimanda , 
sari, condannato l' attore alla multa di sei 
ducati ; e qualora egli fosse contumace , non 
potrà opporsi alla sentenza ( i ). 

giorni si procederà alla vendita degli oggetti 

pignorati . , . ■ \ : 

Di più ho trasportato i sopr ìdescritti oggetti presso 
il Cancelliere del detto giudicato di concil azione , il 
quale avendo riconosciuto, die non ve n’ è alcuno di 
quei in licati nell’ articolo 91. del Regilainento de a 3 
Aprile 1818 , li ita ricevuti nella Cancellar ’a ed Ita 
sottoscritto il presente Verbale unitamente a me seP " 
▼ente , ai téstimonj suddetti ed al pignorato BB ( ove 
costui abbia voluto accompagnare il servente pres- 
so del Cance’liére )» J - 

Fatto'* chiuso il giorno mese ed anno come sopra. 

•* *■ • ( Seguono le firmi» ) r" 1 

K. B. Se ». servente non sa scrivere il serbale sari redatto dal 
iCanettilifpe m11%mw »an»*ion« , , . „ 

0) * ’ " r Mode l'l o 

•h ' : . -r. . ; v ■ . ; • ■ 

di Sentenza- sull opposizione di proprietà per parte 
a dei tèrzo degli' oggetti pignorati. 

Oggi .... mese .... anno .... 
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cj 5 . Si farà la vendita al mercato , o in 
giorno di domenica nella casa comunale , o 

■■■■■■■ ■ ■ 

' ' , ’ ' : * f * » * \ 

Si son presentati all’ udienza del Conciliatore del co- 
lmine d, . . . ( si enuncino i nomi , cognomi, e do- 
micilio delle parti ). 

CC. ha esposto essere egli il proprietario de’ mobili 
pignorati a BB. il giot-no ... . . dal servente di que- 
sto Giudicato di conciliazione , od ha prodotto all’ wp- 
poggio della s%a asserzione ...-.( si indichino i do- 
cumenti esibiti , o * testimonj prodotti : in questo ul- 
timo caso si osservino le norme contenute nel mo- 
dello esposto all' art. 70. ) , ed ha filialmente fatto istan- 
za che i detti mobili sieno sciolti dal pignoramento. 

AA. ha fatto osservare che .... (si enuncino le 
osservazioni , le ragioni , i documenti , ed i testimonj 
che costui produce in opposizione alle domande del 
terzo opponente ) . t O (■ 

BB. ha fatto osservare che .... (si enunci come 
sopra ). 1 '* 

IL Conciliatore , Considerando che dai documenti pre- 
sentati e dalle deposizioni de’ testimonj risulta che .... 
( si enuncino i motivi della sentenza ). 

Ha rigettato la domanda di proprietà dedotta da CC. 
e lo ha ( condannato alla multa di ducati sei a norma 
dell’articolo g4 del regolamento de’ az aprile 1818. 

Ovvero 

Ha ammesso la domanda di GC. , dichiarando nullo 
il suddetto atto di pignoramento , e libteri gli oggetti 
nello stesso atto descritti. ' 

Fatta, pronunziata e letta alle parti nell’udienza del 
giorno , mese , ed anno come sopra. 

( Firme del Conciliatore e del Cancelliere. ) 
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nella pubblica piazza. Precmlerà un affisso 
che indichi la natura de’ mobili , il giorno , 
r ora ed il luogo dell? incanto . Due giorni 
prima della vendita saran poste le copie del - 
r affisso alta porta della casa del comunne 
ed a? luoghi soliti ; e sarà anche avvisato il 
debitore (i). .... 

gò\ Si venderanno gli effetti in presenza del 
cancelliere al maggiore offerente che paghi 
subito il prezzo : non sarà altrimenti perfezio- 
nata la vendita , nè finito V incanto . Man- 
cando i compratori , si aggiudicheranno gli 
effetti al pignorante , o parte di essi a sua 


(1) MODELLO 

• e- 

* d' Affino per la rendita . 

Vendila Giudiziale. 

Il giorno mese anno .... . 

alle ore 

Nella pubblica piazza di questo .comune d 

si Tenderà al maggiore offerente ed ultimo oblatore 
ed a danaro contante .( si enuncino gli og- 

getti pignoraci posti in vendita ) 

4 • . • 

N. N. Cancelliere del Giudicato di Conci Haeione. 
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scelta , secondo quel che il conciliatore sli~ 
mera proporzionato al credito ed alle spese. 

yj. Dorrà il cancelliere descrivere in un 
verbale gli atti della vendila , e specialmente 
V uso del prezzo riscosso , o la qualità de’ mo- 
bili aggiudicati (1). 


(i) MODELLO 

di Verbale di vendita. 

Oggi mese anno 

nella piazza del Mercato del Comune d 

( o vero nella casa comunale d potendo | 

Jàrsi tu vendita e. nell' uno e nell’altro luogo ) essen- 
dosi proceduto alla presenza di OTe NN. Cancelliere 
del giudicato di conciliazione alla vendita de’ seguenti 

oggetti (si enuncino gli oggetti pigiorati ) 

pignorati il giorno a BB falegname domici- 
liato in questo comune , strada pel debito con- 

tra lui rappresentato da AA sartore domiciliato nello 
stesso comune strada- giusta la sentenza prof- 
ferita dal conciliatore il di 

Sono rimasti detti oggetti aggiudicali a MM possi- 
dente domicilialo in questo comune , strada ...... 

pel prezzo di docati di’ egli ha pronta- 

mente pagato . 

Della qual somma ho consegnato 


A AA carlini che formano il suo credito, 

e carlini per le spese del giudizio ; 


Al debitore BB carlini rimasti superanti . 

( in mancanza di oblatori si dirà ) non essendosi 

* 3 

t 
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98. Per crediti o revindicazioni di effetti 
mobiliali , quando non oltrepassino il va/or 
definito di sci ducati , potrà il conciliatore in- 
terporre a n atti semplice le ordinanze de’ se- 
questri conservatori •' i), purché l' azione derivi 
da privata scrittura , e concorra il fondato ti- 
more , che sieno occultati o sottratti nel corso 
della lite gli effetti medesimi-, nè possa in al- 
tra guisa rimborsarsi il creditore o il proprie- 
tario. 

T I T O L O Vili. 

Tariffa delio indennità a’ cancellieri , 
a’ servienti , a’ periti , 

oq. Si appartengono al cancelliere \ . due 
carlini per ogni verbale di seguila conciliazio - 


presentalo alcun oblatore, parte di detti oggetti ed a 

scelta del creditore , cioè ( j» descrivano ) 

sono stati aggiudicati allo stesso creditore per la som- 
ina di ; . ammontare del suo credito e delle spe- 

se del 'giudizio , ed i rimanenti oggetti sono stati re- 
stituiti al debitore . 

Di lutto ne Ito formato il presen'e verbale cli’è sta- 
to chiuso il mese , giorno, ed anno di sopra , ed e stato 
sottoscritto da me e dalle parti presenti ( ove costoro 
non sappiano scrivere se ne faccia menzione ) . 

% ( seguono le firme ) . 

(1) Vedi art. ìzo del Codice di procedura» 
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ns , che saranno pagati dalle parti rispetti - 
ve ; i. un carlino per ogni spedizione , o co- 
pia di sentenze e verbali ; 5. tre carlini per la 
procedura di vendita. 

Son dovute al servente grana cinque per 
ogni avviso o intimazione , e due carlini per 
ogni pignoramento. 

I! importo della carta libera per gli atti 
rispettivi sarà a peso de' cancellieri e de' ser- 
venti. 

Compete per ogni perizia un carlino agli 
artigiani o coltivatori , ed il doppio agli ar- 
chitetti o artisti. 

ìoo. Non entreranno in tassa le indennità 

>» 

a ' testimonj che saran soddisfalli dalle parti 
produccnti. 

Nulla si esigerà dalle persone miserabili ; 
ed i conciliatori veglieranno con zelo , perchè, 
non siano percepiti diritti illeciti o cccessi- 
vi (i). 

approvato-. Portici , il di a a sforile 1 3i8. 


(i) Per l’ intelligenza delle disposizioni contenute in 
questo articolo si c domandalo — Chi è il miserabile 
di cui nel medesimo articolo si parìa ? La contro- 
parte è compres i nello stesso favore ? 

Ecco la soluzione da'a a questi due dubbj dal Pro. 
curator Generale presso la Gran C.Tte Civile de 11’ A- 
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Articolo XIII. 

Le funzioni del Conciliatore sa- 
ranno puramente onorifiche e ser- 


quila , uniformandosi all’ opinione del Procurator Reg- 
gio presso il Tribunale civile di Glieli , 

Aijuila 25 Agosto 1S1S. 

Il Procurator Generale presso la G. Corte Civile, 

Al Regio Procuratore presso il Tribunale Civile 
di Chicli . 


Signore 

A' termini dell’articolo 100 del Regolamento pe l 
conciliatori , nulla si esigerà dal miserabile elle è in 
lite avanti di loro . Ma per avventura goderà dello 
stesso privilegio la controparte ? Si dubita dacché nel- 
la succumbenza del primo, come per l'articolo 77 
va condannato alle spese , perderebbe il beneficio con- 
cessogli . 

Chi è r indigente di cui parla il regolamento ? 

Ella risolve acconciamente coleste due quistioni , ed 1 

10 sono pure del di lei avviso. 

E rimesso alla prudenza del conciliatore definire chi 
sia il miserabile, cui van rimesse le spese di tariffa, 

11 cittadino onorato della magistratura paterna , è il 
più adatto a vederlo , senza che abbisognino le atte- 


\ 
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vìrannó di merito per ottenere i 
pubblici impieghi . 

fazioni richieste per la grazia degli ulti a credilo , nn> 
che perchè la forma non ne porti la sostanza. 

Ma ciocché si è praticato e si pratica nel caso de- 
gl! atti a credilo , è uno degli argomenti a risolvere 
1' altra quistione . Quivi la grazia non passa dall’ indi- 
gente all' altra parte. Paga il competitore di colui che 
ha ottenuto la grazia. Il demanio , il cancelliere se ne 
indennizea nel caso che il facoltoso succumba ; altri- 
menti i dritti accreditati rimangono come un sacrifizio 
alla mendicità . 

Non è però altrettanto per le spese che faccia il 

competitore ove vinca . Il siiccuuibcnte è condannato 

al rinfranco , ed il primo le ricupera , se trova onde 

pagarsi . A questo modo il Sovrano mentre sovviene 

l'indigente cogli atti a Credito, nulla toglie alla parte 

clte ha Irte Con lui . Altrettanto si verifica nel caso 
... 

in cui siamo . » 

In f. itti si parla della franchigia nell' articolo del- 
la tariffa delle indennità a cancellieri ec. K sicuro 
perciò die il legislatore ha rimesso i dritti del dema- 
nio, e degli uflìz'ati ministeriali , non quelli del ter- 
zo. Tanto é nella natura de’ privilegj , che senza giu- 
sta e pubblica causa non detraggono dal dritto del terzo. 

Egualmente sussiste il motivo della personalità da 
lei adottato. I privilegi personali regolarmente non si 
comunicano , nè si trasmettono come i reali . Il pri- 
vilegio per le spese funerarie passa all'erede ed al 
cessionario; ma quello dato a' minori per I’ ammini- 
strazione della tutela , alla donna per le doti, non egual- 
mente si trasmette . La restituzione in intero , che la 
legge accorda al minore , non compete al maggiore , 
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Osservazioni . 

J 1 Ministero di Giustizia colla seguente Cir- 
colare de’ 18. Luglio 1018. fa conoscere con 
quanto interesse considera le operazioni ed i 
servizj de’ Conciliatori ; e qual diritto la loro 
condotta c le loro qualità personali danno lo- 
ro ai benefici del governo . 

Circolare de’ i3. Luglio 1818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 


Signore. 

Le fo pervenire copiti del redi decreto con- 
tenente la nomina de' conciliatori pe' comuni 


ancorché siasi obbligai* nello stesso contratto col mi- 
nore , e litighi avanti al medesimo magistrati. L. uni- 
ca C: Si in communi «ad cinque causa ec. 1 meno ove 
1' oggetto non sia dividilo . Non può quindi la contro- 
parte dell’ indigente godere di un beneficio , mentre 
non si trova nel raso per cui si accorda . 

Comunicherà Ella il di lei avviso ai conciliatori , 
die io vado ad informarne S. E. il Segretario di* Sta- 
to Ministro di Grazia e Giustizia a’ termini della Mi- 
nisteriale de' xS delio scorso luglio. 

N. li 11 Minimo ha approvalo questa opinione. 
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di cotesla provincia , cd alcuni esemplal i del 
regolamento sanzionato da S. M. per norma 
di questi funzionar j . Llla invierà a ciascun 
conciliatore una copia di tede regolamento 
avvertendoli , che questo dee limanere depo- 
sitato nel loro ufi zio , onde ed essi , e colo- 
ro che succederanno nella carica , possano 
consultarlo al bisogno . 

Dall’ arti ic) del detto regolamento Ella ri- 
leverà , che i conciliatoli sono sottoposti alla 
immediata vigilanza del regio procuratore 
presso il Tribunale civile di ciascuna provin- 
cia . E queso un oggetto mollo importante ; 
giova perciò , che intorno ad esso le comu- 
nichi alquante avvertenze. 

Gli obblighi , che sorgono in lei , per ef- 
fetto della vigilanza che dee esercitare so- 
no : 1 . Istruire i conciliatori qualora propon- 
gono de? dubbj , e chiedono dilucidazioni . 
1 . Conoscere il modo onde ciascuno si con- 

v 

dace nel P esercizio della carica . 5. Ammo- 
nirli e richiamarli al dovere nel caso , che 
siano trascorsi in errore. 

La vigilanza , che per questi due ultimi arti- 
coli dee esercitare su i conciliatori , vuol essere 
sottilissima e continua , poiché trovandosi essi 
rivestiti di un' autorità , che secondo C uso che 
se ne fa , può produrre molto bene o molto 
danno , specialmente alla classe la più nume * 
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rosa e la più bisognosa del popolo , conviene 
avere immediata notizia de' disordini affine 
d' impedirne i progressi ; siffatta vigilanza dee 
avere benanche V oggetto di premiare coloro , 
che si distinguono in questo uffizio paterno , e 
sanno per tal modo acquistarsi la stima e l'amo- 
re de' loro concittadini . La legge nel dichia- 
rare le funzioni di Conciliatore puramente 
onorifiche , ha dichiarato altresì , che le me- 
desime servono di merito ad ottenere altri pub- 
blici impieghi. Ella quindi assicurerà in mio 
nome i Conciliatori di cotesla provincia , che 
io metterò dal canto mio tutta la cura , perchè 
questo voto della legge sia adempiuto , che 
terrò parli colar conto di coloro i quali si con- 
durranno con lode , commenderò al Ministro 

I 

degli affari ecclesiastici quei preti , i quali 
si distingueranno nel delio ufizio , che avrò in 
consi dei azione per piazze giudiziarie quei lai- 
ci , che nel detto ufizio daranno pruova di 
probità e di pci'izia nel diritto , e che racco- 
manderò agli altri Ministri coloro , che aspi- 
rano ad impieghi in altri rami di ammini- 
strazione pubblica. 

A tal uopo Ella mi farà conoscere di tem- 
po in tempo i nomi de' conciliatoli , che me- 
ritano di essere considerati. Mi manifesterà 
del pari , ed appena che ne acquisterà la con- 
veniente notìzia , il nome di coloro , che ma- 
) • ■ 
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fornente adempiendo i doveri della carica si 
mostrano indegni di continuare in sì onorevo - 
/ e ufizio. 

Il principal mezzo onde esercitare la vigi- 
lanza viene somministrato da' registri che pre- 
scrive V art. 7 . del regolamento. Io ho scrit- 
to perchè siano somministrati sidiilo fai regi- 
stri. lì Ila darà le istruzioni a’ giudici di cir- 
condario perchè si prestino sidnto alla cifra 
di lai registri , e le diano conto della esecu- 
zione di ciò , onde ella possa esser certa del- 
f adempì mento di questo importante articolo . 

Disporrà benanche , che i giudici di cir- 
condario quando vanno in accesso ne’ comu- 
ni del circondario visitino particolarmente i 
registri de’ Conciliatori , per assicurarsi del- 
la esistenza , e delia regolare tenuta da’ me- 
desimi , e le diano poi distinto ragguaglio 
de’ disordini , che per avventura vi scorgono. 

Nell ’ usare la vigilanza su i Conciliatori , 
bisogna non perdere di mira due vedute : la 
prima che costoro prestano un servizio me- 
ramente onorifico ; la seconda che un buon 
numero di essi sono de’ soggetti degni di par- 
ticolari riguardi , o per le dignità ecclesia- 
stiche di cui si trovano rivestiti , o per le 
loro qualità personali. Conviene perciò , che 
la vigilanza si eserciti con moderazione , e 

con maniere decentissime , come se l’oggetto del- 
ti 
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la medesima fosse quello d’ istruirli , c di te- 
ner conto del merito di ciascuno. 

In quanto poi alla soluzione de' dubbj che 
le proporranno , ed, agli avvertimenti , che cre- 
derà dover fare a ’ conciliatori , non è super - 
Jluo y che io 1’ avverta di non entrare mai nel- 
le particolari controversie , ma di contenersi 
sempre nello sviluppo de' principj generali di 
giurisprudenza , senza mai discendere all’ap- 
plicazione di essi nella causa , che ha potuto 
dar luogo al dubbio. 

Ella avrà cura innoltre di comunicare al 
Procuralo r generale presso la Gran Corte ci- 
vile le soluzioni de' dubbj , e le ammonizioni , 
che farà a' conciliatori poiché il detto magi- 
strato è incaricato di esaminarle , e di ma- 
nifestar le sue osservazioni qualora lo creda 
necessario. Questo metodo conduce all’ utile , 
ed importante scopo dell a uniformità dei prin- 
cipi , che ti nto influisce sulla retta ammini- 
strazione delia giustizia. 

In fine debbo avvei'tii'/a , che siccome il re- 
golamento approvato ora da S. ili. è provviso- 
rio , e dóvrà poi esser infuso nel nuovo codice 
di procedura civile ;■ così sarà bene , eh’ Ella 
comunichi allo stesso procurator generale pres- 
so la Gran Corte civile di, mano in mano 
tutte le osservazioni , che per avventura oc- 
corra fare su di esso , affiati di poter profit- 
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tare de’ lumi , che somministrerà la spcrienza. 

I doveri , che a lei impone il regolamento 
sono della pili alta importanza , ed io sono 
celio . che Fila penetrata di ciò metterà in 
opera tutti i mezzi che sono in di lei potere 
per bene adempierli. Fila renderà con ciò un 
gradissimo servizio allo stalo , e richiamerà 
in tal modo su di lei la considerazione del 
Sovrano , cui non mancherò di rendere esat- 
to conto de’ risultali di tale vigilanza , e d’in- 
dicare i nomi di quei regj procuratori , che 
pià sì distingueranno in questa parte del ser- 
vizio della stilisti zi a. 

V 


\ 





V . 


$ 
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TITOLO III. 

De J Giudici di circondario . 
Articolo XIV. 

Vi sara in ogni circondario un 
Giudice , die risederà nel comune 

capoluogo. 

{ 

Osservazioni. 

I. I comuni capoluogho di circondario so- 
no fissati nelle legge de’ io. Maggio 1816. sul- 
la circoscrizione de’ reali doniinj al di qua del 
faro. 

II. Quanto alla nomina de’ giudici di cir- 
condario , vedi 1’ art. 217 , e le osservazioni 
corrispondenti. Prima delle istituzioni de’ giu- 
dici di circondario , la nomina de’ giudici di 
pace , ai quali costoro sono succeduti , veni- 
va legolata secondo le norme contenute nel 
decreto de’ 20 Gennajo 1809; cioè: il decurio- 
nato di ciascun comune del circondario for- 
niva una terna di candidati a questa magi- 
stratura : una commissione composta dall’ ìn- 
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denderile, da’Presidenti , e da’ Procuratori Re- 
gj criminali e civili , di tulle le terne «le’ de- 
curionati ne formava una sola , e la rimette- 
va al' Ministero di Giustizia per la scelta e 
nomina del giudice . - 

Iir. Ad evitare , che ne’ circondai) 1 ’ ammi- 
nistrazione della giustizia soffra ritardo per 
mancanza o per impedimento del giudice, del 
supplente , o degli altri funzionar) che vi 
sono addetti , e stata adottala la misura con* 
tenuta nel seguente rescritto . 

Rescritto de ’ 16 Agosto 1817. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

L’amministrazione della giustizia spesse volte 
soffre de' notabili danni ne' giudicali de’ cii'- 
condario perchè i funzionari de’ medesimi , uni- 
ci nella rispettiva classe , non possono esser 
suppliti da altri nel caso che manchi o sia 
impedito taluno di essi. 

A vendo rassegnato a S. M. questo grave 
disordine , la M. S. per ovviarvi , si è degna- 
ta autorizzarmi a disporre : 1. che i presiden- 
ti ed i regj procuratori criminale e civile 
di ciascuna provincia , di accordo tra loro , 
ne’ casi di legittimo impedimento o di man- 
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canza di un giudice di circondario o di un 
supplente , destinino un soggetto abile e pro- 
bo tra gli abitanti del capoluogo del circon- 
dario che ne assuma intei inamente le fun- 
zioni: %. che simile destinazione interina si fac- 
cia da soh regj procuratoli tra le persone 
che saran credute piu opportune , quando trat- 
tasi di far supplire i cancellieri , i vicecan- 
cellieri , e gli uscieri de' circondari. 

; Per effetto di tal Sovrana determinazione , 

10 autorizzo i surriferiti magistrati a destina- 
re i funzionari interini, nelle giudicature de * 
circondari secondo la norma di sopra enun- 
ciata c appena se ne mostra il bisogno , onde 

11 servizio della giustizia rimanga sempre as- 
sicurato : ed incarico il procuratdr generale 
a manifestare al Ministero a posta corrente , 
ogni volta che l:an luogo siffatte destinazio- 
ni interine , le disposizioni date , e le quali- 
tà e circostanze de’ soggetti scelti (i). 


(1) Il rescritto de’ 17. Settembre 1817 riportato nel- 
le osservazioni all’ art. 16 autorizza quosti -magistrati a 
far la scelta della persona destinata a supplire il Giu- 
dice anche fra gli abitanti di altro circondario. 
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Articolo XV. * « 

Le funzioni del Giudice di cir- 
condario saranno triennali. Potrà es- 
ser confermato da tre in tre anni. 


Osservazioni 

Quanto alle funzioni', di cui e investito il ' 
giudice di circondario si veggano gli artico- 
li ao a 46 > e osservazioni corrispondenti. 

Articolo XVI. 

Ciascun Giudice di circondario 
avrà un Supplente scelto , o confer- 
mato in ogni triennio tra i proprie- 
tarj residenti nei comune. 

Osservazioni. 

La necessità di scegliere il supplente Ira i 
soli proprielarj residenti nel comune capoluogo 
del circondario è cessata inseguito delle dispo- 
sizioni contenute nel seguente rescritto. 
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laS 

Re al Rescritto de ’ 17. Settembre 1817. 

1 

( Ministero di Grazia e Giustizia.) 

Ho rassegnato al Re la difficoltà che si 
prova in varj capoluoghi di circondano di 
rinvenirsi soggetti probi ed abili per soste- 
nere le importanti funzioni di supplente a* 
termini dell ’ articolo j6 della legge organica. 
La Maestà Sua volendo provvedere al mi- 
glior servizio della giustizia sotto questo rap- 
porto , si è degnata approvare che qualora 
nel capoluogo non vi siano persone adatte 
per le indicate funzioni , la scelta de’ sup- 
plenti si faccia tra i proprielarj domiciliali 
negli altri comuni del circondario medesi- 
mo . Per la medesima ragione ha inoltre 
approvato , che qualora tra gli abitanti del 
capoluogo non vi siano soggetti, che possano 
esser destinati alle funzioni interine di Giu- 
dice , a norma delle disposizioni Sovrane co- 
municate colla circolare de' 16 agosto ulti- 
mo j la scelta si faccia tra individui di altri 
circon darj. 
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Articolo XVII. 

Ogni Giudice terrà presso di se 
un Cancelliere. 


Osservazioni. 


T. Quanto alla nomina , alle funzioni , ed 
alla indennità de’ cancellieri : Vedi gli arti- 
coli 1 6’c) . icja. a 17. e le osservati ani corris- 
pondenti. 

II. Il cancelliere di ogni circondario per ese- 
guire i lavori che sono adì lui carice, ha in 
ajuto uno o piii commessi , ed è assistito da 
un sostituto , che lo rimpiazza ne’ ca,si di as- 
senza’ o d’ impedimento . La nomina , le fun- 
zioni , e gli emolumenti di questo sostituto, 
sono determinati dalle disposizioni contenute 
nella ministeri ale de’5. giugno 1811. : esse sta- 
biliscono: che ciascun cancelliere di giustizia 
di circondario presentar debba alt approva - 
zione del giudice cui è addetto , ima perso- 
na che in caso di bisogno possa supplirlo 
nelle sue funzioni . Questo sostituto , che do- 
vrà prestar giuramento nelle mani del giu- 
dice , di bene e fedelmente servire , sarà a ca- 
rico del cancelliere qualora costui lo chiami 
a divider seco il travaglio ; qualora poi rim- 

: : ' 9 .. 
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piazzi il „ cancelliere impedito , esigerà iute - 
i amente a suo profitto i dritti di cancelleria , 
« meno che questo impedimento non dirivi da 
infermità , ne/ quale caso il sostituto avrà drit- 
to alla sola metà del proventi. 

j » . 

Articolo XVIII. ' ’ 

Nella città di Napoli vi sarà un 
Giudice in ogni quartiere. 

Osservazioni 

f j 1 ’ • ■ , . 

I. J giudici de’ quartieri iu Napoli non sono 
investiti della polizia giudiziaria conferita a* 
giudici di circondario delle provincie : * Vedi 
articolo 20 n. [\. e le corrispondenti osserva - 
zi oni. 

il. Essi fan parte della commissione inea- 
-ricata a pronunciare sul destino degli autori 
delle disfide, e delle pu^ne a pietre in Na- 
poli , le ne’ suoi- sobborghi : Vedi la quinta 

osservazione all" articolo primo. 

■ • V ' • • ’ 

* ' • / • * ' r . 
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1 

, Articolo XIX. 

I Giudici di circondario saranno 
divisi in tre classi. Apparteranno alla 
prima classe quelli che risederanno 
ne’capoluoghi delle provincie. Appar- 
terranno alla seconda classe quelli 
che risederanno ne 7 capoluoghi de 7 di- 
stretti , o che amministreranno giu- 
stizia in un circondario la di cui po- 
polazione è maggiore di quindicimi- 
la anime . La tèrza classe in fine , 
comprenderà tutti que 7 Giudici che 
non risedendo ne’ capoluoghi delie \ 
provincie e de 7 distretti, avranno un 
circondario , la di cui popolazione è 
minore di quindicimila anime. 

’ *, , ' - * H 

J t * • • * 

Osservazioni. 

I. Quanto ai capoluoghi delle provincie , e 
de’distretti : f idi la legge de' io Maggio 1816 
li. A neorchò i comuni di S. Maria , di Lucerà, 
di Tritili , non sieno i luoghi della residenza 


v * 
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degl’ intendenti delle provincia di Terra di 
Lavoro , di Capitanata , e di Terra di Bari, pu- 
re i giudici di circondario che risiedono in tali 
comuni , essendo supplenti de’ giudici de’ tri- 
llinoli civili , e de’ giudici istruttori , a’ termi- 
ni degli articoli 5i e 99 , sono stati dichia- 
rali di prima classe col decreto de’ 12 Lu- 
glio 1817. Questo decreto non ha portato al- 
cun cangiamento al presente articolo rispetto 
a* giudici di circondario di Capila, di Foggia, 
e di Bari , i quali, risedendo ne’capoluoghi di 
quelle provincie , ancora essi sono di prima 
classe. v 

III. Gli effetti che produce questa distin- 
zione di classi sono : 

j. La quantità del soldo : Vedi articolo 186. 
2. La supplenza ne* Tribunali civili e ne* 
Giudicati d’istruzione : Vedi gli articoli 5 *. 

€ 99 < 

Articolo XX, 

- 1 

I Giudici di circondario esercite- 
ranno le funzioni. 

1. di giudici in materia civile 

2. di giudici in materia corre- 
zionale 
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3. di giudici di polizia 
4- di ufliziali di polizia giu- 
diziaria, fuorché nelle città di Napo- 
li nella quale le funzioni della po- 
lizia giudiziaria saranno esercitate 
dagli agenti della polizia ordinaria. 

t 

Osservazioni -, 

A 

I. Sulla natura della polizia giudiziaria , e su 
i suoi particolari rapporti colle altre specie di 
polizia : Vedi le osservazioni all’articolo i55. 

II. L’esercizio della polizia giudiziaria nell* 
provincia di Napoli è stata affidata , ora a’ giu- 
dici di pace , ora a’ commissari di polizia ( 1 ). 
Attualmente è attribuita a costoro per la solu 
città di Napoli , ed a’ giudici di circondario 
negli altri luoghi deliaproviucia , inforza del pre- 
sente articolo . I commissari di polizia per 
V esercizio di questa attribuzione continuano 
ad essere nella dipendenza della gran corte 



(1) Vedi l’ari. 17 d«*lla legge organica dell’ ordine 
giudiziario da' 20 Maggio 1808, ed i decreti de' 29 di- 
cembre 1809, de' 3 dicembre i8ia , del 1 aprile 1 81 3 , 
• de’ 12 Agosto 18 1 6 . ( , ' 
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criminale e del procuratore generale presso la 
medesima come lo eran prima della presente 
legge ( uri. a. Decreto de' 5 . Dicembre 1817): 
Nè ({iiesta dipendenza altera le attribuzioni 
de’ giudici istrallori della stessa città. 

„ III. I giudici di circondario , oltre le fun- 
zioni determinate in questo articolo , e quelle 
stabilite ne’ codici , sono incaricali di altre at- 
tribuzioni , e di altri doveri nascenti da leggi 
particolari. 

i. La legge de’ a. settembre 1817. crea una 
particolare giurisdizione per giudicare della le- 
gittimila delle prede marittime e dell’apparte- 
nenza degli oggetti ricuperati del naufragio. I 
giudici di circondario esercitano presso le com- 
missioni cui tale giurisdizione è attribuita le 
funzioni del pubblico ministero ( articoli 3 . 
e 5 . della suddetta legge ). 

Essi per effetto di tale attribuzione debbono 
inviare direttamente al regio procuratore ge- 
nerale presso il consiglio della prede in Napo- 
li ( stabilito colla indicata legge ) appena 
compiuto ciascun giudizio e le sue appendici 
innanzi alla commissione , tutte le carte che lo 
riguardano ; ritenendo soltanto nella loro can- 
celleria le minute originali delle sentenze emes- 
se dalla commissione, delle quali alligheranno 
a’ rispettivi processi le corrispondenti spedizio- 
ni ( Circolare del Ministero di Grazisi , $ 
Giustizia, de’ Mano 1818 ), 
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a. Allorché si vuole sottoporre alla formali- 
tà del registro un allo privato , o un atto fat- 
to in paese estero , le parti debbono esibire 
1 ’ originale ed una copia di esso al ricevitore 
del registro. Costui dopo di aver registrato 
l’atto, e fatta menzione su l’atto stesso di 
avere a tale registro adempiuto , deve rimettere 
tanto l'originale, quanto la copia al giudice 
del circondario. Questo magistrato deve ap- 
porre il visto nell’ originale e propriamente 
sotto la menzione fatta dal ricevitore dell’ ese- 
guilo registro T e .deve inoltro certificare' essere 
la copia conforme all’originale. La legge ac- 
corda al giudice per tale vidimazione il dirit- 
to di grana cinque , che le parti debbono pa- 
gare anticipatamente presso il ricevitore. Que- 
sto visto è talmente necessario , che la legge 
lo dichiara parte integrale de! registro , in gui- 
sa che senza di esso non può 1’ atto prodursi 
in giudizio , nè farsene menzione, o inserzio- 
ne in altro atto ( i). 

I Giudici di circondario debbpno notare tali 
vidimazioni con un inumerò d’ ordine pro- 
gressivo per ciascun anno sopra un particola- 
re registro eh’ essi terranno a quest’oggetto. 


(t) «Nella città di Napoli tali vidimazioni nnn si 
adempiano da’ giudici de’ quartieri , ina bensì da'contro- 
Lri, a' termini del decreto de' a agosto 1S17. 
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Tale registro , c!ie sarà dato loro gratis dall* 
amministrazione , deve contenere il ninnerò d’or- 
dine dell' atto presentato al ricevitore ; il no- 
me e cognome delle parti ; la data del registro-; 
il dritto esalto. 

In fine di ciascun mese il giudice dovrà ri- 
mettere al direttore della provincia copia di 
tutti gli articoli iscritti in tal registro nel cor- 
so del mese ( articoli \l\ e i5 della legge 
de' i 5 dicembre 1816; cd (Articoli 2 e 5 del 
regolamento de' 27 dello stesso mese ). 

3. I passaggi de* beni mobili , o immobili 
in proprietà , o in usufrutto , che avvengono 
a titolo d’ eredità , di donazione a causa di 
morte , o di legato , debbono dichiararsi nelle 
cancellerie delle giustizie di pace. 

I giudici di circondario ricevono tali dichia- 
razioni , delle quali debbono mandar copia al 
ricevitore del registro (1). Essi han diritto a 


(1) Il seguente rescritto esenta tali copie dalla forjj 
inalila del registro. 

7 ' ' 

RE AL RESCRITTO DE* 23. MAGGIO l8l8. 

( Ministero delle Finanze J. 

( 

'Avendo proposto al Re il dubbio , cui è relativo 
il foglio di V. E. def Marzo ultimo ; cioè , se deb- 


1 
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grana dieci per ciascuna dichiarazione , ed il can- 
celliere a grana cinque per ogni copia ; purché 
il giudice non voglia egli incaricarsi della spe- 
sa di tali copie , nel qual caso esige a suo 
profitto questo diritto di grana cinque. 

Per una conseguenza di questa attribjjzione, 
i giudici di circondario debbono rimettere in 
ogni fine di mese al direttore della provincia 
uno stato contenente gli articoli di tali dichia- 
razioni. Questo stato avrà le seguenti indica- 
zioni : 

Il numero d’ ordine della registrazione del 
ricevitore ; 

Se la dichiarazione eccede o nòn eccede i 
ducati venti cinque di rendita 0 i ducati cin- 
quecento di capitale ; 

Il grado di parentela fra 1 ’ autore della suc- 
cessione ed il dichiarante , o se fra estranei ; 

La data del registro -, 

La somma esatta dal ricevitore ( Articoli 16. 


lana essere registrale le copie delle dichiarazioni 
di successione , che dà giudici di circondario si 
debbono rilasciare ai ricevitori del registro , e del 
bollo per servizio dell amministrazione , la Maestà 
Sua si è degnata dichiarare nel consiglio de' i5. di 
questo mese , che tali copie sono esenti dalla for-, 
piatita del registro , 
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e 17. della legge de' a 5 Dicembre 1816. art. 
del regolamento de' 2,7. dello stesso mese ; 
e decreto de' 00. luglio 1818 ). 

4- I giudipi di circondario nella sera d 11* 
ultimo giorno di ciascun mese si recheranno 
all’ uffizio del registro , eseguiranno la chinsu- 
ra de’ registri del ricevitore , e ne distenderan- 
no processo verbale : in esso per ciascun regi- 
stro sarà enuncialo , il numero d’ordine della 
registrazione, il volume, il foglio, e l’ultima 
casella scritta nel mese , e le somme introita- 
te pe’ dritti. 

Essi esamineranno se , durante il mese , sia-* 
si lasciata in bianco qualche casella , e ne fa- 
ranno menzione nel processo verbale , annul- 
lando di loro carattere la casella rimasta vota. 
Invieranno, una spedizione del processo verba- 
le, che sarà firmato da essi , da’ loro cancellie- 
ri , e dal ricevitore , al direttore della provin- 
cia ne’ primi giorni del mese seguente. 

Di più i giudici di circondario nell’ esegui- 
re questo incarico presso i ricevitori , verifiche- 
ranno ancora la quantità di carta bollata di 
ogni qualità esistente nelle loro officine , e né 
distenderanno sotto la loro risponsabilità un 
processo verbale , che faccia distintamente co- 
starne P esistenza. Questo processo verbale sa- 
rà anche firmato dal ricevitore , e sarà fatto 

C 4 
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in doppia spedizione , una per restare nell* 
uffizio, 1’ altra per essere dal giudice ne’ primi 
giorni del mese seguente rimessa al direttore 
della provincia. 

Simili verifiche per l’ esistenza della carta 
hollata debbono farsi da’ giudici di circondario 
anche nel corso del mese , ove il ricevitore ri- 
cusi di venderne dichiarando di non esserne 
provisto . Nelle residenze delle direzioni , e 
de’ tribunali le verifiche suddette si eseguono 
dagl’ impiegali dell’ Amministrazione che a ciò 
vengono destinati ( articolo 5 . del regolameli- 
to de ’ 27 dicembre 1816 , e articolo 53 della, 
legge de? 5 o. Gennajo 1817 ) (1). 


(1) Per far cessare gli abusi, che alcuni giudici di 
circondario aveano introdotto sulla chiusura de’ re- 
gistri de' ricevitori , il ministero di giustizia ha dato 
i seguenti ordini, p 

MINISTERIALE DE * IO. GIUGNO l8l8. 

( Dipartimento di, Grazia e Giustizia ). 

* 

Il Signor Ministro delle finanze si è doluto , che i 
giudici di circondario , in vece di recarsi essi per- 
sonalmente in ciascuna fine di mese 'nella ricevito- 
ria del registro e del bollo de' respettivi circondar/, 
onde chiudere i registri di formalità , ed eseguire la 
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5. Quando un atto è scritto sopra carta non 
bollata si può supplire al bollo sottoponendo 
1’ atto al visto dèi ricevitore : ma perdicele vi- 
sto possa tener luogo del bollo è necessario 
che sia controllato , in Napoli dal magazzinie- 
re della carta, bollala , nella residenza d^e’ di- 
rettori da costoro o da quegl’ impiegati che essi 
a ciò delegheranno; e ne’ circondar] da’ giudici 
locali. 

1 giudici di circondario per effetto di quest’ 
attribuzione debbono avere uii registro partico- 
lare onde notarvi Ì controlli da loro eseguiti , 
e rimetteranno copia di tale registro ogni mese 
al direttore della provincia. Essi per questo 
particolare incarico han diritto al decimo delle 


contata della carta di bollo esistente , a ' termini de' 
regolamenti de" 2.5 «27 dicembre 1816 sul registro , vi 
mandano i loro incaricati , i quali senza conoscere 
il travaglio che. i ricevitori loro presentano , danno 
luogo a delle frodi e malversazioni , ed agli errori 
di addizione , in d inno della Reai Tesoreria. Oltre 
a ciò esso Signor Ministro ha fatto osservare che. per 
lo più si vede un erronea Situazione del magazzino 
del bollo . 

Ad evitare simili inconvenienti , che derivano dalla 
poca esattezza de deviseli funzionar j , io la incari- 
co ad inculcare loro ine ~m io nome ad esser da ora 
in poi esatti nell ‘ adempimento di questo importane 
te devere che la legge ha loro affidala. 


\ 
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multe che si esigeranno nell’ atto che si appone 
il visto per bollo alle carte in contravvenzione 
( orticoli 5 . e 1 f\. della legge de'oo. Gen- 
nojo 1817 ). 

A- 6. I giudici di circondario debbono , del pari 
che qualunque autorità giudiziaria e ammini- 
strativa , indicare nelle loro sentenze se le me- 
desime contengono dtsppsizioni definitive, affin- 
ché il ricevitore possa senza errore , o arbitrio 
riscuotere i dritti stabiliti dalla legge ( artico- 
lo 1. del regolamento de' 27. dicembre 1816, ). 

7. Gli uffizioli pubblici , che avran pagalo 
per le parti i dritti di registro , per esserne 
rimborsati dovran provvedersi di un certificato 
legale del ricevitore , che ha registrato l’atto 
in , conformità di quanto è prescritto nell’ arti- 
colo 2 del regolamento de’ 27 dicembre 181G. 
Appartiene al giudice di circondario a rende- 
re esecutorio tal certificato tanto per la som- 
ma de’ dritti pagati quanto per le spese del 
certificato , e per le altre che saranno erogate 
fino al pagamento ( art. n del decreto de' a 
Marzo 1818 ). 

8 . Per la esazione de’ canoni da’ censuarj 
del tavoliere di Puglia , che sono in ritardo , 
potrà impiegarsi la coazioae reale , o quella 
della guardia in casa . Volendosi far uso di 
questa seconda misura gli agenti del tavoliere 
dovranno dirigere a’ censuarj in ritardo una 
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intimazione vistata dal giudice di circondario 
o in di lui assenza da chi ne fa le funzioni , 
sopra un estratto di ruolo individuale o col- 
lettivo , colla quale avvertiranno il debitore , 
o debitori , che se tra' cinque giorni dopo la 
scadenza non paghino la rata scaduta , cia- 
scuno di essi Vi sarà astretto colle guardie in 
casa . 

In caso d' inadempimento , potrà chiedersi 
la forza all’ intendente , ' al sotto-intendente * 
o a giudici del circondario , -i quali scorgen- 
do giusto il motivo della misura proposta , ac- 
corderanno la forza , fissando il numero de’ 
giorni , in cui essa dovrà rimanere al domi- 
cilio del debitore in ritardo , ritenendo presso 
di loro lo stato nominativo de’ debitori . , in 
casa de’ quali la medesima sarà inviata ( ar- 
ticolo 5 del decreto de ’ i 5 Gennaio 1816. 

<). Le multe pronunciate per contravvenzio- 
ni di polizia appartengono al comune nel cui 
territorio la contravvenzione viene commessa 
( art. Zjf(ì6\ del codice penale ; art. iy 5 e iy4 
della legge de ’ 11. Dicembre 1816 ). 

Di queste multe debbesi prender registro 
del cassiere comunale : ed affinchè egli possa 
adempiere a questo atto , e gl’ intendenti pos- 
sano’ prenderne conto, 1’ art. a/f6 della citata 
legge' impone, a’ giudici di circondario il se- 
guente dovere: 
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Art. ( Legge de’ la. Dicembre 1816. ) 
J giudici di jiace ed i procurai ori regj spe- 
diranno alle fine di ogni mese l' avviso del- 
le milite pixmunziate ne' rispettivi tribunali , 
al sindaco del comune a cui esse apparten- 
gono , perchè ne sia presa ragione sul regi - 
stio prescritto all’ articolo precedente. 

1 snidaci , i giudici di pace , ed i procu- 
ratoli regj rimetteranno alla Jina di ogni se- 
mestre all’ intendente delle provinole uno sta- 
to delle multe comunali applicate nelle rispet- 
tive giurisdizioni . 

10. Il decreto de’ 17 agosto 1817, cìie de- 
termina il dazio da pagarsi per 1’ aceto e per 
alcune specie di vino , che si raccolgono , ri- 
pongono , ed immettono ne’ casali di Napoli, 
ordina , thè i proprietarj debbano pagare il 
dazio in tre rate eguali , dando per sicurezza 
del pagamento la garentia solidale di un terzo» 
L’articolo settimo dell’erihncialo decreto , do- 
ve si prev vede il caso , che i debitori princi- 
pali o i solidali garanti non adempiano ne’ tem- 
pi stabiliti al pagamento , prescrive che il giu- 
dice del circondario sull’ esibizione de’ docu- 
menti per parte del ricevitore, deve spedire un 
ordinanza di pagamento per le somme già sca- 
dute colla esecuzione reale e personale , ancor- 
ché siano (il di là de’ termini della sua com- 
petenza . • 1 ■_ ... 
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11. I giudici di circondario sono nella sola 
dipendenza dalle autorità giudiziarie ( artico- 
lo i<)4" )• Esistono- più ministeriali del diparti- 
mento «Iella giustizia che vietano a questi ma- 
gistrati di accettare incarichi ^qualunque natu- 
ra , o soddisfare domande che provengano da* 
funzionar) di diversa gerarchia ; tranne i casi 
particolari ne’ quali tassativamente sieno loro 
prescritti dalla legge. Tu rapporto alle loro re- 
lazioni per le materie di polizia che non ap-^ 
parlengono alla polizia giudiziària, vedi le os- 
servazioni alV art. i55. 

11 . Le quistioni di competenza tra’ giudici 
di circondario , e quelle di ricusa prodotta con- 
tro di essi , sono attribuite dall’ art. 56. al 
tribunale civile. Il rescritto de’ i\. Ottobre i8i3 
riportato nelle osservazioni al citato articolo 56. 
spiega che quando tali quistioni riguardano 
materie civili allóra sono portate alla decisione 
‘del tribunale civile ; ma quando riguardano 
materie penali debbano portarsi alla decisione 
delle gran corti criminali. 

io. L’azione civile contra i giudici ' di cir- 
condalo a termini del titolo 3. lib. [\. del co- 
dice di pròcedura civile sono attribuite alle 
gran corte civili ( art. 106 ). 

i4- Po’ reati ih ufficici giudici di circonda- 
rio sono sottoposti alla giurisdizione ordinaria 
( Decreto de' 23. Ottobre 1817. riportatalo nel- 
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le osservazioni all’ art. i3g. ) ; ina deve pre- 
cedere alla loro traduzione in giudizio l’ au- 
torizzazione Sovrana a termini della legg- 
de’ 19 Novembre 1818. riportata nelle osser- 
vazioni al suddetto art. iSg. 

i5. Pe’ doveri de’ giudici di circondario ina- 
posti ed essi dalle leggi sui contrabbandi e 
dalle leggi forestali ; vedi i Trattati posti in 
fine del presente titolo. 

§. I. Della competenza de * Giu- 
dici di circondario nella materia 
civile . 

Articolo XXI. 

I Giudici di circondario conosce- 
ranno e giudicheranno tutte le cau- 
se di azioni reali , o personali , 
inappellabilmente sino al valore di 
ducati venti , ed appellabilmente 
sino al valore di ducati trecento. 
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, ■ Articolo XXII. 

Essi conosceranno egualmente e 
giudicheranno inappellabilmente si- 
no al valore di ducati venti , ed 
appellabilmente , qualunque sia il 
valore delle cose controverse sulle 
azioni: 

1 . Di danni fatti , o dagli uo- 
mini , o dagli animali , a’ campi f 
a’ frutti , ed alle ricolte : 

1 a. Di rimozioni ed alterazioni 
di termini , di usurpazioni di ter- 
reno , di alberi , di siepi , e di fos- 
se , eseguite infra l’anno anteceden- 
te alla istanza (ì) : 


(i) I danni ne’campi e nelle ricolte cagionate in con- 
travvenzione de'regolamenti di- polizia rurale, e le ri- 
mozioni , usurpazioni ec. a’termini di questi due numeri, 
danno luogo non solo all'azione civile, ma ancora all’ 
azione penale. È in libertà dell’offeso di sperimentarle 
simultaneamente avanti il giudice di circondario, il 
quale , in questo caso procederà come giudice di po- 
lizia. Vedi V art. 33. 
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3. Di servitù , quando non ne 
sia interrotto il possesso oltre di 
un anno : 

4- Di nunziazioni di nuove ope- 
re , d’ innovazioni , e di attentati 
egualmente commessi entro l’anno 
sid corso delle acque inservienti 
all’ agricoltura , e su di ogni «iltra 
azione possessoriale : 

5. Di riparazioni urgenti, tan- 

to per ragion di affitto , quanto per 
danno che ne possa soffrire il vir 
cino 2 / : , 

6. Di rifacimento de’ danni pre- 
tesi da’ conduttori per impedito uso 
della cosa locata , o pretesi da’ lo- 
catori per abuso della medesima : 

7. Di denunzia di finita loca- 

zione per lo puro e semplice titolo 
del lasso del termine convenuta 
nel contratto: . ; . ..." : , » 

♦ c. ^ 

/ . 

* 
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8. Di pagamento di salarj , e 

di mercedi delle genti di lavoro , e 
de’ domestici , e per la esecuzione 
degli obblighi rispettivamente con- 
venuti tra i padroni ed i domestici, 
o lavoratori : ‘ . 

9. Di pretesa diminuzione di 

prezzo dipendente da vendita di ani- 
mali : * 

1 o. D’ ingiurie verbali , di ris- 
se, e di altri delitti non persegui- 
bili con azione pubblica , per le qua- 
li le parti , non abbiano promossa 
istanza nella via criminale: 

11. Di deposito necessario?, e 
di controversie fra i viandanti , -;e 
loro osti , ed albergatori : 

12. Di esazione di censi , o 
canoni di qualsivoglia natura, di ter- 
raggi , di decime , e di altre pre- . 
stazioni prediali, purché la dimfeBe 
da sia poggiata sopra titolo auten- 
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tico , o sopra possesso non interrot- 
to da più di tre anni: 

i 3 . Di riscossione di pigione , 
e di estagli di predj rustici , . o ur- 
bani, durante il godimento dell’ af- 
fitto , e pel corso di un anno dopo 
il suo termine : 

i/j. Di alimenti interini non 
più che di tre mesi; 

1 5 . Di debito , o di obbliga- 
zioni nascenti da cambiali , da poliz- 
ze di carico , da biglietti di depo- 
sito , purché non emerga alcuna ec- 
cezione dalle stesse scritture , o da 
altre che si esibissero : 

1 6. Di quistioni su i contratti 
seguiti nelle fiere , o ne’ mercati 
durante il loro corso , e purché ver- 
sino sopra oggetti trasportati e con- 
trattati in dette fiere e mercati : 

17. Di violazioni delle leggi 
concernenti i dazj indiretti , ne’casi 

• .*il #••! • * •* 
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e nel modo dalle leggi in vigore 
prescritto , eccettuate quelle per le 
quali vi ha luogo ad azione pena- 
le (i> 

Articolo XXIII. 

L’ appello delle sentenze civili 
de’ Giudici di circondario sarà pro- 
dotto innanzi al Tribunale civile del- 
la provincia. 

Articolo. XXIV. 

L’ appello , che sarà prodotto av- 
verso le sentenze profferite da’Giu- 
dici di circondario per gli oggetti 
indicati nell’ articolo 22. sarà me- 
ramente devolutivo. 

. .. .... . -1 — 

t 

(i) Vedi il Trattata cui contrabbando poeto in fint- 
ai presente titolo. 
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Articolo XXV. 

Sarà parimente devolutivo 1’ ap- 
pello, allorché il valore della cau- 
sa non ecceda cento ducati. In tut- 
ti gli altri casi i Giudici di circon- 
dario potranno ordinare 1’ esecu- 
zione provvisoria della loro senten- 
za , ma data dall’ istante una ido- 
nea cauzione. 

Articolo XXVI 

• i ' ' 

I Giudici di circondario rilasce- 
ranno per qualunque somma gli 
ordini di sequestro di cose mobili, 
di crediti , o di altri effetti , che 
.potessero deteriorare , perire , esse- 
re nascosti , o in qualunque altro 
fnodo sottratti al creditore* 
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Articolo XXVII. 


I 


La competenza del giudizio sulla 
validità , o liquidazione del seque- 
stro, e sulla sussistenza del credi- 
to , e F «appellabilità , o inappella- 
bilità della sentenza del Giudice di 
circondario , si regoleranno colle 
massime stabilite nell’ articolo 2 1 . 

t 

Articolo XXVIII. 

Apparterrà a’ Giudici di circonda- 
rio di apporre , di riconoscere , e 
di levare i suggelli ne 1 casi deter- 
minati dalla legge. Ma la cognizio- 
ne delle vertenze che potranno in- 
sorgere , o dopo b apposizione , o 
nell atto della ricognizione de’ sugel- 
li , sarà esclusivamente del Tribuna- 
le civile della provincia. 
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ARTICOLO XXIX. 

I Giudici di circondario esercite- 
ranno ancora quella parte di giu- 
risdizione volontaria ed onoraria , 
che sarà loro determinatamente at- 
tribuita dal codice civile (1). 

articolo XXX. 

t 

Nelle cause di commercio , ben- 
ché minime, cesserà la competenza 
del Giudice di circondario , se siavi 
un Tribunale di commercio che 
abbia giurisdizione nel circondario, 
o da alcuna delle parti si alleghi 
la incompetenza del Giudice di cir- 
condario. 


(i) Quanto alla giurisd’zione, di cui si parla in que. 
sto articolo ; Vedi il codice civile 1 agli articoli. 

12 6. i55. 353. 566. 3.qa. 4°6. 4 P 7 • 4 10, 4 11 * 4 1 ^» -4*4 
4i6. 446. 453. 477- 478. 479. 8ig. 
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i 

Osservazioni. 

Ne* luoghi in cui non esiste un Tribunale 
di commercio , dovrà il giudice di cirfondario 
ricevere i testimoniali nel modo prescritto dal 
decreto de’ a8 Aprile 1818 1 , riportato nelle os- 
servazioni all’ artcolo 60. 

ARTICOLO XXXI. 

Apparterrà a’ Giudici di circon- 
dario la esecuzione delle proprie 
sentenze. 

Osservazioni. 

È surto il dubbio, se in forza di questo arti- 
colo spetti a* giudici di circondario il procedi- 
mento ne* giudizj di espropriazione forzata f 
questo dubbio è stato risoluto , col seguente 
rescritto. 

Re al Rescritto db’ ai. Ottobre 18x8. 

( Ministero di gi'azia e giustizia ) r 

. k * *”■ ... 

V articolo 3 i della legge organica dell* or* 
dine giudiziario attribuisce ai regj giudici di 
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circondario l’esecuzione delle proprie sentenze. 

Questa disposizione ha fatto sorgere il dub „ 
bio se i regj giudici di circondario sieno com- 
petenti a procedere ne’ giudizj di espropria- 
zione forzata. 

Sua Maestà cui ho rassegnato questo dubbio^ 
sulla considerazione che in vigore degli arti- ‘ 
coli aaio del codice civile , e del co- 
dice di procedura civile provvisoriamente in 
vigore , la cognizione de? giudizj di espropria- 
zione forzata trovasi delegata ai tribunali ci- 
vili , nella cui giurisdizione \ sono siti i beni 
sottoposti all ’ espropria ; ha dichiarato che i 
regj giudici di circondario sono incompe- 
tenti a procedere pe? giudizj anzi detti , e che 
perciò la cennat'a delegazione non ha rice- 
vuto alcuna alterazione dall’ articola Zi del- 
la legge organica dell’ordine giudiziario. 
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§. II. Della competenza de J Giudi- 
ci di circondario nelle materie di 
semplice polizia , e correzionale . 


Articolo XXXII. 


Il Giudice di circondario proccu- 
rerà di sopire le risse e le inimi- 
cizie, e di prevenire ogni sorta di 
delitti e di misfatti . A tal effetto 
farà uso di tutti que’ mezzi preven- 
tivi , o coattivi , che saranno in di 
lui potere , e che verranno deter- 
minati dalla legge o da particolari 
regolamenti. 


Articolo XXXIII. 

Il Giudice di circondario sarà Giu- 
dice di polizia nel suo circondario. 
Come rivestito di questo carattere, 
egli conoscerà e giudicherà le tra- 
sgressioni punibili con ima deten- 

» ( 
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zione di cinque giorni , o con una 
multa non maggiore di ducati sei, 
salve le disposizioni contenute nel- 
la nostra legge . sul contenzioso am- 
ministrativo de 1 21 marzo del cor- 
rente anno. 

« • - 

Osservazioni. 


I. Ne’ giudizj penali , per regola generale , 
la pena determina la giurisdizione : ma vi sono 
però alcuni casi in cui per circostanze este- 
nuanti non specificate dalla legge è lecito al 
giudice di applicare ai delitti le pene di sem- 
plice polizia , a’ termini dell’ art. 4^5. del codi- 
ce penale . In questi casi , quantunque la pena 
irrogata siagli semplice polizia , pure il giudi- 
zio appartiene alla giurisdizione correzionale 

II. Fra le trasgressioni di semplice polizia 
che appartengono alla giurisdizione de’ giudi- 
ci di circondario sono comprese quelle ancora 
che si . commettono cantra le ordinanze ed i 
regolamenti, di polizia.- Ed ove in questi at- 
ti non si contengono che semplici divieti o 
prescrizioni , senza veruna cominazione di pe- 
na contra i’ trasgressori , il giudice del circon- 
darmi deve applicare le pene indicate nel pre- 
sente articolo. 


# * • 4 ^ i.V « . • , » 9 

Questo principio è stato stabilito in piu 
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tiisteriali del dipartimento della giustizia . 

Articolo XXXIV. 

ì .* . • 

Allorché la condanna non impor- 
terà detenzione , la sentenza del 
Giudice di circondario sarà inappel- 
labile. 


Osservazioni. 

Sull’ ammisibilità dell’appello ne’ giudizj di 
semplice polizia : Vedi il reai rescritto ri- 
portato nelle osservazioni all’ art. 5^. 

"'T’ 

Articolo XXXV.... 7 

• . .•••,- : . . r 

Se la condanna importerà de- 
tenzione , potrà aver luogo 1 appel- 
lo innanzi alla Gran Corte crimi- 
nale. Ciò non ostante la sentenza si 
eseguirà provvisoriamente , salvo il 
caso , in cui il condannato dia ido- 
nea cauzione di presentarsi alla Gran 
Corte criminale. Potrà parimente 
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aver luogo F appello , se il Giudice 
di circondario, condannando F im- 
putatati alla rifazione di danni ed 
interessi , F avrà fissata in una 
somma maggiore di ducati venti . 
L’ appello non sospenderà il paga- 
mento della multa. 

/ OSSERVAZI0NJ 

V 

I. Il decreto de’ 26. Gennajo 1810. deterrai-, 
na le norme di rito che debbono seguirsi nel- 
le appellazioni de’ giudizj correzionali. Per le 
appellazioni de’ giudizj di polizia non vi è al- 
cuna particolar disposizione legislativa che ne 
regola il procedimento ; ma la giurisprudenza 
de’ tribunali e quella della corte di cassazione» 
ha costantamente seguito le stesse norme sta- 
bilite nel citato decreto de’ 26. Gennajo per 
le appellazioni ne’ giudizj correzionali (1). 

II. L’ esecuzione provvisoria della condanna 


(t) Vedi le decisioni della corte di cassazione de’ 9 
Febbrajo , e de’ 16 Marzo ii8i4- nelle cause di Mor- 
bido , Praitano, e Ferrante. 
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contra l’ appellante che non dà la cauzione 
prescritta col presente articolo , importa , che 
il condannato debba ritenersi in carcere pel 
tempo della condanna , e quindi, mettersi in 
libertà , ancorché non siasi deciso sull’ appel- 
lo , e la sentenza non abbia fatto passaggio 
in cosa giudicata. La legge ordina in questo 
caso la restrizione del condannato , non per 
motivo di custodia , ma per esecuzione della 
condanna : perciò la medesima non deve pro- 
lungarsi oltre il termine prescritto nella sen- 
tenza . 

III. Si veggano le osservazioni agli articoli 
58 e 5 9 . 

Articolo XXXVI. 

\ Anche ne’giudizj di polizia inter- 
verrà il Ministero Pubblico. Nella 
città di Napoli i Commessarj di po- 
lizia , ed in tutti gli altri comuni 
i primi Eletti ne eserciteranno le 
funzioni. , . 


j 

V . 
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OSSERVAZIONI 

Decreto db' a. Settembre 1817. 

x 

art 1 . Le funzioni del ministero pubblico nelle 
cause di semplice polizia e correzionali innan- 
zi a ’ giudici di circondario , attribuite nella 
città di Napoli a' commessarj di polizia , sa- 
ranno da ora in poi esercitate dagl’ ispettori 
ordinarj di polizia. 

II. La esecuzione de’ giudicati in materia 
di semplice polizia e correzionale non è a ca- 
rico degli agenti del ministero pubblico presso 
i giudici di circondario, ma appartiene agli 
stessi giudici che li pronunciano . Ciò ò dis- 
posto nella seguenta circolare. 

Circolare de‘ ai. Gennaio 1818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

E nato il dubbio , se la esecuzione de ’ giu- 
dicati correzionali e di semplice polizia sj)et-^ 
ti a' giudici di circondario che li hanno pro- 
nunciati , ovvero agli agenti del pubblico mi- 
nistero presso di essi ? 

Pe ’ giudicati de’ collcgj è stata attribuita 
le esecuzione delle sentenze al ministero pub- 
blico , perchè presso di essi permanentemente 

11 
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è stabilito un agente di questa magistratura 
I procuratori regi presso le corii ed i tribu- 
nali sono incaricati di portare un costante 
vigilanza sopra tutte le parti dell' amministra- 
zione della giustizia ; e di piu negli affari 
della giustizia penale danno essi il primo mo- 
to ai giudizj , ed intervengono in tutti gli atti 
del procedimento. Ma presso i giudici di cir- 
condario gli uffizioli del min' stero pubblico 
non sono funzionari addetti permanentemente 
al dipartimento della giustizia : essi vengono 
chiamati dalla legge in alcuni atti particolari 
di procedimento , oltre i quali non estendono le 
loro attribuzioni , e neppure hanno colle au- 
torità superiori corrispondenza diretta. 

Quindi P amministrazione della giustizia 
penale soffrirebbe grandemente ,, se la esecri- ^ 
zione de' giudicati si aj fidasse a’ funzionari 
estranei , i quali spesso .mancherebbero de' 
mezzi necessari per compiere un atto di tan- 
ta importanza. I giudici di circondario dun- 
que eseguiranno essi stessi le proprie sentenze 
in materie correzionali, e di semplice polizia > 

' JIT. In mancanza del primo eletto le fun- 
zioni del ministero pubblico vengono esercita- 
ta dal secondo eletto, a norma della seguente 
ministeriale. 
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Ministeriale de’ 19. Settembre / iSio. 

( Dipartimento della .Giustizia ) 

Si è fatto dubbio , se nel caso di mancan- 
za , o d' impedimento del primo eletto possa 
il secondo eletto supplirlo nelle funzioni del 
ministero pubblico nelle cause correzionali 
innanzi a’ giudici di circondario. 

Questo dubbio vieti risoluto dall’ art. 5c). 
della legge de ’ \i. Dicembre 18x6. organica 
sull’ amministrazione civile. 

Tale articolo chiama il secondo eletto a 
supplire il primo in tutt' i casi di mancanza , 
o d’ impedimento. E dunque chiaro , che il se- 
condo eletto dee in tai casi supplire il primo 
in tutte le funzioni affidate a questo dalla leg- 
ge , e consequentemcnte anche iti quelle del mi- 
nistero pubblico ne’ giudi zj correzionali. 

Articolo XXXVII. 

I Giudici di circondario giudiche- 
ranno inoltre tutte le trasgressioni 
e tutti i delitti , che la legge puni- 
sce con pena correzionale , e che 
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non sono di competenza del Giudi’» 
ce di polizia, 

/ • V 

OSSERVAZIONI 

I. Quanto alle trasgressioni di competenza 
del giudice di polizia , Pedi art. 33 e le cor • 
rispondenti osservazioni. 

XI. Il preserie articolo , che sottopone alla 
competenza de’ giudici di circondario i delitti 
jn generale , riceve modificazione ne’ seguenti 
casi ed a norma delle seguenti disposizioni mi- 
nisteriali. 

i. Pei delitti di negligenza per parte de* 
custodi nella evasione di detenuti affidati alle 
loro cure t 

a. Pe’ delitti di vagabondila : 

3. Pe' misfatti cangiati in delitti , o perche 
cpmmessi involontariamente , o perchè scusabili", 

Circolare de' 4- Agosto i8i3. 

» i / . 

( Ministero di Giustizia ) 

i(j pubblicazione del nuovo codice penale 
lui fatto sorgere il dubbio se sussiste ancora 
jl procedimento criminale stabilito dal decre- 
Iq de ’ ai. Dicembre iBocj. contro de' custodi 
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che r sono incolpati di semplice negligenza nel * 
F evasione de’ detenuti. 

Generalmente la pena deterìniha la com* 
petetiza ; ma questa regola ha de’ casi d' ec~ 
celione , e sono quando la competenza è de * 
terminata da particolari disposizioni. In que * 
j/ì casi II procedi mento si trova già fissato > 
ed il codice penale niwi cangiamento ha po * 
tuto portarvi , essendo rimasta in vigore tut * 
ta la pai'te delle leggi che riguarda il proce- 
dimento. 

Il decreto de’ al. Dicembre i8o<). non sen- 
za grave ragione ha istituito il procedimento 
criminale , cosi contea i custodi incolpati di 
connivenza , che cantra gl’ incolpati di negli* 
genia , benché questi ultimi debbano esser 4 
panili con pene correzionali. Questi due gra- 
di d' imputabilità sono così fluitimi , hanno 
delle apparenze còsi facili ad essere scambia* 
te , che non è possibile classificarli con si cu* 
rezza prima della dichiarazione dijflnitiva da- 
pronunziarsi nella pubblica discussione. Que* 
sta ragione che determinò il legislatore a fis- 
sare per Simili giudizj il procedimento etimi* 
naie anche pel fatto punibile correzionalmen- 
te , sussiste ancor a sotto il nuovo codice , an- 
che quando questo non irroga che peni cor • 
regionali. 
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Per la medesima ragione che ove leggi par * 
ticolaii detei minano la competenza , questa 
non è variata dal nuovo codice , deve anco- 
ra continuarsi ad osservare l' articolo 85. del- 
la legge de* 11. Maggio i8c3. che stabilisce 
il procedimento innanzi alle corti criminal 
pe* vagabondi. 

Circolare de ’ 6. Gennaio 1810. 

( Ministero della Giustizia ) 

É sorto dubbio se pe’ misfatti che il codi- 
ce penale cangia in delitti o perchè commes- 
si involontariamente , o perchè scusabili , sia 
competente in origine la corte eliminale o 
l tribunale correzionale. 

Si è considerato che i misjatti di questo 
genere , sebbene tosto che si trasformano in 
delitti son puniti correzionalmente , pure il 
determinare questa trasformazione sul proces- 
so scritto potrebbe dar luogo a frequenti er- 
rori ; sì perchè le prime indagine raccolte sen- 
za giuramento non presentano sempre il fatto 
in tutto il dettaglio , e la verità con sue cir- 
costanze ; come ancora perchè non ogni scusa 
in generale , ma il tal grado di scusa can- 
gia di natura il misfatto , e le varie tinte e 
le gradazioni della volontà e della scusa non 
possono determinarsi se non nel dibattimento. 
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Da ciò nasce che nella discussione pubbli- 
ca spesso svanisce la scusa , o non è verifi- 
cata a quel grado che la legge richiede : ed 
intanto il giudice correzionale , strascinai o 
da una precedente deliberazione di competen- 
za , potrebbe forse sacrificare la giustizia all 
autorità ; oppure se egli rinvia la causa al 
giudice competente , si verrebbe a perdere un 
tempo incalcolabile , e si entrerebbe talvolta 
in un confiitto pericoloso ed indecente. 

Si è considerato inolile che nc? misfatti 
la scusa .0 V involontarietà non si presu/nono 
giammai , ma debbon sempre provarsi per essere 
ammesse. Non sono dunque in ultima analisi 
che eccezioni ; ed è principio inconcusso che 
il giudice di questa non può esser diverso da 
quello dell’ azione. 

Gii articoli 66 e ioa della legge correzio- 
nale de ’ sa Maggio 1808; gli articoli 8t) e 171 
della legge penale dei 0.0 dello stesso mese 
( articoli non aboliti perchè riguardano par- 
te del procedimento ) benché scritti per cast 
particolari , fissano chiara la massima genera- 
le , che ove il misfatto non diventa delitto che 
per attenuazione di cirbostanze , il giudice 
criminale è quello che dee valutarlo. Lo stes- 
so accadeva ne ’ casi ne’ quali o la scusa del- 
V articolo 5 della medesima legge penale de’ 10 
Maggio , o l’ età per l’articolo 67 e 68, o il 
tentativo per l’articolo 68 } obbligavano in al~ 


Digitized by Google 


xGB Legge Orgaktca Giudiziaria. 

• cuni misfatti a discendere alle pene corre- 
zionali. 

£ per queste ragioni che i misfatti scusabi- 
li sono di competenza della giustizia eliminale . 

ITI. Nelle causa di misfatti involontarj e scu- 
sabili in generale, i giudici di circondario essen- 
do incompetenti per ragion di materia la lo- 
ro incompetenza non cessa pel consenso del- 
le parli , la quale a’ termini dell’alt. 170 del 
codice di procedura civile può opporsi in qua- 
lunque periodo del giudizio , purché, lo stes- 
so non sia divenuto irretrattabiìe (1). 

IV. Al momento della pubblicazione di que- 
sta legge esistevano varie cause correzionali 
per le quali i giudici di pace aveano emesso 
il loro voto consultivo , ma il tribunale corre- 
zionale non avea ancora pronunciato la senten- 
za. 11 seguente reseritto ha determinato il mo- 
do onde dar corso ai giudizj di tali cause. 

c i 

Le al Rescritto de * a 3 Agosto 181B. 

\ *- ' 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

Secondo le leggi ultimamente abolite , nelle 
cause correzionali i .giudici di pace non da ■» 

(1) La Corte* rii Cassazione ha adottato lo stesso prin. 
cipio nelle cause diRogatì e Roberto decise in Noveia* 
bre i£}i 3 . , ed in Gennujo 1814- 
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vano che un semplice voto consultivo-, apparta - 
neva al tribunale di prima istanza la emana- 
zione della sentenza. 

La legge organica de* 29 maggio ultimo ha 
portato un cangiamento a questa parte. Essa 
attribuisce ai giudici di circondario il giudizio 
delle cause correzionali , e sottopone questi 
giudizj alV appello presso le gran coi ti el i- 
minali. 

In alcune cause correzionali trovandosi al 
momento della pubblicazione della indicata 
legge organica , emesso il solo voto consul- 
tivo , e non ancora pronunziata la sentenza 
dal tribunale di prima istanza , è surto il dubbio 
quale sia il procedimento col quale tai cau- 
se debbono proseguirsi. 

Sua Maestà ha risoluto , che in queste cause i 
voti consultivi abbiano V effetto di sentenza : 
e che per conseguenza se ne debba far la in- 
timazione agli interessati , onde ne’ casi pei'- 
messi dalle legge possano produrre V appello 
alla gran corte criminale. 

Articolo XXXVIII. 


L’appello avverso le sentenze pro- 
ferite da’ Giudici di circondario su- 
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gli oggetti indicati nel precedente 
articolo sarà prodotto innanzi la 
Gran Corte criminale della provincia. 

i t 

OsSERVÀZIOA’I . 

i 

I. Le sentenze suscettibili di appello sono 
quelle , che contengono disposizioni definitive, 
quelle che pregiudicano il merito delle cause, 
e quelle che riguardano la competenza. Le 
sentenze puramente interlocutorie , il cui sco- 
po è di mettere il processo nello stato di som- 
ministrare gli elementi del giudizio , non posso- 
no impugnarsi coll’ appello , prima della sen- 
tenza definitiva. 

II. Le norme sulla produzione , e discussio- 
ne dell’ appello ne’ giudizj correzionali sono 
determinate del seguente decreto. 

Decreto de’ 26. Gennaio 1810. 

Artìcolo 1. Il dispositivo di ogni sentenza di 
condanna del tribunale correzionale .sarà scrit- 
to in conformità dell’ art. 202. del regola- 
mento de ’ 20. Maggio 1808 . Il testo della 
^ e SS e ' di c iti si fa l'applicazione sarà inserito 
nella seconda parte sotto pena di dieci dii* 
cuti di multa, contea il cancelliere. 
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• 1. La minuta della- sentenza sarà fumata 
da' giudici e dal cancelliere Ira if\. ore al 
più tardi ( 1 ). 

5. La sentenza sarà eseguila a richiesta del 
procuratore regio e della parte civile o inte- 
ressata , ciascuno in ciò che lo concerne ( 2 ). 

4- La sentenza del tribunale correzionalo 
può essere attaccata pervia d’ appello (3). 

5. L.a facoltà di appellare appartiene. 

1 . rii condannato ; 

2 . ri Ila parte civile o interessata ' , in quan- 
to agli interessi civili solamente ; 


( 1 ) Ora , che la giustizia correzionale è amministra- 
ta , non dal tribunale civile , ma da’ giudici di circon- 
dario , eserciteranno questi ed i loro cancellieri le fun- 
zioni , che in forza del presente articolo , e degli arti- 
coli seguenti erano a carico del presidente , de’ giudici 
e del cancelliere degli aboliti tribunali di prima istanza. 
■ ( 2 ) La esecuzione delle sentenze appartiene al giu- 
dice del circondario da cui sono state profferite , non 
già all' uffiziolo incaricato del ministero pubblico pres- 
so del medesimo ; Vedi la 2 . osservazione all' arti - 
colo 56 . della presente legge. 

(5) L’appello in generale è un reclamo diretto a 
conseguire dal giudice competente la riforma della sen- 
tenza pronunciata dal giudice inferiore. In materia di 
semplice polizia , e correzionale è competente a pro- 
nunciare in appello sulle sentenze de’ giudici di cir- 
condario la gran corte criminale , a’ termini degli ar- 
ticoli 56 e 58 della presente legge. 
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5. Al regio procuratore presso il tribunal è 
correzionale. 

6. Vi sarà decadenza dal drillo di appello : 

1 . Se la dichiarazione di appellare non è 
stata fatta nella cancelleria del tribunale 
che ha pronunziato la sentenza , cinque gior- 
ni al più tardi dopo quello in cui sarà stata 
profferita in contraddizione delle parti , e se 
la sentenza è stata resa in contumacia , cin- 
que giorni al più tardi dopo quello della no- 
- tifica che ne sarà stata fatta alla persona 
del condannato , o al suo domicilio , oltì'C 
un giorno per ogni quindici miglia : 

a. Se nello stesso termine non sarà stata 
presentata una istanza contenente i motivi del - 
V appello (ì) , la quale potrà anche essere 
compresa nel medesimo allo di dichiarazione 
di appello. L' istanza sarà firmata dal T ap- 


(i) Surse il dubbio se il termine a presentare l'istan- 
za Coi motivi dell’ appello decorra dal giotno in cui si 
è fatta lettura del dispositivo delle sentenze , ovvero 
dal {pomo in cui la sentenza è stata redatta. 

La corte di cassazione nella causa di Pasquale Mo- 
«caldi adottò il principio c he il termine deve decorre- 
re dal giorno in Cui la sentenza è sfato redatta ; e Col- 
la decisione de' 19 Febrajo 1814 cassò- la sentenza del- 
l’ abolito tribunale correzionale in Napoli, die area di- 
chiarato inammissibile 1 appello prodotto da Mose, lidi 
contra la sentenza del giudice di pace del quartiere 
y icùfùu 
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pel laute , o da un suo procouratore speciale . 
In quest’ ultimo caso il mandato di procura 
resterà unito all’ istanza. Il cancelliere for- 
merà un atto della dichiarazione di appello y 
e della presentata dell ’ istanza , e lo farà vi- 
stare nello stesso giorno da 1 presidente duran- 
te T anzidetto ter mine ; e pendente l’istanza di 
appello , rimane sospesa l’ esecuzione della 
sentenza. ( 1 ). , ' 


(1) Nacque il dubbio se il cancelliere debba sem- 
pre formare l'atto ordinato col presente articolo, an- 
corché ignori l'epoca della intìmazù ne della sentenza, 
ed in conseguenza nell’ incertezza se sia scorso il ter- 
gine a produrre i’ appello. 1 

Il ministero di giustizia sciolse il dubbio per 1 ’ affer- 
mativa colle seguente ministeriale 

» ! < 
MINISTERIALE DB* »8 LUGLIO l8l3 

( Dipartimento della giustizia ) ' - , 

ha dichiarazione, del cancelliere vistata dal pre- 
cìdente non ha altro oggetto che di assicurare V epo- 
ca precisa della produzione dell’ appello . Questa di- 
chiarazione non fa dunque cessare la decadenza dal 
dritto di appellare , quando non si produce questo 
gravame nel termine fissato dalla legge», 

* Se l’ atto di appello si presenta allorché tuttavia 
f ignora l epoca della eseguita intimazione della sen- 
tenza , e non si sa te è scorso o no il termine a 
potere appellare , potrà farsi la indicata dichiara- 
zione , la quale non contiene che il certificato del 
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y. La dichiarazione e l' istanza d’ appello , 

unita all’ istruzione ed alla copia della seri- 

•> 


giorno in cui si e prodotto l’ appello , ma la mede- 
sima niun pregiudizio porta alle ragioni del pub- 
blico ministero , se poi si scovre non prodotto nel 
termine legale : però dovrà sospendersi 1‘ invio desìi 
atti alla corte criminale , fino a che non si sappia 
se V appello sia stato prodotto in tempo. ' 

Quando si vedesse dall ’ atto della notifica , che 
questo gravame, è stalo portato dopo il termine le- 
gale , atteso che la p r oduzione dello stesso non è 
operativa a vantaggio del condannato , deve eseguirsi 
la condanna. 

Vi prevengo , che dove insorgesse disputa sull’am- 
missibilità , o inammisi bili tà dell ’ appello , dovrà 
la stessa esser decisa dalla corte criminale. 

Ove sorga dubbio sulla regolare produzione dell’ap- 
pello appartiene , a’ termini della seguente ministeria- 
le, alla gran corte criminale esclusivamente discute- 
re se nel proporsi il gravame siensi osservate le con- 
dizioni prescritte dalla legge. 

MINISTERIALE DE’ IO NOVEMBRE l3lO. 

( Dipartimento della giustizia ) 

Il decidere sulla sussistenza dell appello o del ri- 
corso per cassazione- prodotto ne’ giudi: j correziona- 
li appartiene nel primo caso alla corte criminale e 
nel secondo alla corte di cassazione ; quali corti 
debbono tra l’ altro discutere se mi prodursi il gra- 


r 
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lenza v coll ’ incolpato , se sia in islato di ar- 
resto , sarà tra 24. ore dopo la presentazio- 
ne deir istanza d’ appello , rimessa dal regio 
procuratore presso il tribunale correzionale 
al regio procuratole generale presso la cor- 
te che dovrà giudicare dclP appello. 

8. L’ appello da’ tribunali correzionali è por- 
tato innanzi la corte criminale della pro- 
vincia. 

c). Esso è giudicato all' udienza tra un me- 
se col numero non minore di quattro giudici , 
sul rapporto fatto da uno de’ giudici nelle 
'forme correzionali , ed a norma dell' articolo 
| 38 . della legge de’ 22. di Maggio* 1808 (1). 


verri fi siensi osservate le condizioni prescritte dalla 
legge. 

È vero che i condannati per dar luogo a ritardo 
possono abusar e del beneficio di produrre il gr ava- 
in fi , ma per evitare questo inconveniente , che è inse- 
parabile da qualunque beneficio che la legge accor- 
da alla classe degl' imputati , non conviene portare 
cangiamento sopra una parte tanto importante del 
sistema generale de giudizj. E necessario però eli » 
usiate del vostro zelo per renderlo il meno dannoso 
possibile , sollecitando V invio degli atti al giudice 
superiore , e. ri adottando le misure disciplinali con- 
tra i difensori che ne abusano. K 

(1) Ove l'appello prodotto da uno de’ condannati 
faccia riformare la sentenza , la riforma dovrà giovare 
nuche a' condannati che non hanno prodotto l' appello. 
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10. 1 tribunali correzionali sono sotto la 
dipendenza % e vigilanza delle corti criminali 
delle rispettive provincie per ciò che risguar- 
da l' amministrazione della giustizia. 

11. Sono rivocate tutte le disposizioni con- 
trarie al presente decreto . 

Articolo XXXIX. 

Saranno inappellabili quelle sem 
tenze , nelle quali la pena pronun- 
ciata non ecceda una prigionia di 
tre giorni ; o la rifazione del dan- 
no cumulandosi colla multa non ec- 
ceda i ducati venti. 

- ‘ .* 

Osservazioni 

La relazione eh’ esiste tra il presente arti- 
colo "c 1’ art. 55. ha dato luogo alle disposizio- 
ni contenute nel seguente rescritto. 

. ' X. ' • , 
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Re al Rescritto de' io Settembre 1817. 

( Ministero di Grazia e Giustizia ) 

In seguito di alcune osservazioni presentate 
da me alla sovrana conoscenza sulle dispo- 
sizioni contenute negli articoli 55 è 3 f) della 
legge organica de' 29 viaggio scorso , Sua 
Maestà ha ordinato : 

1. Che avverso le sentenze de’ giudici di 
ciiTondarìo , tanto in materia di polizia sem- 
plice , quanto in materia di polizia corre zio-' 
naie , possa aver lungo V appello allorché irti -, 
portino condanna a detenzione , qualunque sta 
la durata di essa. 

2. Che possa egualmente V appello aver luo- 
go avverso le sentenze degli stessi giudici , al- 
lorché la multa o la rif azione de’ danni ed in- 
teressi in esse pronunziate , prese insieme o 
isolai amente , oltrepassino la somma di du- 
cati venti* 


A R.T I C O L O XL. 

Ne’ casi , ne’cjuali è permesso V ap- 
pello Timputato dovrà dare cauzione 
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di presentarsi alla Gran Corte crimi- 
nale. 

Osservazioni. 

• * 

I. Sull’ intelligenza di questo articolo è sta 
to proposto e risoluto il dubbio contenuto nel- 
la seguente ministeriale. 

Ministeriale de’ s 4 Gennaio 1818, 

( Dipartimento della giustizia ) 

Rispondo al dubbio proposto sulT in talli gerì” 
za delV articolo 4° delta legge organica, de'i^ 
maggio 1817. 

Quantevolte ne' giudizj correzionali f ap- 
pellante non dà la cauzione ordinata coll' an- 
zidetto articolo , si eseguirà provvisoriamente 
la condanna nel modo che è disposto coni' ar- 
ticolo 55 della stessa legge per gli affari di 
semplice polizia. 

/ 

II. Nel caso , che la gran corte criminale 
confermi in appello la condanna dell’ imputa- 
to divenuto assente dopo aver dato la plegeria , il 
giudice prima di dare esecuzione alla senten- 
za , deve ordinare al fulejussore di far presen- 
tare in giusliza il condannalo tra un tempo 
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determinalo . Ove la presentazione non abbia 
luogo nel termine stabilito , ordinerà 1’ arresto 
del condannato , e la riscossione della cauzio- 
ne : ( Ministeriale de’ 19 Febbraio 1814. ) 


Articolo XLI. 

Le disposizioni dell articolo 36 
saranno applicabili a’giudizj corre- 
zionali ( 1 ). 

III. Dalla competenza de Giu- 
dici di circondario , come Uffizioli 
della polizia giudiziaria. 

Ar(ticolo XLII. 

Il Giudice di circondario sarà inol- 
tre Uffiziale della polizia giudiziaria 
nelle materie di alto criminale , sot- 


ti) Vedi le osservazioni a quell' articolo. 
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to la dipendenza del Giudice instrut- 
tore del distretto , e del Regio Procu- 
ratore generale presso la Gran Cor- 
te criminale della provincia: come 
tale eserciterà le seguenti funzioni : 

1 . Prenderà notizia , ed andrà 
in traccia di qualunque delitto pub- 
blico ; 

2 . Riceverà le accuse e le de- 
nuncie relative a’ misfatti ed a’ de- 
litti , ne’ casi e nel modo prescitto 
della legge ; 

3. Rileverà le tracce de’ delitti 
e de’misfatti ; 

l\. Raccoglierà gl’ indizj , e le 
pruove contro gl’imputati ; 

5. Farà arrestare i colpevoli , 
colti in fi agranti , o inseguiti dalle 
grida del popolo , come autori di 
delitto , o colti in tempo, o luogo 
vicino al misfatto , o coti armi , i stru- 
menti, o effeti valevoli ad indicar- 
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ne la reità , ed in quegli altri ca- 
si che saranno fissati dalla legge . 
Nel caso che il reo fugga , potrà 
spedire ordini di arresto ; e le al- 
tre autorità saranno tenute di pre- 
stare mano forte alla esecuzione. 

Osservazioni [ 

I. La polizia giudiziaria è quella parte della 
giustizia penale ch’è destinata a ricercare i reati* 
a raccogliere e somministrare al giudice gli 
elementi di convezione , ed a procurare 1’ ar- 
resto de’ delinquenti. 

Essendo dunque dal presente articolo attri- 
buita al giudice di circondario la polizia giu- 
diziaria , è evidente eli’ egli è investilo del po- 
tere di ricercare e perseguitare tutti i reati in 
generale ; e che per conseguenza la parola 
misfatto , come pure la parola delitto adoperate 
nello stesso articolo , non dinotano una parlico- 
lar specie di reato, ma sono parole generiche 
eli’ esprimono qualunque violazione di legge 
penale. 

Nell’ esercizio di questo potere deve però il 
giudice seguire le diverse norme che dalle leg- 
gi e da regolamenti in vigore , trovansi stabi- 
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lite per ciascuna delle tre specie di reato , nel- 
le quali sono classificate tutte le violazioni 
delle leggi penali ,ffeioè pe' misfatti , pe’delilti, 
e per le contravvenzioni . ( Vedi art. i55 e 
le corrispondenti osservazioni , dove trovasi 
dilucidata la materia della polizia giudiziaria, 
e trovansi riunite tutte le disposizioni che rl- 
sguardano 1’ esercizio di questa parte del po- 
tere punitivo ) . 

II. Il decreto de’ia Febbrajo 1817 in alcuni 
casi vieta al giudice di procedere ove non’ vi 
sia la istanza dell’ offeso . ( Vedi le osserva- 
zioni all’ art. i54 oV è riportato il citato de- 
creto , e trovansi riunite tulle le disposizioni 
alle quali esso ha> dato luogo ). 

III. Pe’ casi ne’ quali il giudice di circon- 
dario può arrestare fuori della flagranza ; Ve- 
di art. i55 e le osservazioni . ove trovansi riu- 
nite tutte le disposizioni 'che risguardano la ma- 
tèria . 

IV. Quanto alla dipendenza del giudice di 
circondario dal giudice istruttore e dal regie 
procuratore generale criminale della provincia; 
Vedi gli art. cj5 e seguenti , e le osservazio- 
ni che a tali articoli corrispondono. 
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Articolo XLIII. 

Il Giudice di circondario farà in 
ogni settimana rapporto al Giudice 
istruttore del distretto di tutti i mis- 
fatti e di tutti i delitti commessi nel 
suo circondario , e dello stato del 
medesimo : farà ancora il rapporta 
negativo , se alcuno avvenimento 
non vi fosse seguito. 

OSSERVAZIONI. 

1 . Non al solo giudice istruttore , ma anche 
al procurator generale deve il giudice di eir- 
, condario inviare simili ^apporti. In caso dì 
grande urgenza , può farne l’invio senza at-< 
tendere il periodo del rapporto setti manile ♦ 
( Vedi art. 7. del regolamento pe’ giudici istrut- 
tori de'i 3 Novembre 1817, riportato nelle os- 
servazioni all’ articoio <) 5 . ). 

% 
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Articolo XLIV. 

Ne’ luoghi del circondario , ne* 
quali non risiede il Giudice , le fa- 
coltà attribuitegli nell’articolo 42. 
per assicurare la pruova generica 
o speciale , si eserciteranno dal Sin- 
daco del luogo , il quale ne infor- 
merà all’ istante il Giudice del cir- 
condario. Questi dovrà supplire le 
mancanze che potranno esservi ne- 
gli atti formati dal Sindaco. 

, OsSEBVAZIO.M. 

> ‘ ' 

I. Il sindaco , o P eletto che lo rimpiazza , 
sono per l'esercizio delle. funzioni attribuite 
loro dal presente articolo , sotto la dipendenza 
del giudice di circondario : ma come tale di- 
pendenza mal si concilia colle funzioni am- 
ministrative affidate a queste autorità, cosfril de- 
creto che segue autorizza il ministero della 
giustizia a scegliere nel seno del decurionato 
un agente della polizia giudiziaria pe' comu- 
ni dove non risiede il giudice del circondario. 
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Decreto de’ 19. Ottobre 1818. 

/ 

Articolo 1. Ne’ comuni . ove non risiede il 

* 

giudice di circondario , le facoltà di polizia 
giudiziaria , le quali coll’ art. l\f\. della legge 
organica de' ig. Maggio 1817. sono attribuite 
a’ sindaci , saranno per V avvenire esercitate , 
0 da’ sindaci medesimi , o da uno de’ decu- 
rioni a scelta del nostro segretario di stato 
ministro di grazia e giustizia , sulla proposta 
de’ regj procuratori gemrali presso le gran 
corti criminali. 

Art. 2. Le dette facoltà di polizia giudizia- 
ria s > intendono sempre conferite alla persona , 
non già alla carica di sindaco , o di decu- 
rione. 

Art. 5 . Nell’ esercizio della polizia giudi- 
ziaria , le persone che giusta l’ art. 1 . saran- 
no rivestite di tai facoltà , saranno assistite 
dal cancelliere comunale , il qu ale non po- 
trà ìijiutare il suo ministero semprecchè ne 
sarà richiesto'. 

Articolo XLV. 

v . * 

I Giudici di circondario potran- 
no commettere adoro Supplenti la 
cognizione e la decisione delle cau- 
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se civili , delle correzionali , e di 
semplice polizia di loro competen- 
za , e potranno richiamarle al loro 
giudizio prima della sentenza. ‘ 

Osservazioni. 

I. Nella circolare che segue , dove oltre i casi 
indicali nel presente articolo veniva accorda* 
ta ai giudici di pace la facoltà di delegare an- 
che le istruzioni per misfatto , sono indicate 
le norme sulle quali i giudici debbono rego- 
lare F esercizio di tale facoltà. 

Circolare de' 2^ Luglio 1811. 

( Ministero di giustizia ) 

I giudici di pace , questi primi agenti del 
•/* ordine giudiziario , incaricati , della polizia 
nel loro circondario , de' giudizj di polizia 
municipale e rurale , de’ dibattimenti per le 
cause correzionali , degli affari civili , di qua - 
si tutte le istruzioni a ciascUn atto delle qua- 
li debbono esser presenti , e della corri spon- 
1 denza colle corti eliminali e co ' tribunali 
civili e correzionali , oltre varie altre non 
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lievi cure affidale loro anche in altri rami 
dalle leggi , cedendo sotto la mole di sì tuoi - 
tiplici e' minute cure , o non agiscono con 
quella celerità che i bisogni della giustizia 
esigono imperiosamente , o non portano nelle 
loro operazioni quel grado di giusta maturi- 
tà , necessaria a preparare ne’giudizj il trion- 
fo ’ della verità e della giustizia. 

V esperienza coll’ aver palesato i mali che 
un tale ingombramento di doveri necessaria - 
mento deve produrre , ha fatto conoscere il bi- 
sogno di autorizzare i giudici di pace a dele- 
gare , in ogni ramo , gli atti di loro facoltà 
a ’ supplenti , tànto nella propria residenza , 
quanto negli altri comuni del loro circon- 
dario. 

Essi però nel far uso di questo mezzo ausi- 
liario non obblieranno quanto importi al ser- 
vizio pubblico di occuparsi personalmente del- 
le cure della loro carica ; quindi riterranno , 
per regola invariabile , presso di se tutta quel- 
la parte di lavoro , che le forze animate da 
zelo possono sopportare , e non abbando- 
neranno a' loro supplenti se noli la parte cui 
non potranno veramente adempiere , e che sen- 
za questa delegazione o rimarrebbe inceppata , 
o verrebbe trattata con una nociva precipi- 
tanza. si tal modo quei giudici di pace , che per 
le facili circostanze . del loro circondario , & 


.Digilized by Google 


i33 Legge Organica Giudiziaria. 
col favore di una energia c di una abilità 
particolare , possono da se supplire a tutto > 
sdegneranno di confidare ad altri una parte 
qualunque delle loro sempre gelose funzioni y 
e continueranno a prestarsi alle più minute ' 
cure , e ad ogni qualunque dettaglio del più 
lieve momento. 

Coloro poi tra essi , che sentiranno Y ur- 
gente bisogno di usare di questa facoltà del- 
la delegazione , daranno colla giudiziosa scel- 
ta degli alti che riterranno o delegheran- 
no , una nuova pruova de' loro lumi , del loro 
zelo , e della loro avvedutezza. 

Gli affari in residenza , la bui cura distrae 
meno , e meno allontana dal centro della giu- 
risdizione , potranno da essi trattarsi in pre- 
ferenza : però laddove per la natura delYatto y 
per la gelosia della cosa , o per la non intera 
fiducia ne' loro supplenti , sentiranno il biso- 
gno di accorrere fuori residenza non ne 
trascureranno giammai il dovere. 

Nella scelta poi degli affari , è alla na- 
tura di essi che debbono i giudici rivolgere 
principalmente la loi-o attenzione. 

La corrispondenza , i dibbattimenti , gl’ in- 
t errogatorj degl ' imputati , /’ esame de' testi - 
monj più essenziali , soprattutto quello degli 
offesi o danneggiati e de' denuncianti , dàlia 
cui bocca debbono partire i primi lumi con- 
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ducenti ad ogni traccia idterioiv , tutti, gl’ in- 
generi ed i reperti , ne’ casi di duljbia per- 
manenza del jatto o di taluna sua circostan- 
za , ecco ove debbonsi versare principalmente 
le cure della prima autorità locale del cir- 
condario : e siccome negli affari civili il prin- 
cipale interesse de' cittadini è quello della 
conservazione delle loro proprietà , e del loro 
stato , mentre gli affari criminali e corre- 
zionali , oltre questo interesse , presentano 
quello anche più importante della sicurezza 
personale , della conservazione dell ’ onore , e 
del mantenimento del pubblico costume ; così 
i giudici di pace non mancheranno di occu- 
parsi in preferenza delle cure di polizia , 0 
della giustizia criminale , e correzionale. 

Un’ultra regola , da aversi presente è quel- 
la dell ’ unità degli affari. In generale il giu- 
dice di pace tratterà o delegherà interamen- 
te uno stesso affare , quando le sue diverse 
parti abbiano una correlazione tale , che esi- 
ga il riconcentramento de' lumi di un solo. 
Quando poi uno stesso affare contenga delle 
parti meno essenziali , tali che possano esser 
trattate separatamente , il giudice di pace 
potrà commetterle alla cura de’ suoi supplen- 
ti. Così la ricognizione di una strada cono- 
sciuta già per pubblica , l' ingenere di una 
scassinazione facile a verificarsi , l’ ingenere 
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delle ferite ne ’ casi nei quali non vi è nè sor- 
presa a temersi , nè ntgionevol dubbio ad ele- 
varsi , l’esame de’ testimoni di pubblica voce y 
in varj casi l’ esame di testimoni di buona o 
cattiva fama della parte civile o di un ac- 
cusato , f esame di altri testirnonj le cui di- 
chiarazioni sieno di lieve peso o per loro na- 
tura o in faccia alle altre pruove acquista- 
te , sono alti che al bisogno potranno essere 
delegati anche quando il giudice di pace 
avrà egli preso particolarmente cura dell ’ af- 
j'are. 

Un punto essenziale , e da non trascurarsi 
in alcun caso , è che V atto sia accompagna- 
to dalla firma del funzionàrio che lo avrà 
adempiuto ; e che presenti la notizia della se- 
guita delegazione . t 

Nel sistema del criterio morale la fiducia 
accordata individualmente dal giudice all’im- 
parzialità ed all’ ingegnò dell ” inquisitore , 
contribuisce sensibilissimamente a fondale una 
cònvizione affermativa o negativa. Quindi que- 
sta convinzione riposerebbe sopra un falso da- 
to se un atto qualunque , che ne sia la più 
o meno solida base , portasse il nome non 
del funzionario che se n’ è occupato in ef- 
fetti , ma di un altro , che per un abusivo 
sistema , vi avrebbe prestato la sua firma ma- 
teriale. 
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E' affidato ai procuratori generali elimi- 
nali di far penetrare i giudici di pace di 
queste generali vedute , e di dirigerli alllito - 
po ne' casi particolari con dqlle circostan- 
ziate norme ; vigilando che questa disposizio- 
ne lungi dal secondate alcun pendio all'iner- 
zia , serva anzi ad animare sempre più lo 
Zelo di questi magistrati. 

Articolo XLVI. 


I Giudici di circondario dovran- 
no visitare almeno in ogni trime- 
stre tutt’ i comuni del loro circon- 
dario , per esaminare da vicino e 
prender conto , se i Sindaci adem- 
piano con esattezza a’ loro doveri 
di uffiziali di polizia giudiziaria ; 
per indagare , e far cessare le cause 
de’ disordini , e per dare in gene- 
rale tutte quelle disposizioni che 
sono permesse dalle leggi per la 
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«gì Legge Orgànica Giudiziaria. 
prevenzione de’reat'i, e per la per- 
secuzione de’ rei. 

• * • 9 
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CON TRABBA NDO. 


T a i disposizioni sparse nelle diverse leggi de- 
creti e regolamenti promulgati in materia di 
contrabbando , possono esser riunite e distinte 
in tre classi. , 

1. Disposizioni , die proibiscono assoluta- 
mente la importazione o la esortazione di al- 
cuni generi, denominati generi proibiti ( i) 


(1) E vietata la importazione de’ generi enunciatine’ 
decreti de’ 18. Settembre 1816, e de’ 6 Ottobre 1S17, 
Quanto all' esportazione , ysa suol vietarsi in alcune 
circostanze soltanto, con disposizioni temporanee , e per 
alcune derrate nazionali , come olio , grano , oc. ( De- 
creti de’ 24 Giugno i 8 i 5 , de’ 22 Giugno , s 5 Luglio , 
e 27 Agosto 1816. ). 

i 3 


. Digiiized by Google 


194 TRATTATO 

a. Disposizioni che riservano al governo 
la fabbricazione , la esportazione , la importa- 
zione , e la vendita di altri generi denomina- 
ti generi di privativa ( 1 ). 

5. Disposizioni che sottopongono la circo- 
lazione , la importazione , o esportazione al pa- 
gamento del dazio ed all’ adempimento di ta- 
lune formalità di alcuni generi che noi chia- 
meremo generi doganali (a). 

La trasgressione alle disposizioni legislative 
enunciate in questi tre numeri , costituisce il 
contrabbando. 

„ Queste disposizioni , variabili in generale 
a seconda delle politiche ed economiche cir- 
costanze delle nazioni , hanno in tempi di- 
versi sofferto nel regno numerosi cangiamen- 
ti . Le disposizioni emanate anteriormente al 
cessato sistema , in varj capitoli , arresti , 
prammatiche , e dispacci , le quale costitui- 


(1) I generi di privativa sono; 

2. Il tabacco e il tale. 

2. La polvere e'I salnitro. 

3 . La carta bollata. 

4 - Le carte da gittoco. 

5 . La neve , in Napoli. 

(a) I generi doganali e le formalità da osservarsi per la 
loro circolazione importazione ed asportazione , sono 
descritti nella legge del i. giugno 1817 , e nel de- 
creto de ’5 agosto 1818. 
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vano la giurisprudenza doganale , furono abo- 
lite dalle leggi decreti , è regolamenti po- 
steriori . A queste leggi decreti e regola- 
menti è succeduta la legge del primo giu- 
gno 1017, la quale fissando il sistema d’ im- 
missione , esportazione , e circolazione de’ ge- 
neri , lia derogato tutte le disposizioni ante- 
riori , tranne i particolari stabilimenti su i 
dritti di privativa, su'i dazj di consumo, e 
le disposizioni sul contenzioso . 

Nel presente lavoro riporteremo le sole di- 
sposizioni , elle hanno rapporto all’ ammini- 
strazione della giustizia , e che formano il con- 
tenzioso sulla materia de’conlrahbandi. 

Noi quindi parleremo. J 
1. Della istruzione. 

•ì. Della campetenza. 

3 . Del giudizio. 



T RATTATO 


l Sfi 

PARTE I. 

x Della istruzione. 

i„ Per la efficace repressione de’ contrab- 
bandi è stabilito un corpo di agenti doganali 
principalmente incaricato * di Un’abituale ed 
attiva vigilanza . Anche gli agenti della forza 
pubblica, le autorità destinate allo persecuzione 
de’ reati in generale , egli stessi privati citta- 
dini , devono concorrere allo scovrimento ed 
alla pruova de’ contrabbandi (1). 

a. Fra le operazioni che gli agenti do- 
ganali sono dalla legge autorizzati# ad ese- 
guire per impedire e verificare i contrabbandi, 
yi è quella delle visite domiciliari . Ma come 
le medesime avrebbero potuto degenerare iti 
vessazioni ai particolari , cosi nelle due se- 


(1) Art. , 4 o , 195 , della legge de’ 24 febbra- 
io 1809, Nel decreto de’ 19 ottobre 1810 su i tabac- 
chi all’ art. 37 si legge « Il servizio attivo de’ 
« dazj indiretti , la gendarmeria , e generalmente tutte 
« le autorità dovranno invigilare sulle fr>di , e sulle 
« contravvenzioni. « La legge del 1. Giugno 1817. 
determina il premio da darsi a qualunque autorità , ed 
alla forza pubblica , che da se , o in unione degl' im- 
piegati de’ dazj indiretti arresta un contrabbando. 


F 
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guenti circolari sono stabilite le formalità che 
debbono adempiersi nell’esecuzione di tali, visite. 

i 

CIRCOLARE DE ’ ì3. DICEMBRE l8i4> 

( Ministero della Giustizia ) 

Le leggi doganali , non autorizzando nè vie- 
tando agli agenti de? dazj indiretti di far le 
visite domiciliari per la sorpresa delle mer- 
canzie suscettibili di bollo che sono -in con- 
travvenzione , si è dubitato se dovessero aversi 
per legali ed operative le visite eseguite da 
questi funzionar j 

Sebbcr\e gli agenti doganali , non abbiano 
la facoltà di fare in tutti i casi a /or grado 
le visite domiciliai i , pure debbono riputarsi 
legali ed operative quelle che da essi , dopo 
formai denuncia si eseguono , i. presso colo- 
ro che esercitano / ubb/ica mercatura , a. ne 
depositi di mercanzie , anche quando le mer- 
canzie che vi si contengono non appartengano 
a persone addette alla pubblica mercatura , 
esclusi sempre i cosi detti tagli. Queste visite 
però anche in questi casi non potranno pro- 
durre effetto legale , se gli anzi detti agenti non 
le facciano coll’ intervento delle autorità in- 
caricate della polizia giudiziaria , nelle for me 
degli articoli i53 , i55 , e i5 6. del regolameli- 
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to de’ io. Maggio 1808. Le autorità incari- 
caricate della polizia giudiziaria possono an- 
che sole eseguir tali visite ne’ casi permessi 
dalla legge , e secondo le forme in esse sta- 
bilite. 


CIRCOLARE de' 1Q. APRILE 1818. 

( Ministero di Grazia e Giustizia. ) 

- 

La circolare de’ a3. Dicembre 1814. , che 
contiene una disposizione governativa , nell’at- 
to òhe autorizza le visite domiciliari per la 
sorpresa delle mercanzie suscettibili di bollo , 
dispone i. che per potersi eseguire tali visi- 
te dagli agenti de’ dazj indiretti è necessario 
V intervento delle autorità locali , incaricate 
della polizia giudiziaria ; 1. clic sia necessa- 
ria la formale denunzia della contravvenzio- 
ne ; o. che la persona presso cui si fa la vi- 
sita , eserciti pubblica mercatura , o che il 
luogo sia luogo di deposito di mercanzie. 

Avendo il signor ministro delle finanze fat- 
to osservare che le suddette disposizioni non 
possono essere interamente applicabili alle vi- 
site per la sorpresa de’ contrabbandi di gene- 
ri di privativa , ho di accordo col medesimo 
fssato per questi contrabbandi le, seguenti nor- 
me , le quali mentre rendono più facile lo 

1 / 
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scoprimento delle frodi , non espongono la tran- 
quillità domestica alle indiscrete perquisizioni 
degli agenti finanzieri. 

1 . Le autorità locali incaricate della po- 
lizia giudiziaria , dovranno intervenire nelle 
visite per la sorpresa de’ contrabbandi de’ ge- 
neri di privativa a semplice richiesta degli 
agciti doganali , senza che questi siano obbli- 
gai: di esibire precedentemente la formale de- 
nunzia sul 'contrabbando . In questo caso però 
dovrà intervenire nella visita insieme coll ' au- 
torità di polizia giudiziaria un controloro de' 
dazj indiretti , o un tenente della forza armata. 

a. Le visite si potranno faro solamente do- 
po V uscita e prima del tramontar del sole. 

3. Allorché conèorrono le condizioni deter- 
minate ne' precedenti numeri , lè visite potran- 
no eseguirsi in ogni, luogo indistintamente , 
quantunque appartenga a persona non addet- 
ta alla pubblica mercatura. 


3. Dopo !a sorpresa , e 1' arresto delle 
merci , e de* generi in contrabbando , r ca- 
pienti debbono assicurarli insieme a’ mezzi 
di trasporto , e debbono —.compdare un pro- 
cesso-verbale , ebe contenga la completa e fe- 
dele istoria di ciò che ha preparato , ac- 
compagnato , e seguilo la sorpresa , e 1 ar- 
resto 


I 
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V,. 4 - P er 1 ’ assicurazione t degli oggetti in 
contrabbando e de’ mezzi di trasporto , la 
legge de’ 24 lebbra jo 1809 stabilisce le se- 
guenti norme . 

i ’ * . \ 

EST RATTO DALLA LEGGE DE ’ 0.(\. FEBBR4J0 l8ot). 

Art. coi. Allorché sarà fatta una prosa, 
le mercanzie saranno riposte nel burrr di do- 
gana più vicino sotto la custodia del ricevi- 
tore, o sotto- ricevitore (i}. Le mercanzie sud- 
dette potranno restituirsi al conduttore qialo- 
re egli dia una valida cauzione del valore 
dell ' ammontare de' dritti dovuti e delle am- 
mende. 

Le vetture , carrette , cavalli , muli , ed al- 
tri che avran senato al trasporto saranno ap- 
prezzati , e se il conduttore non avrà ottenu- 
to la restituzione depositandone il prezzo , o 
dando la cauzione suddetta , essi saran con- 
segnati in potere di un terzo. 


(1) Pe' contrabbandi di polvere da sparo , di salni- 
tro , e di salacci è disposto , che dopo stabilita dalla 
autorità giudiziaria la pruova generica , gli oggetti ar- 
restati debbono inviarsi al guarda magazzino della pro- 
vincia per esser respinti all' amministrazione delle pol- 
veri e salnitri , la qn le ne stabilirà il valore a nor- 
• 1 , . 1 , . .. • 

ma delle istruzioni ministeriali ( art. 6 del decreto 
j de' 20 agosto itili. ). , 
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Le spese di custodia , mantenimento , ed 
altro saranno a carico del conduttore (a). 

Art. aoa. Per evitare qualunque abuso nelle 
spese suddette esse saranno liquidate dal giu- 
dice di pace dove si troveranno trattenuti i ca- 
valli , carrette , e vetture. 

> 

Art. *o5. Riguardo alla sorpresa fatta sui 
bastimenti , allorché il • discarico non potrà 
immantinenii aver luogo , i capienti metteran- 
no i sigilli sopra i ferramenti e boccaporti. Il 
processo verbale , che sarà formato , a misura 
che si eseguirà lo scaricamento , farà men- 
zione del numero delle marche , balle , casse 


(2) Se le mercanzie o i generi arrestali sono proi- 
biti ^ o di privativa , non potranno restituirsi al con- 
duttore. In questo caso si restituiranno i soli mez- 
zi di trasporto , mediante la cauzione o il deposito del 
prezzo , a’termini del presente articolo. ( art. della 
stessa legge de’ 24 febbrajo 1809. ). 

Seguito 1 ’ arresto de’ generi proibiti o di privativa, 
8 1! agenti doganali per Y ingenere dovran procedere 
al suggellamento di una porzione de' medesimi , nelle 
forme determinate dalla legge , onde assicurarne la 
identità , e quindi dovranno far pervenire al g udice 
competente il reperto e ’l processo verbale nel quale 
si farà menzione del suggellamento . Perché questo 
suggellamento sia legale bisogna , che si esegua innan- 
ti a due testimonj scribenti , cui si darà a conservare 
il sigillo . ( Circolare del Ministero di Giustizia de’ 7 
dicembre 1814.. art. 12C , e i 53 del regolamente 
de' 20 maggio 1808 ). 
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botti ec. La descrizione in dei taglio non sarà 
fatta che al hurò , alla presenza della parte, 
e dopo la citazione di assistervi ; e le sarà da- 
ta copia in ogni sospensione di travaglio. V ap- 
posizione de' sigilli sulle porte , o di un piom- 
bo o suggello sulle casse; , pacchetti ec. avrà 
luogo tutte le volte , che la continuazione del- 
la descrizione sarà differita. 

Art. 204. Tostoche una mercanzia sarà ar- 
restata , se ne formerà un atto per darsi al 
conduttore. Un tal atto indicherà i motivi dcl- 
V arresto , e l<r stato sommario delle mercan- 
zie , estratto delle carte che P accompagna- 
no , se ve ne siano. 

§. 5. Relativamente al processo verbale del 
contrabbando bisogna considerare i seguenti og- 
getti . 1. Le persone che debbono formarlo . 

a. L’ epoca della compilazione , e le forme 
da osservarsi. 3. La notifica a’ contravventori. l\. 
La ratifica , e l’autorità avanti di cui la mede- 
sima deve farsi. 5. Gli effetti che ne derivano 
quando il processo-verbale è legalmente com- 
pilato c ratificalo . 
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I. 

Persone cui /a- compilazione appartiene. 

6. Coloro , che avranno arrestato gli 
oggetti in contrabbando dovranno portarli nel 
buio di dogana più vicino al luogo dell’ ar- 
resto , e dovranno invitare il conduttore a se- 
guirli. Quindi dovranno compilare il pro- 
cesso-verbale alla presenta di due testimònj, 
e del ricevitore, o sotto-ricevitore , che da- 
rà loro gli schiarimenti all’ oggetto . Ove i 
capienti non sappiano scrivere , il processo-ver- 
bale si compilerà dal ricevitóre o da chi ne 
fa le veci , su i detti di loro e di chiunque 
sarà intervenuto nella sorpresa e nell’ arresto 
degli oggetti in contravvenzione ( 1 ). 


r 

( t) Nell’ istruzioni de ’ 3 aprile 1809 art. 8. date dal 
ministro delle finanze , dove sono accennati i doveri 
de’ sotto-tenenti e de’ brigadieri della forza armata è 
prescritto « eh' essi procureranno di scoprire i luoghi, 
« ed i mezzi , co’ quali il contrabbando si commette , 
« arresteranno unitamente a proposti il contrabbando , 
« e lo porteranno al burò più vicino , dove saran te- 
« miti di formarne il processo-verbale alla presenza di 
« due testimoni, e del ricevitore o sotto-ricevitore, 
« che darà loro de’ rischiarimenti. \ - . 
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Quante volte il contravventore non possa esser 
condotto nel burò doganale, il processo ver- 
bale sarà compilato da’ capi della guardia de* 
dazj indiretti ; ma costoro dovranno farne rap- 
porto al ricevitore o sotto- ricevitore che adem- 
pirà , alla presenza almeno di due testimoni , 
a tutti gli atti necessarj ( art. 207 della leg- 
ge de' 24 lebbra jo 1809 ). 

§. 7. Nel caso che 1’ arresto degli oggetti 
in contrabbando sia stato eseguito dagli agen- 
ti doganali insieme colla pubblica forza o con 
altri funzionari , il processo- verbale sarà in pre- 
ferenza compilato da’ primi , e firmato da tut- 
ti (1). 

II. 

* ■ ' 1 

Epoca della compilazione , e fanne 
da osservarsi. 

8. La compilazione del processo-verbale 
sul contrabbando , come su qualunque altro 
fatto di flagranza , dovrà esser fatta tra le 
24 or e dall' arresto de’ generi in contravven- 
zione ( art. i58 del regolamento de' 20. mag- 


(i) Lettera del ministero di grazia e giustizia de’ 25 
ottobre i8i5 diretta al ministero della polizia generale. 
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gio 1808 , art. ao 5 delle legge de’ a 4 febbra- 

io l8o 9- ) 

9. Il processo- verbale dovrà contenere 
1. la data dell* arresto, (x) : a. il nome , co- 
gnome , e qualità' del ricevitore , o sotlo-nce- 
vitore : 3. i nomi , cognomi , qualità , e resi- 
denza de' conduttori , qualora sono noti: l\. 
i nomi , cognomi , e qualità de' capienti: 5 . 
i molivi dell'arresto (a) : 6. /e marche , « 
numero de' colli , Z/.i/Ze , bullette , e di tutti 
gli altri oggetti ritenuti per sicurezza de' drit- 
ti , o </e/r ammenda ; 7. // luogo in cui sono 
stale depositate le mercanzie , ed il nome , 
cognome , residenza di colui , al quale ap- 
partengono , se questi è un particolare . 8. 

V offerta fatta al conduttore di ritenere pres- 
so di se gli oggetti arrestati mediante la va- 
lida cauzione emendata nell’ art. aoi ( 3 ), , 


(1) La data del processo-verbale dovrà indicare l'an- 
no , il mese , il giorno, e 1’ ora dell’ arresto. 

(2) Se 1 ’ arresto sarà stato eseguito per falsità nella 
spedizione , il processo-verbale enuncierà questa fair 
sità , e la spedizione firmata e cifrata da’ capienti no 
varie.tur sarà unita al processo-verbale. 

( 3 ) Non deve aver luogo la indicata offerta nel caso 
che il contrabbando sia di generi proibiti , o di priva-» 
tira ( art. a44 della leggo de’ a4 febbrajo 1809 ). 
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g. la risposta del conduttore , ed in genera- 
le tutto ciò eh’ egli avrà allegato in sua 
giustificazione : io. finalmente tutte le circo- 
stanze a carico , ed a discarico. Un tal alto 
sarà sottoscritto della parte interessata : in 
caso di rifiuto si farà menzione della sua ris- 
posta. 

Inoltre il processo- vertale farà menzione 
di avere il conduttore consegnato le mercan- 
zie ; ovvero preferito di ritenerle , dando la 
valida cauzióne enunciata di sopra . In que- 
st’ ultimo caso il processo verbale sarà firmato 
anche dal fidejussore : ovvero s’inserirà la stes- 
sa cauzione , se essa formerà un atto separato. 

• * * 

III. 

/ 

. ' N 

Notifica a ' contravventori. 

io. Allorché il contravventore sarà pre- 
sente alla compilazione del processo-verbale 
gliene sarà data subito una copia perfetta- 
mente conforme all’ originale , la quale dovrà 
contenere la citazione a comparire tra le ven- 
tiquattr’ ore dalla sua chiusura , innanti al 
regio giudice di circondario , presso il quale 
dovrà farsj la ratifica (1). Della consegna di 


(i) art. 208 della legge de’ zi. febbrajo 1809. 


r 
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questa copia e della notifica a comparire per 
la ratifica, dovrà, sotto pena. ili nullità , farsi 
menzione nel processo-verbale 

ii. Quantevolte il contravventore non 
fosse presente alla compilazione del proces- 
so-verbale gliene sarà notificata la copia , e la 
notifica conterrà la citazione a comparire enun- 
ciala nel precedente paragrafo ( 1 ). 

iì. La notifica dovrà esser fatta alla par- 
te in persona , o al suo domicilio di fatto , o 
di elezione , se ne abbia nel comune dove esi- 
ste il buio doganale , in cui sono stati portati 
gii oggetti in contrabbando : altrimenti la no- 
tifica dovrà farsi al sindaco dello stesso cb- 
mune , il quale visterà 1’ atto originale . La 
copia sarà affissa alla porta del burò della do- 
gana , e 1’ affissione sarà indicata nell’atto della 
notificha (a). Con questa disposizione la legge 
ha avuto per oggetto di dispensare gli agenti 
doganali dall’ obbligo di conferirsi sul luogo , 
spesso lontano o sconosciuto della residenza 
del contravventore , ed evitare cosi la lentezza 
del procedimento tanto dannosa ne’ giudizj di 
contrabbando. 


(1) art. 209 della legge de’a/f febbrajo 1809. 

(2) Art. 211 detta legge. 

v * ' 
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IV. 

Delia Ratifica. 

§. i5. La ratifica consiste nell’ atto col quale 
i compilatori di un processo-verbale dichiarano 
in giustizia , che il medesimo contiene la ve- 
rità. Affinchè la ratifica del processo-verbale in 
materia di contrabbando sia legale bisogna i. 
che si faccia tra le 24 ore della sua chiusura : 
2. che si esegua con darne lettura a que’ che 
lo ratificano : 3 che costoro prestino il giura- 
mento : 4 che nell’ alto della ratifica si dica 
espressamente di essersi adempiuto alla lettura 
del processo- verbale e di essersi prestato il giu- 
ramento da ratificanti (i). 

14. La ratifica enunciata nel precedente 
paragrafo dovrà esser fatta o innanzi al regio 
giudice del circondario dove è stato com- 
messo il contrabbando ; ovvero innanti al re- 
gio giudice del circondario, nel quale dimo- 
rano le persone che devono farla (a). 


1 

(1) Art. 214 della legge de' 24 febbrajo i8og. 
(a) Decreto de’ 12 Marzo 1812. 


Dtgìtlzed by Google 



SVL CONTRABBANDO. 


ao 9 

• < 

V. 

Degli Effetti. 

1 5. Il processo-verbale sul contrabbando 
prova sino alla inscrizione in falso i fatti che 
contiene; il che importa , che non può essere 
altrimenti impugnato, che coll’ attaccare in 
giustizia di falso , o il processo-verbale , o gli 
stessi fatti che in esso si contengono. Questo 
sommo privilegio però, che accordandosi senza 
precauzioni potrebbe divenir pernicioso, è dato 
nei solo caso che concorrano copulativameute 
le seguenti condizioni. . f . t 

§. i6. i.* condizione ■» Che il processo-verbale 
x» sia stalo fatto , intimato , e ratificalo nel tempo , 
x> e nelle forme 1 gali ; e che nell’atto della sor- 
x» pre;-a e dell’ arresto degli oggetti in contràb- 
x> bando, sieno intervenuti , almeno due impie- 
» gati doganali (ì) » . * , 


(i) Per deire un più esteso sviluppo a questa .materia 
■ara cosa, utile riportar la decisione della corte di 
cassazione profferirà n"Jla causa di un tal Giuseppe 
Sconvenga di Venosa -a’ a5 Feblir.ijo. i8i3. 

Un ispettore de’ dritti riservati , nella supposizione 
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Intorno alla legalità, ed alla forma del pro- 
cesso-verbale si è parlato abbastanza rie’ §§• 8 


di aver sorpreso un contrabbando di tabacco colle 
perquisizioni fatte nel fondaco di Sconvenga , ne com- 
pilò processo-verbale : ma la ratìfica segui circa due mesi 
dopo la chiusura ; *d invece d' inserirsi nel processo-ver- 
bale la precisa narrazione di ciò che il prevenuto avea di- 
chiarato per sua giustificazione , si è vagamente enunciato 
che Sconvenga ha esposto varie cose per maggior - 
mente imbrogliare . La giustìzia correzionale , nella 
mancanza delle solennità che devono concorre essen- 
zialmente nel processo-verbale , onde meritare una com- 
piuta confidenza , e far fede sino alla inscrizione in 
falso , ammise il prevenuto alla pruova testimoniale ; 
e come la imputazione è risultata insussistente venne 
assoluto. Per parte dell'amministrazione doganale, fu 
impugnata la sentenza con ricorso ycr cassazione . La 
corte suprema lo ha rigettato dietro le seguenti con- 
siderazioni. 

» Che 1 ’ articolo, 196 della legge de’ 2 4 Febbrajo 
* 1809 accorda a’,proressi verbali degl' impiegati de* 
»> dritti riservati il privilegio di non potere essere attac- 
m cati in giudizio in altro modo , che colla inscrizione 
» in falso. . . 

» Che pel disposto dell’ articolo stesso non si ve- 
» rifica in essi tal privilegio , che dopo esserne state 
» confermato il tenore da due degli stessi impiegati 
» presenti al fatto nel termine dato al contravventore 
» di comparire ) cioè tra le 24 or8 dal momento della 
» chiusura. 
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e <). La necessità di osservarsi questa forma 
per la prova sino alla inscrizione in falso è 


» Che la condizione del tempo assegnato alla ra- 
» tifica di tali atti non è stata osservata nel prticesso- 
>» verbale in quistione , poiché non fu ratificato nel termi. 
» ne dato a comparire. 

» Chq la legge stessa all’ articolo 206 , ov’ essa de- 
» termina specificatamente la forma de’ processi-verbali 
» anzidetti prescrive al numero 9 doversi trascrivere 
» in essi le risposte dell imputato , e qualunque altra 
» cosa egli alleghi in sua difesa ; e che a questo pre- 
v cetto si è creduto di essersi adempiuto nel caso in 
» quistione coll’ espressioni t imputalo ha detto varie 
» cose per maggiormente imbrogliare, 

» Che l’estensore del processo-verbale ha. mancate 
» di specificare quali erano queste varie cose che l' ira- 
■» putato ha dedotto , le quali di qualunqe specie esse fos- 
si sero , egli dovea riferire. 

» Che avendole omesse come dirette a maggior- 
■» mente imbrogliare ha giudicato della loro natura , 
quando dovea farne semplicemente la storia : die 
■» si è perciò costituito giudice di un fatto di cui do- 
si vea esserne solo relatore ; e che cosi facendo ha 
j> ecceduto le parti del suo offizio a danno dell’ irapu- 
» tato , di cui ha soppresso le buoni e le cattive difese. 

» Che le forme prescritte dall’ articolo 2o5 a’ pro- 
sa cessi-verbali di questa specie debbono esser tanto piu 
» rigidamente osservate , quanto è più grande il pri- 

» ■yilegio che 1’ articolo 196 della stessa legge ha low* 

» 



> 

Sili TRATTATO 

imposta dagli art. 196 , ao 5 * e iil\ dell’ in- 
dicato decreto de’ Febbrajo 1809. 

§. 17. La necessità dell* intervento almeno 
di due agenti doganali nella sorpresa e nell’ar- 
iesto del contrabbando , onde il processo-verbale 
possa far fede sino all’inscrizione in falso , è 
prescritta dagli articoli ig 5 e 196 del detto de- 
' creto de’ "il\ Febbrajo 1809. 

È vero , che il primo di questi articoli 
dispone » che due impiegati de’ da/j indiretti , 

j 

* f « 

I • ~ ■ 4 . . : 1 

t ' 

i- - - N . , ' 

» accordato a djinno de’ r.i ntravventoji di esse : quelle 
*> che sono stale nel soggetto Caso omesse , costituisco- 
*> no un vero difetto di forine del processo verbale in 

* quistione ; e che , ove ciò avvenga , 1’ articola a5i 
*> della legge indicata permette di supplirvi con qua- 
si lunque altra pruova : che questa sia stata di fatti 
» raccolta dal giudice di pace di Venosa , il quale 

* nell'emergenza del caso ne asea il dritto. " 

» Che il processo-verbale così supplito non è più 
» quello dell" articolo iy6 , e che spi gliato di ogni 
» privilegio, può il giudice far quel conto che egli 
» crede della sua veracità, ,la quale può esseie in 
» qu dunque maniera impugnata , senza 1’ obbligo a 
» chi T impugna d’ iscriversi ili falso. 

» Che il tribunale correzionale di Basilicata , giudice 
*> del fatto , si è convinto della insussistenza del contrab- 
» bando imputato a Giuseppe Sconvenga ; e che in ciò 
•» fare lia usalo della facoltà;, die gli accorda la legge 

* cui non 6Ì è portata alcuna violazione. 
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»» o due cittadini bastano per provare una 
*> contravvenzione ; ma il secondo articolo spie-? 
ga in un modo positiva e preciso , che il prii 
vilegio di provaje fino alle inscrizione in falso 
è dato a’ soli processi-verbali degli impiegati 
doganali , e che la dichiarazione de’ privati 
cittadini non è atta che a stabilire una pruova 
ordinaria, suscettibile di essere senza 1’ iscri- 
zione in falso combattuta da un’altra pruova 
in contrario, e valutabile dal criterio morale 
del giudice- * 

18. Dopo le avvertenze date di sopra sa- 
rebbe superfluo il dire che gli agenti doga» 
nati del pari che qualunque altra persona che 
fa parte de’ compratori del processo verbale , 
debbono essere le stesse persone intervenute 
nella sorpresa e nell’ arresto degli oggetti in 
contravvenzione. Il processo-verbale di simili 
contravvenzioni , deve contener fatti di fla-> 
granza accaduti solfo gli occhi di eoloro che 
ne dichiarono 1’ esistenza , e di più fatti api- 
partenenti alle materie di contrabbando. I fatti 
di flagranza sono la sospesa , e l’ arresta de’ 
generi in contravvenzione, 
i §. 19. a. a condizione « Che il processorYer- 
» baie risguardi la infrazione delle leggi do- 
fs ganali ». 

JLa disposizione legislativa , che accorda 

C 
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al processo-verbale degl* impiegati doganali il 
privilegio di provare sino alia inscrizione in 
falso, non è sì generale ed illimitata da com- 
prendere indistintamente qualunque fatto venga 
in esso narrato : tal privilegio no* colpisce 
che i soli fatti relativi alle materie di contrab- 
bando. Ove nello stesso processo verbale si con- 
tengano fatti comuni e fatti di contrabbando , 
esso non formerà pruova necessaria in giudi- 
zio se non per i fatti di questa ultima qualità : 
pe’ fatti comuni costituirà un elemento di pruova 
sottoposto al calcolo morale del giudice. Così 
nel caso di contrabbando e di offese cagionate 
agli agenti doganali , il processo-verbale farà 
prova necessaria pel solo contrabbando. 

§. 20 . 5. a condizione » Che il processo-ver- 
» baie versi sopra fatti la cui conoscenza non 
» esige le perizia di una facoltà , o di un’arte 
» qualunque. 

L’ ofGzio degli agenti doganali è limitata 
ad esporre nel processo-verbale la storia de' 
fatti accaduti sotto a’ loro occhi e de’ quali han 
perfetta conoscenza,. Quante volte per la pruo- 
va del contrabbando , oltre questi fatti , biso- 
gna una perizia sulla qualità degli oggetti in 
contravvenzione , dovranno impiegarsi all’uopo 
le persone fornite delie nozioni necessarie on- 
4’eseguirla. 
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Infatti la corte di cassazione nella deci- 
sione de* a6. Febbrajo 1814. profferita nella 
causa di un tal Dionisio Esposito , spiegando 
l’art. 196 della legge de’ Febbrajo 1809, ha 
consacrato la massima » che la sorpresa de’ 
» generi , la loro materialità , il lor numero , 
» il luogo , il tempo , il peso , ed altre nozioni 
» simili, che sono l’oggetto del processo-verbale 
» degli agenti doganali, non possono richiamarsi 
■>} in dubbio sino a elle non vengano attaccati 
» di falso. Ma non così quando si tratti, non della 
» materialità del fatto , ma della qualità del 
» genere ; non di un oggetto connine , ma di 
» un oggetto di facoltà : in questo caso doven- 
» dosi procedere ad una perizia , Insogna iii- 
» caricarne essenzialmente i conoscitori dell’arte. 

PARTE II. 

Velia competenza. 

§. ai.- Gli atti d’inquisizione, de’ quali si 
è parlato ne’ precedenti paragrafi , cessano col- 
l’arresto de’ generi in contrabbando e colla for- 
mazione del corrispondente processo-verbale’, 
o rapporto. Per questi atti , che costituiscono 
le iniziativa della procedura , gl’ impiegati do- 
ganali e gli agenti della pubblica forza , eser- 
citano le funzioni della polizia giudiziaria. Ne- 


Digìtìzed by Google 



* » 


/ 


* 1 6 TRATTATO 

gli atti consecutivi gli agenti doganali incari- 
cati di sollecitare il giudizio per gl’ interessi 
dell'amministrazione , prendono il carattere di 
parte civile. La conoscenza de’ contrabbandi 
appartiene alle autorità dell’ordine giudiziario, 
e la competenza tra esse, è determinata dalla 
qualità del contrabbando e dal luogo in cui viene 
commesso. . > 

§. aa. Considerato il contrabbando relativa- 
mente alla sna qualità , esso è o semplice ■ o 
qualificalo. É qualificalo se commesso con adu- 
namento di persone , e con armi. S’intende com- 
messo con adunamento di persone e con armi 
sempre che sia stato eseguito da un numero 
di persone non minore di tre , e che tra esse 
una o più portino armi visibili o nascosti ; co- 
me fucili, pistole, altre armi da fuoco, scia- 
ble , spade , pugnali , e simili. Non sono ri- 
putate armi le mazze , i bastoni , ed i coltelli 
a piegatojo destinati abitualmente agli usi or- 
dinarj della vita. * ^ 

Il contrabbando è semplice , allorché non 
è accompagnato dalle circostanze proprie a 
renderlo qualificato ( Decreto de’ 26 Gennajo 
j 8 io ). 

a 3 . Il contrabbando qualificato è giudi- 
cabile della gran corte speciale : il conlrab- 
bandp semplice lo.è da’ giudici di circondario. 
Nel caso però che gli agenti doganali abbiano prò. 
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tetto e favorito il contrabbando semplice , pro- 
cederà la gran corte criminale ; giacché è 
sanzionato contra i colpevoli , oltre la pri- 
gionia , la destituzione dall’ impiego colla di- 
chiarazione della perpetua incapacità di qual- 
sisia carica dello stato : pena equivalènte alla ( 
degradazione civica , che si annovera tra le 
pene criminali (1). 

§. 24. La competenza del contrabbando per 
ragione del luogo è determinata dall’ articolo 
ic)3 della legge de’ 24 Febbraio 1809. È pre- 
scritto in questo artitolo che » I giudizj , e 
» le procedure saranno sollecitate avanti al 
a giudice di pace dal ricevitore , nel di cui 
« circondario si sarà commessa la frode , o 
x> contravvenzione » Le parole nel di cui circon- 
di dario han fatto-sorgere il dubbio se le mede- 
sime sierto riferibili al giudice di pace (oggi giu- 
dice di circondario) ovvero al ricevitore ; ed in 
conseguenza se la legge ha inteso incaricare del 
giudizio il giudice .nel cui circondario è ac- 
caduto il contrabbando , ovvero uno de’ giu- 
dici de’ ciicondarj compresi nel territòrio nel 
quale il ricevitore esercita le sue funzioni , e 


(1) Decreto^ de’ 26 Gennajo 1810 , che contiene un» 
Statuto particolare pe’ contrabbandi : esso è prorvi- 
visoriainente in rigor» in fona dell’ art. 484 del eo- 
dice penale. <_ 1 
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ser ratificato , ancorché il contrabbando sia 
accaduto fuori del suo circondario. In que- 
sto caso sarà a carico di questo giudice man- 
dare subito al suo collega , nella cui giu- 
risdizione il contrabbando è stato commesso le 
carte , ed il reperto (1). 

§. 27. Il regio giudice del luogo , nel quale 
è seguita la contravvenzione riterrà per se la 
causa se il contrabbando è semplice , se poi è 
qualificato manderà .gli atti al giudice istrut- 
tore , dopo prese le indagini nel modo che sì 

pratica per gli altri misfatti. 

a a • \ 

PARTE IH. 

Del giudizi ». ' 

\ 

28. Dopo di aver indicato gli atti d’ in- 
quisizione , e di aver fissato le regole sulla 
competenza , ci rimane a parlar degli atti conse- 
cutivi sino alla deliberazione definitiva , e de’ 
reclami co’ quali la stessa può essere impu- 
gnata. 


(1) Art. aia , e ai 3 della legge de’ 24 Febbrajo 1809; art. 
37 del decreto de’ 19 Ottobre 1810 ; circolare del mi- 
nistero delle finanze , comunicata a’ regi procuratori 
dal ministero di giustizia con circolare degli 8 F eb- 
bra jo 1812. 
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§. ac). Nè giudi/.j di contrabbando il giudice 
competente deve primieramente indagare se il 
processo verbale , e gli atti che lo accompa- 
gnano sieno stali compilati nelle forme essen- 
ziali , onde poter costituire una pruova privi- 
legiata. 

Quante volte manchi questa pruova per 
nullità o difetto della indicata forma , allora 
dovrà supplirsi la mancanza con informi offi- 
ciali , e con altre indagini per 1* accerto de-’ 
fatti' ( art. a5i della legge de’ a4 Febbrajo 
i8o 9 )• 

§. 3o. Nacque il dubbio se vi è luogo a sup- 
plire le pruove, allorché il processo-verbale è 
nullo per non essersi compilato nel termine 
legale. 

La legge, che ha avuto per oggetto di facilitare 
la verifica de’ contrabbandi più di qualunque 
altro fatto , fino a stabilire la .pruova pri- 
vilegiata , ha sicuramente voluto ampliare , 
anzicchè restringere l’uso de’ mezzi che vi con- 
ducono : quindi non si potrebbero senza 

sovvertir la legge ne’ suoi principj , esclu- . 
dere per la verifica de’ contrabbandi le in- 
dagini ammesse per la pruova de’ reati in 
generale. ' 

Dall’altra parte non vi è ragione per far di f- 

* <. . . 
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ferenza tra la nullità del processo-verbale per 
difetto di forma , e la nullità nascente da che 
questo processo non è stato compilato nel ter- 
mine legale. Qualunque sia il motivo della 
nullità si avranno sempre gli stessi risultati , 
e dovranno sempre adottarsi le stesse disposi- 
zioni : un processo-verbale vizioso nelle forme, 
non differisce negli effetti dal processo-verbale 
vizioso per la ritardata coinpilaziotje. Ambedue 
saranno nulli ed incapaci a stabilire una pruo- 
va privilegiala; e la misura adottata per suppli- 
re la pruova nel primo caso, è applicabile es- 
senzialmente al secondo. 

È vero che in materia di contrabbando è 
necessaria la flagranza : ma questa flagranza 
è nella sorpresa e nell’ arresto de’ generi in 
contravvenzione. Eseguito una volta l’arresto, 
invece di restituire gli oggetti arrestati per la 
nullità del processo- verbale, converrà verifica- 
re co' mezzi ordinarj approvati dalla legge, se 
in realtà vi è stata contravvenzione alle leggi 
doganali . Questo sistema è sopratutto indi- 
spensabile allorché 1’ arresto cade sopra oggetti 
proibiti , e di privativa. 

À buon conto la nullità del processo-verba- 
le per la sua ritardata compilazione , egualmen- 
te che la nullità per violazione della forma , fa 
mancare la pruova privilegiata , ma non già la 
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persecuzione del contrabbando , la quale può 
esercitarsi colle forme ordinarie . 

§. 3i. Le mercanzie e derrate sorprese in 
contrabbando saran sempre riputate come ap- 
partenenti al conduttore , che sarà personalmen- 
te obbligato a pagar le ammende , salvo il 
dritto di rivalersi de' danni ed interessi sofferti 
contro gli autori e fautori della frode , qualo- 
re egli fosse stato indotto a commetterla sen- 
za esserne partecipe. 

Se il conduttore per giustificar la frode , 
di cui verrà incolpato , produce una bolletta 
di cautela o di pagamento , nella quale gli 
oggetti indicati fossero diversi da quelli , ch« 
egli trasporta , sarà sottoposto alla pena san- 
zionata dalla legge pel contrabbando. Questa 
disposizione non avrà luogo ne’ casi di errori 
di calcolo , © d’inesatta applicazione della ta- 
rifià : in questo caso ne saranno risponsabili 
quegl’ spiegati de’ dazj indiretti , che avran 
rilasciato la bolletta ( art. 197 a zoo della 
legge de’ 24 febbrajo 1809 ). 

5z. U azione pe’ contrabbandi in genera- 
le può sperimentarsi o col rito civile , o col 
rito penale . Col rito civile se il contrabbando 
è punibile coll’ ammenda e colla confisca so- . 
lamente : col rito penale se è punibile colla 
prigionia o con pena maggiore. 
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I. 

Del procedimento col rito civile. 

§. Se). Ancorché 1 ’- ammenda e la confisca 
costituiscano due specie di pene ( art. 9. ed 
li. del codice penale ), e l’azione instituita 
per 1' applicazione della pena in generale si 
sperimenti in linea penale ; pure in materia 
di contrabbando , quando il medesimo è pu- 
nito coll’ ammenda e confisca, si agisce in li- 
nea civile (1). Segue da ciò — i.° che per questi 
contrabbandi non si procede di uffizio — a° che 
F istituzione dell’ azione e la procedura deb- 
bono esser fatte in nome del direttore e delF 
amministrazione generale , e debbon essere sol- 
lecitate dal ricevitore innanzi al giudice del cir- 
condario ed innanzi a’ tribunali superiori , a 
cura e deligenza del direttore dipartimenta- 
le (a) — . 5 . che F azione pe’ contrabbandi 
può farsi cessare mediante una transazione tra 
i contravventori e gli agenti delF amministra- 
zione , conchiusa nel modo stabilito dalla leg- 
ge (3). 


(i) Art. ai 6 della legge de' 24 febbrajo 1809 ; r«al re- 
scritto de’ 5 marzo 1817. 

(a) art. 192 e 195 della legge de’ a4 fabbrajo 1809, 
( 3 ) art. 267 detta legge. 
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Inoltre è d’ avvertirsi , che sebbene 1* art. al 
della presente legge determina che nelle cau- 
se civili , i giudici di circondario giudicano 
sulle azioni il cui valore non eccede trecento 
ducati , pure nelle cause di contrabbando giu- 
dicano qualunque sia il valore dell’ azione ci- 
vile (i). 

§. 04 . Tutte le volte , in cui deve agirsi in 
giustizia per 1/ ammenda e la confisca , il pro- 
cedimento comiucerà col citar la parte a com- 
parire . Se la rattifica del processo- verbale 
si fa innanzi al regio giudice nella cui giu- 
ridizione il .contrabbando è accaduto , allo- 
ra la citazione a comparire tra le ventiquat- 
tr’ ore contenuta nella copia del processo-ver- 
bale da consegnarsi e notificarsi alla parte , 
servirà tanto per la ratifica del processo-ver- 
bale , quanto per la decisione della causa . 
Il giudice del circondario dopo questa rati- 
fica , dopo la lettura del processo-verbale e 
delle altre carte esibite dagli agenti doga- 
nali ,, e dopo sentite le parti , dovrà pro- 


fi) Ciò risulta dalla combinazione dell' art. 22 n. 17 
della legge organica giudiziaria, che in materia di con- 
trabbandi lascia in rigore le leggi anteriori ; e dell’ 
art. ai6 dalla leggs de’24 febbrajo 1809, che attribuire 
senza alcuna limitazione a’ giudici di circondario la 
conoscenza dalle cause di contrabbando in gaaarale. 

<’ '■ - 
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nunciare immediatamente sull’ azione istitui- 
ta (1). — Se poi la ratifica non è stata fatta 
innanti al giudice del circondario , nel quale 
è accaduto il contrabbando*, ma innanti al giu- 
dice del luogo in cui dimorano gli agenti do- 
ganali ; allora la citazione a comparire conte- 
nuta nella copia del processo-verbale servirà 
per la sola ratifica , giacché lo. stesso giudice 
non è competente a profferire nella causa . 
Perciò , fatta la rattifica , dovrà chiamarsi con 
altra citazione il contravventore innauti a 
quel giudice, nel cui circondario è stato com- 
messo il contrabbando. 

La forma di questa citazione dev’ essere si- 
mile a quella stabilita per gli affari civili», e la 
notifica deve eseguirsi per mezzo di un usciere. 

35 . Intimata la citazione , e portata la 
causa innanti al giudice competente si posso- 
no dare due casi — 1. die il processo- verba- 
le provi il contrabbando fino all* inscrizione in 
falso. — a. che non istahilisca questa pruova, o 
per nullità e difetto nella sua l'orma , Q perchè 
non riguardi infrazioni di leggi doganali, o per- 
chè fatto da persone non rivestite del potere d’ 
imprimere a’ loro atti una fede necessaria. 


(1) Ciò risu'ia dalla combinazione degli articoli 196. 
208 , su 4 , 21 5 , e 221 della legge de’ 24 febbrajo 1809. 
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In ciascuno de* casi preveduti nel numero 
secondo di questo paragrafo , l’ insufficienza 
della pruova dovrà supplirsi con informi offi- 
ciali , e con altre indagini pel solo accerto de’ 
fatti ( §. ag )- Il prevenuto potrà impugnare 
colla pi uova in contrario 1' azione di contrab- 
bando , ed il giudizio si spedirà col rito fissato 
nel codice di .procedura per 1’ esercizio delle 
azioni civili in generale (i), 

§. 56. Quando poi il processo-verbale pro- 
va sino alla inscrizione in falso , allora il pre- 
venuto non potrà allegare in sua giustificazio- 
ne che la falsità dello stesso processo- verbale , 
o de' fatti in esso contieni. 

Non allegando questa eccezione » si pro- 
nuncierà nella causa senz’ ammettere il preve- 
nuto ad alcuna pruova contra gli enunciati 
fatti, (a) ; e si pronuncierà ancorché questo 


(i) Le disposizioni della legge de’ 2 4 febbrajo »8o<) 
sul rito in materia de’ contrabbandi costituiscono una 
eccezione al sistema di procedura Vigente per gli affa- 
ri civili in generale. Quindi per gli atti non compresi 
nelle indicate disposizioni , deve rientrarsi nella rego- 
la generale, e. seguirsi la norma determinata dal codi- 
ce di procedura pe’ giudizj civili. 

(a) La contravvenzione al divietodi ricevere la pruo- 
va contraria a’ fatti contenuti nel processo-verbale , por- 
ta la nullità del giudizio , ancorché il giudice nella 
sentenza non abbia parlato di questa pruova , uè d#’ 
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sia contumace (i) . Nel giorno seguente il 
giudice dovrà mandare il processo- verbale e la 
sentenza al ricevitore incaricato a sollecitare il 
disbrigo dell’ affare. Il ricevitore farà notificar 
la sentenza all’imputato nella forma stabilita 
dall’ art. aa4 della legge de’ febbrajo 1809. 

$. 37. La parte condannata in contumacia potrà 
impugnar la condanna coir opposizione da pro- 
dursi nel termiue di tre giorni , a contare da 
quello in cui le sarà stata intimata la sen- 
tenza. - 

Nel medesimo termine , egli farà notificare 
la eccezione al ricevitore (») . La notifica do- 
vrà contenere sommariamente le ragioni dell’ op- 
posizione , e dovrà parimente contenere , sotto 
# pena di nullità y la citazione a comparire al 
più tardi nel terzo giorno ed in un’ ora de- 
terminata per sentire la decisione t articoli aa 5 
€ 226 detta legge ). 

§. 38 . La parte che si lascerà giudicare due 
volte in contumacia , non sarà più ascoltata : 
ed in niun caso si potranno ammettere l’ ecce- 
zioni di un terzo ( articolo 127 detta legge ). 


suoi risultati ; giacché si presume f clie la stessa abbia 
potuto influire sulla decisione. ( Maisima di giurispru- 
denza y 

(i) art. 32 i e 322 della legge de’a4 Fébbrajo 1809. 
(2} Si veggano le massime riportate alla pag. a&j. 

i • * * < r 
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§. 3cp Nel caso del precedente paragrafo , se il 
prevenuto alleghi la inscrizione in falso , il 
regio giudice dovrà sospendere il procedimento 
sino a che la gran corte criminale non abbia 
pronunciato sulla falsità. 

Questa sospensione del procedimento però 
avrà luogo tutte le volte che concorrono le se- 
guenti condizioni. 

1 . Che tale inscrizione in falso si alleghi 
dal prevenuto o da un suo procuratore Spe- 
cialmente incaricato a produrla. 

3 . Che si alleghi al più tardi nell’ udienza 
destinata per la decisione della causa : dopo 
questo tempo non dovrà ammettersi ancorché 
la decisione fosse differita ad altra udienza . 
'Questa disposizione però non è applicabile quan- 
do il prevenuto abbia opposto 1 ’ incompetenza 
del giudice, e la eccezione abbia militato: in 
questo caso la inscrizione in falso potrà alle- 
garsi nejla udiefiza che il giudice competente 
terrà per la decisione «della causa. 

3. Che ne* tre giorni consecutivi alle pro- 
duzione della inscrizione in falso il prevenuto 
o il -suo procuratore speciale,. esibisca nella can- 
celleria della giustizia del circóndario i mezzi 
di falso , i nomi e la qualità de’ testimonj 
eh' egli vorrà far esaminare, . • . ■ , • 

4- Che i del falso sian tali che 

provati , rendano insussistente la imputazione, 
di contrabbando. • • 
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$. 4°- Il giudice che deve pronunciare sul 
contrabbando , dovrà decidere sulla regolarità 
della inscrizione in falso , e la sentenza pro- 
nunciata ali’ oggetto potrà essere impugnata 
coll’ appello. 

$. 41. Allorché son prevenuti dì contrab- 
bando più individui de’ quali alcuni producano 
Ja inscrizione in falso , sarà sospeso il giudi- 
zio per coloro soltanto che J’ avranno prodotta». 

§. Nel caso che l a gran corte criminale 
dichiari ilisussistente la imputazione di falsità 
il ricevitore dovrà portar di nuovo la causa in- 
nari li al giudice del circondario. Questo fun- 
zionario pronuncierà la sentenza nel modo in- 
dicitato ne’ precedenti paragrafi. 

§. 43 . La sentenza del giudice di circon- 
dario , óltre 1*’ eccezione di cui 9Ì è parlato nel 
paragrafo 36 , potrà impugnarsi coll’ appello 
per parte dell’ amministrazione generale , o 
del prevenuto L’ appello sarà portato , al 

tribunale di prima istanza e si osserverà quanto 
è ordinate ne’ seguenti articoli dejla legge de’a4 
Febbre jo 1809 



• * ^ i 

(>J Articolo Sa 3 dalla legge de T * 4 - Febbraio 1809.% 

* . 
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' • v -«* 

Estratto dalla legge de’ i(\ febbrajo 1809 . 

Art. 229 . Il deito gravame sarà notificato 
dall appellante alle parte contraria tra gli 
otto giorni dalla notifica che gli saia stata 
fatta del decido. 

' » Art. a3o. Il libello col quale sàrà pro- 
dotta ! appellazione dovrà contenere la cita- 
zione alla parte di comparire nel termine di 
tre giorni innanti al tribunale di appello. 

Art. 2 . 5 1 . Il termine suddetto sarà ampliato 
di un* giorno per ogni quindici miglia di di- 
stanza fra la comuhe ove risiede il giudice 
di pace , e quella ove risiede il tribunale che 
deve ponunciare sull appello. i 

Art. a3a. Il tribunale sarà tenuto di prò - 
nupciare il decreto nel termine di otto giorni 
su gli appelli. • ' T ‘ 

Art. 235. In grado di appello , cdbie in 
■ prima istanza , I informo sarà verbale , for- 
mato da semplici memorie . Nulla sarà rim- 
borsato da una parte all' altra. ' - * 

Art. a54- 1 decreti dd tribunali civili saran 
definitivi 1 e la parie condannata non op/à 
che il ricorso in Cassazione .* 

Art. a35. Il terniine dei. ricorso in cas- 
sazione sarà di quaranta giorni a contare 
dalla notifica. E lasso tal tempo esso sarà pe- 
rento. ' ’ * . - 
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Del procediménto col rito penale* 

$. 44- «Allorché il contrabbando costituisce 
tm reato , la procedura dovrà essere uniforme 
al rito vigente per la persecuzione de’ reati in 
generale: quindi si procederà in linea corre- 
zionale , o criminale secondo die il contrab- 
bando porta alla prigionia , o a pena più grav;e. 

45* Questa regola riceve eccezione 1 . 
nell' esercizio dell' azione pubblica ; a. nel mo- 
do di discutere e di valutare le pruove. 

Quanto all' esercizio dell’ azione pubblica è 
d' avvertirsi che laddove pe’ delitti è abo- 
lita la procedura di uffizio, pel delitto di con- 
trabbando , la cui repressione è di pubblico 
interesse , tale procedura é sempre in vigore. La 
transazione tra gli agenti doganali ed il pre- 
venuto , ho» riguardando che soli interessi 
civili , non impedisce 1* esercizio dell' azione 
pubblica in materia di contrabbando. Il giudice 
dunque innanzi al quale sarà seguita la rati- 
fica del processcKverbale , riterrà le carte , af- 
fin di procedere còme di dritto f'ìse il contrab- 
bando è accaduto nella sua giurisdizione , o 
per farle pervenire al gindjce nel cui circon- 
dario il contrabbando è stato commesso „ 11 



»3 a TRATTATO 

giudice competente potrà domandare al ricevi- 
tore l’invio delle carte e de’ documenti che ere* 
derà neéessarj al : giudizio. 

§. t . Quanto al modo di discutere e va- 
lutare la pruova, bisogna che si distinguano 
due casi 

Quando per decidere la causa bastano i 
fatti materiali contenuti nel processo-verbale 
legalmente formato e reificato , allora in di- 
battimento dovrà farsi la lettura del processo 
verbale , dovranno sentirsi le parti che vi so- 
no presenti , e (jjuindi si pronuncierà il giu- 
dizio. Ove avvenga che si produca la inserì- 
zione in falso , si eseguiranno le norme ripor- 
tate nel paragrafo 5cj. 

». Quando per decidersi sul contrabbadò , 
oltre i fatti materiali contenuti nel processo- 
verbale bisogna o la perizia sulla qualità de* 
generi in contravenziojne , o la istruzione sulle 
circostanze concorse nel contrabbando. In cia- 
scuno di questi casi il giudice dovrà far ese- 
guire la perizia , o proqedere alla indicata istru- 
zione colle forme ordinarie . Il prevenuto po- 
trà impugnare la, perizia e gli elementi di 
pruova stabiliti colla istruzione ; e dovrà te- 
nersi conto de’ suoi detti e della pruova al- 
legata , allorché si pronunzia sulla di lui impu- 
tabilità. ,, ^ , T . , 
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$. 47- La sentenza definitiva sul contrab- 
bando profferita in linea correzionale potrà im- 
pugnarsi coll’ appello , la cui produzione e 
discussione è regolata Con norme diverse da 
quelle stabilite per 1* appello delle sentenze 
profferite sul contrabbando in linea civile. 

§. 48 - Secondo la legge de’ Febbrajo i8o£ 
V appellante nel giudizio correzionale sul con- 
trabbando dovea far notificare 1* appello tra 
dieci giorni dalla intimazione fattagli delia 
sentenza, ed il giudice dovea pronunciare sul- 
1* appello nel termine di altrettanti giorni (i). 
Queste norme cessai’ono di essere in vigor# 
colla promulgazione del decreto de’ a6 Gen- 
najo 1810 , che contiene un regolamento pei 
giudizio in prima istanza ed in appello de’ de- 
litti in generale , e che comprende nelle sue 
disposizioni anche il delitto di contrabbando, (a) 
4.0- La decisione che la gran corte pro- 
nuncierà in grado di appello sul contrabband» 
può impugnarsi col ricorso allasupremJi corte 
di giustizia . La produzione e la discussione 
di questo gravame saranno eseguite nelle for- 
forme ordinarie , cui le leggi doganali non 


4 » 

(i) Art. i 36 , 157 , i 38 legge de’ a 4 Febbrnjo 1809. 
(») Circolare da’ 7 Dicembre 1814 del ministro di 
giustizia. 
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hanno in questa parte portato alcuno cangia* 

mento. 

ni. 

« • s 

Disposizioni comuni alla procedala col rito 
civile , e col tito penale. 

$. 5 o. Queste disposizioni si contengono ne’ 
seguenti articoli della legge de’a 4 Febbraio 1809. 

0 

% * ,*• •* 

Estratto daliu legge db’ il\ fesbrajo 1809. 

V * 

Art. a 4 o. Tutti i processi- verbali , rapporti , . 
citazioni ed affissi , ed i decreti de’ giudici 
di pace negli affari relativi a ’ dazj indiretti , 
potranno essere fatti indistintamente in tutt’i 
giorni. 

Art. il\x± 1 decreti pronunciati da’ giudici 
di pace e da’ tribunali di prima istanza ne * 
casi di loro competenza , saranno eseguiti per 
le azioni civili , non ostante /’ appello , che sa - 
rà tjuanio al vivile meramente devolutivo (1). 

*. -y - . 1 -tHr 


(1) Ne contrabbandi pe' quali si agisce col rito 
penale , 1’ appello sospende la esecuzione della sen- 
tenza, a’ ter mini dell’ articolo 6 del decreto de' 26 Gen- 


najo 1810. 




r 


1 


j. 

• 
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Art. a4*. Benché l' appello prodotto su i 
decreti de? giudici di pace non impedisca la 
loro esecuzione , pure se sarà in essi autoriz- 
zata la restituzione de ’ generi , questa non. 
potrà essere eseguita che dandosi una valida 
cauzione del valore degli oggetti arrestati da 
colui , in di cui beneficio il decreto sarà 
stato profferito. 

Art. a45. Allorché la restituzione degli og- 
getti sorpresi in contrabbando sarà conceduta 
con un decreto definitivo , di cui vi sarà staio 
ricorso in cassazione , la consegna non sarà 
fatta che dietro buona e valida cauzione che 
darà la pai te, in beneficio della quale sarà stata 
ordinata la restituzione. 

Art. i44- La restituzione de’ generi proi- 
biti all ’ entrata , sorpresi in contrabbando , non 
potrà mai esser conceduta ( 1 ). 

Il giudice che l’ avr à prominciata sarà 
personalmente responsabile de ’ danni ed inte - 
resi all’ amministrazione generale. 

Art. nl\b. Il giudice presterà la sua auto- 
rizzazione alla vendita delle mercanzie rico- 
nosciute di esser soggette a deteriorazione $ 
ad ogni domanda che gli sarà fatta dagl’ini- 


( 1 ) Questa disposizione comprende anche i generi di 
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piegati o dalla parte interessata , a condi- 
zione che il prezzo della vendita sia depo- 
sitato nella cassa del ricevitore delie dogane 
sino alla decisione della causa. 

La vendita non sarà fatta che dietro 
la stima de’ periti. 

Art. 246. Se le mercanzie arrestate non 
saranno col decreto definitivo dichiarate con- 
trabbando , l’ indennità pretesa da’ propretarj 
d^lle mercanzie non potrà essere al di là dell ’ 
uno per cento al mese sul valore degli og- 
getti , dal giorno della cattura sino a quello 
della consegna. 

. Àrt. *47. Se le mercanzie saranno state 
vendute , non sarà conceduto a’ detti proprie- 
tarj che il prezzo della vendita , e V uno per 
cento enunciato nell ’ articolo precedente . Nel 
caso però che il prodotto della vendita fosse 
del i 5 per 100 minore della stima , e un tal 
ribasso dipendesse evidentemente da deterio- 
razione sofferta da’generi dopo la loro cattura » 

* proprieiarf avran dritto di domandare il 
prezzo della stima , oltre alC uno per cerilo 
d’ indennità. 

* Art. ^43. / giudici non potranno moderare 

le confische ed ammende in pregiudìzio d ql- 
r amministrazione generale , sotto la loro ri*, 
sponsabilità. > 
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Art. a49- ^ proibito a’ giudici tri quanto 
al civile di scusare i contravventori sulla loro 
intenzione. 

Le loro funzioni saranno limitate a fare 
un * esatta applicazione della legge , sotto péna 
di essere risponsabili de’ danni ed interessi 
arrecati all ’ amministrazione generale. 

Art. ibo. Le nullità di forme contenuta 
ne’ processi-verbali e rapporti , non impediran- 
no le confische , se le mercanzie arrestate 
sieno evidentemente riconosciute di' essese in 
frode. 

Art. a5i. Nel caso di nullità e di difetto 
di forma di processi-verbali o di altri atti , 
V insufficienza della pruova sarà supplita con 
degl' informi officiali ed altre indagini pel 
solo accerto de’ fatti. 

Art. a5a. Le noti fiche da farsi dalle parti 
al direttore generale , ed alt ’ amministrazione 
saranno eseguite al domicilio del ricevitorie 
che solleciterà la decisione de’ giudizj (3), 


(3). La corte di cassazione ha adottato sulla intelli-. 
gema di ‘questo articolo la seguente massima. , 

1 . » Che le citazioni (la farsi alla generale ammini- 
» strazinone de* dazj indirètti , dovendo a' termini del pre- 
» sènte articolo eseguirsi nel domicilisi del ricevitore 
«(che ha idlleciiato la decisione del giudizio , le ri- 
« fazioni fatte al domicilio del direttore dipartiraen- 
« tale non sono legittime. 
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Art. 253. La condanna cernirà pih persone 
per uno stesso fatto di frode , sarà solidaria 
per la confisca e per C ammenda. 

Art. 254» Il decreto che porterà la con- 
danna al pagamento de' dritti e delle multe y 
sarà eseguito personalmente. 

Art. 255. V amministrazione generale sarà 
preferita a tutti i creditori pe’ dritti , confische 
delle mercanzie , ed ammende su de ‘ generi 
arrestati ; ed avrà ariche /’ azione personale . 

Art. a56. La esecuzione personale potrà 
aver luogo in seguito di un giudizio , 

1 . per lo pagamento de’ dritti ; 

2 . per lo ammontare delle ammende in 
cui si sarà incorso ; 

3 . per la restituzione delle somme che 
V amministra zione , o i suoi impiegati saranno 
stati obbligati a pagane ; 


2 . >• Che il domicilio , di eui si parla nel mentovato 
» Articolo , dev' essere il domicilio legale ; cioè la 
» officina del funzionario pubblico , e non già la sua 
« privata abitazione. 

3. » Che l'articolo 6q del codine di procedura civile , 
v il quale nelle citazioni fatte a' funzionari amministrativi 
» richiede le vidimazione loro , ed in caso di assenza o 
» rifiuto, quella del giudice di pace o del procuratore 
v regio più vicino , dev’eseguirsi anche per gli uf» 
¥ fiziali pubblici deH’auuuinistr azione de’dazj indiretti » 
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4- contro i mallevadori o fide jus sori per 
V ammontare delle loro pleggerie ; 

5. contra ogni dovente che udrà ricusato 
o ritardato di pagare i dritti dovuti ; < 

6. contro i principali obbligati e loro fide- 
iussori per le bollette di cautela non disca- 
ricate dopo il termine stabilito. 

Art. l'ó’j. L’esecuzione personale potrà egual- 
mente aver luogo in seguito di una decisione 
amministrativa del direttore , e deli ispettore al- 
lorché questi saranno in giro ; ' • 

1 . contro qualunque impiegalo destituito , 
che ricuserà di rimetere la sua commessione , 
0 i registi , o finalmente di dare i suoi conti ; 

a. contro ogni ricevitore che avrà attras- 
sato di rimettere il prodotto della sua perce- 
zione , o nella cassa di cui si sarà scoverto 
un voto che egli non avrà giustificato. 

Art. a58. Gli atti di coazione personale 
che avran luogo in seguito di un giudizio sa- 
ranno spediti da’ ricevitori , i quali indiche- 
ranno in testa de’ medesimi la causa per cui 
sarà stata pronunziata. 

Art. a5g. Il giudice di pace del distretto 
del debitore conti-o del quale la coazione perso- 
nale sarà stata pronunziala , dovrà vistare 
f atto originale. 
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Art.. * 6 o. L' esecuzione personale eontra 
gt Impiegati potrà esser fatta immediatamente; 
ma sarà 9istata dal giudice ai pape tra le 
ventiqualtr'ore , o fra tre giorni al più tardi 
Art. 261 . Il giudice non potrà sotto alcuno 
pretesto ricusare di appore il rovisto, sotto 
pena di esserne . risponsabile in sub propria e 
privato nome. 

Art. 262 . L’esecuzione de' tali atti vistati non 
potrà rimaner, p sospesa da veruna eccezione 
prodotta dalle parti ; essendo proibito a’ giu- 
dici di pace di ammetterne. 

Art. »63. Gli atti suddetti vistati dal giu- 
dice di pace , saranno notificati alla parte , an- 
che per mezzo de' preposti , 

Modelli 

del processo-verbale , e di altri atti in 
metter id di contrabbando. 

Secondo la distinzione de’ contrabbadi e- 
sposta nel principio di questo lavoro il pre- 
cesso- verbale può riguardare 1 . il contrabbando 
de’ generi proibiti a. il contrabbando de’ generi 
di privativa 3. il contrabbando commesso o 
per inosservanza delle condizioni , o per frode 
ne’ diritti imposti dalle leggi in materia di dazj 
indiretti. Le fonale essenziali del processo-verbale 
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sono in tutte le indicate specie de’ contrabbandi 
uniformi. La differenza è ne’ minuti dettagli, ed 
in alcune particolari misure da prendersi per 
ciascuna specie. 

Ogni processo-verbale de’ contrabbandi inge- 
nerale deve contenere quattro parti. 

J. L’ epigrafe. 

2 . La storia de’ fatti e delle operazioni 
che han preceduto , accompagnato , e seguito 
la sorpresa del contrabbando sino al trasporto 
degli oggetti iu contravvenzione al burò do- 

3. La verifica , la descrizione di questi og- 
getti , e le misure prese per conservarli sino 
all’esito del giudizio. 

4- La chiusura del processo- verbale. 

Il seguente modello servirà a mostrare l’ap- 
plicazione di queste norme ai casi particolari. 



> 


l6 

\ 
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MODELLO 


a4^ 

Di process ‘-verbale pel con rabbattilo commesso per 
f inosse-vanzd delle condizioni , o per frode ne' 
diritti imposti dalle leggi in materia de dazj ^in- 
diretti. 

I. L'anno ..... mese . . . -giorno .... ore .... 
nel comune ili . . . . 

A richiesta del direttore e dell’ nmm : nistr,izione ge- 
nerale de' dczj indiretti residente in Napoli ; a cura e 
diligenza del signor A. ricevitore (o sottoscrivilore ■ . . ) 
al burò della dogana di .... (i). 

II. Noi sottoscritti .... ( nomi , cognomi , e qua- 

lità de copienti ) certifichiamo , che (2) verso le ore 
.... di questo giorno essendo di pattuglia nella con- 
trada di ... . abbiam veduto , che mila spiaggia di 
. ... in distanza di circa .... dal lido , in cui sta- 
vamo, era approdata una barca, dalla quale alcuni 
individui prendeano ( si dicano gli og- 

getti presi , cioè se sacelli con robe , se barili , colli , 
botti ec. ) e li scendeano a terra. 


( 1 ) Questa prima parte ite) processo verbale 4 sempre uniforme, qua- ) 
lunque sia ia natura del contrabbando, 

(a) [.a stòria de* tatti , che hati preceduto , accompagnato , c 
seguito il contrabbando , e che di ve formare l’ oggetto della se- 
conda parte del processo-verbale , varia a seconda della diversità 
delle contravvenzioni e del motto tenuto onde scovrirle, c veri- 
ficarle. 

Nel caso del contrabbando , snl quale è staio formato il presente 
modello , i contravventori , dopo l' interrogatorio debbono essere ri- 
chiesti ad intervenire nel burò doganale più vicino , e sarò in loro 
arbitrio di condiscendere alla richiesta. Ove però si tratti di contrab- 
bando di generi proibiti , o di generi di privativa , come per esso 
vi è luogo alla prigionia; cosi i contravventori devono essere arre- 
stati, tradotti nel burò doganale per astistcrealle operazioni convenien- 
ti , e quindi devono essere conseguati al giudicalo del circondario * 
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Sulla considerazione che s’ importavano degli og- 
getti in frode , ci siamo condotti rapidamente nel luogo 
del disbarco , onde sorprendere i contravventori. Giunti 
colà abbiamo trovato tre individui , che aveano già po- 
sto sopra un carro , cui eran ligati due cavalli i . » . . 
{oggetti disbarcati ) ch'erano stati discesi dalla barca, 
la quale nel nostro avvicinamento si è posta in fuga 
allontanandosi dal lido. 

Dop > aver noi manifestato agli ansidetti individui la 
nostra qualità, li abbiamo richiesti a dire i loro nomi , 
cogn"mi , condizione, patria, le robe d 'sbarcai e , il luopo 
della provenienza; se aveano carte di spedizione do- 
, ganale , ed ogni altra circostanza nH'oggetto. 

H..n no essi risp >sto . . . . ( si riportino con preci- 
sione le risposte, date da ciascuno de tre .individui 
con tutte le circostanze a carico , ’ e discarico : ove 
ricusino di rispondere, se ne faccia menzione ). 

Abbiamo in seguito invitato B. C. D. ( nomi de con- 
travventori ) a seguirci c condurre il carro con gli 
oggetti in esso posti, a questo burò , che è il più vi- 
cino al luogo deila cattura. Avendo i medesimi secondalo 
1’ invito ( ricusandolo si enunci ) ci siamo avviati in- 
sieme verso l'ora di questo giorno mede 

siino (i). 


(i) Nel caso die nello stesso giorno della sorpresa del contras- 
bando non possano, compiersi la verifica, c la descrizione degli og- 
getti in contravvenzione, allora si suggelleranno gli oggetti per con- 
tinuarsi nel seguente giorno le operazioni doganali. Ne! processo- 
verbale si farti parola dallji sospensione , del siiggcflamento , della 
destinazione del seguente giorno pel pcosieguimcnto delle radicate ope- 
razioni. 

11 prosieguo di queste operazioni dovei incominciai e dall 1 osservarsi 
se i suggelli apposti nel giorno precedente esistano iu buono stato; 
qnindi tali suggelli saranno tolti , e sari continuata la verifica , e 
la descrizione degl’ indicati oggetti. 
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III. Avendo procedui» in presenza del signor A. ri- 
cevitore ( o sottoricevitore ) e de’ suddetti B C. D. alla 
verifie i , ed alla descrizione degli oggetti catturati , e 
de' mezzi di trasporto , abbiamo veduto che i sacchi 
posti sul carro sono ( se ne dica il numero ). 

Il primo de' quali è del peso di e contiene 

( si descrivano ad uno ad tino separatamente gli og- 
getti contenuti ne' sacchi , o in altri ricopienti ). 

Il secondo è del peso di (si osservi per la 

verifica , e per la descrizione degli oggetti la norma 
enunciata pel' primo ricipiente , e cosi per gli altri'). 

Il Carro , sul quale sono stati caricati 

( si dicano i ricipienti ) è ( si enunci la 

qualità del carro ). 

De’ cavalli , da’ quali il carro veniva tirato , uno é di 
.... e 1’ altro è di . . . . ( si enunci il manto , V al- 
tezza , ed ogni altro segno distintivo di ciascuno de- 
e li enunciati cavalli rispettivamente ). 

Abbiamo manifestato a B. C. D. che il disbarco de- 
gli oggetti indicati è in contravvenzione degli articoli 

.... della legge de’ cosi concepita ( si 

trascrivano gli articoli della legge violata). 

Quindi abbiamo dichiarato loro il sequestro degli og- 
getti indicati , e de’ mezzi di trasporto , offrendoci di 
.rilasciarli in loro potere mediante nna valida cauzione 
pel valore degl’ indicati oggetti e mezzi di trasporto, e 
per lammontare de* dritti dovuti , e per l’ammende(i). 
Essi B. C. D. hanno preferito di ritenerli presso di 
loro ed han dato per mallevadore N. N. , il quale si 


li dettaglio delle enunciati- operazioni dorrà tarsi in nn processo- . 
verbale la cui forma si presenta nel modello a. 3 . 

(i) Nè contrabbandi di generi proibiti o di privativa non vi 4 
luogo all’offerta , di cui si parla in questa parte del processo-ver- 
bale -, ma indispensabilmente debbono i generi essere depositati pressp 
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è obbligato di pagare in caso di condanna di essi B.C.D. , 
la somma cui saranno concinnati (\), ( Quante volta 
i prave alili non danno cauzione , gli oggetti sequestrati 
saranno depositati presso del ricevitore , che li ri- 
porrà ne' magazzini della dogana. Non essendovi i 
magazzini gli oggetti potranno esser dati in can egna 
ad un terzo. Di questo deposito , o consegna si farà 
menzione nel verbale nel seguente modo). Non avendo 
essi B. C. D. data la cauzione richiesta , abbiamo ap- 
posto il suggello . ... ( ne' succhi , ne' colli , nella 
balte. S' indichi il modo tenuto nel sugge ì lamento ) 
con una .... uniforme a quella apposta nella fine 
del presente processo-verbale. Avendo richiesto B.C.D. > 
ad apporvi anche il loro suggello .... ( si enunci 
se vi hanno inerito , o se si sono ricusati ). Adempito 
il suggellamene indicato abbiamo depositato gli oggetti 
presso il signor A. ricevitore ( ove siansi consegnati 
ad un terzo si enunci ) il quale si è obbligato di esi- 
birli in giustizia ad ogni ordine dell’ autorità compe- 
tente. (/ mezzi di trasporto potranno esser depositati 


del ricevitore, a di chi ne fa la veci, ovvero' debbono consegnarti 
a terza persona , ove nella dogana non siavi luogo pei ^conservarli. 

In tal caso prima del deposito o della consegna dovrà prendersi dalla 
massa de’generi in contrabbando una porzione per suggellarsi in presenza 
di dnc testimoni , i quali saranno i conservatori del suggello , e 
prima dell’ apertura dovranno riconoscerne la integrità — Di questo 
suggellamelo si farà menzione nel processo-verbale, insieme col 
qnale il reperto sarà consegnato al giudicato del circondario per 
servire d’ ingenero. 

( 1 ) L'nbbbligo del mallevadore dato da’ contravventori pnò rice- 
versi o nello stesso processo-verbale pel contrabbando , ovvero in un 
atto separato. L’alto da farti, in quello .secondo caso dovrà csteta 
uniforme al modello n. 3. (- 
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o presso la persona , cui si consegnar, w gli oggetti in 
contrabbando ; o presso di altre parsone. In questo 
secondo caso il consegnatario si obbligherà o nel pro- 
cesso-verbale sul contrabbando , o con atto separato 
alla esibizione de" mezzi enunciali ad ogni ordine 
dell’ autorità competente ). 

Inoltre abbiamo dato copia del presente processo- 
verbale a B. C D. citandoli a comparire tra le venti- 
quattr’ ore dalla chiusura di questo atto al giudicato 
del circondario di ... . per sentir pronunciare la sem- 
enza definitiva sul contrabbando (ì). 

VI. Abbiamo finalmente fatto lettura del presente 
atto invitando tutti a sottoscriverlo , al che sono con- 
discesi , ed hanno dichiarato d’ aver ricevuto copia di 
questo processo-verbale ( ove alcuni , o lutti ricusino 
di sottoscrivere , ovvero dichiarino di non sapere scri- 
vere , si enunci ). 

Fatto j e chiuso il presente atto in questo burò della 
dogana di ì, . . ..alle ore .... di questo soprascritto 
giorno , ed anno . . t . 

( Seguono le firme 

a. del ricevitore o di chi ne fa le veci 

a. de' capienti 

3. de prevenuti 

4. del mallevadore , e del consegnatario , quante 
volte siano intervenuti nelVatto ). 


I ' ■ • • 

( 1 ) Se i contravventori non sono presenti alla compii, zione del 
processo-verbale ; bisogna notificargliene la copia : la notifica deve 
contenere la citazione a comparire. 

Quanto alla forma di questa notifica si veggano i modelli n. 5 , e 6. 


-S 


Digitized by Google 



SUL CONTRABBANDO. 


247 


N. 2 MODELLO 

Di atto di ratifica del processo-verbale 1 ' 
di contrabbando. 

L anno .... il giorno .... mese .... alle -£>re 
. . - . In .'. . . ... J-.-t 

Sono comparsi innanli a noi . . . . giudice del cir- 
condario di . . . '. ( nomi , cognomi, qualirà dé“ 'ca- 
pienti ) ad oggetto di ratificare con giuramento il s. 
prascritto processo-verbale compilato sul contrabbando , 
di cui son prevenuti B. C. e D. ( La ratifica può se- 
gnarsi in un atto separato del processo-verbale — - fi 

Abbiamo noi fatta lettura dell’ indicato processo-ver- 
bale in presenza di .... ( nomi , cognomi de’ ca- 
pienti ) i quali con giuramento prestato nelle 'foC>* 

me legali dichiarano , che 1’ atto di cui si è fatta loro 

lettura; che incouiirirìa termina 

e che è di carte scritte numero .... è quello stesso 
da loro compilato nel giorno .... mese .... anno 
in esso indicato. 

Hanno dichiarato inoltre, che il suddetto proresso-ver» 
baie contiene la verità , in modo , che non hanno essi 
cosa da tagliere , o aggiungere a quanto trovasi nello 
stesso enunciato. 

Quindi lo hanno con giuramento ratificato e confer- 
mato in tutte le parli nel (nodo che è scritto", ed han- 
no sottoscritto il presente atto. 

( Seguono le firme de’ capienti , del giudice , 
e del cancelliere. ) 

{ 


\ 
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N. 3 MODELLO 

Di processo- nerbai e sul prosieguo della verifica, 
e descrizione de generi in contrabbando. 

L’ anno . . ' . . il giorno .... del mese 

nel .... i 

A richiesta del . ... ( come nel modello n. 1 . ). 

Volendo noi sottoscritti . . . .( nomi , e cognomi di 
coloro intervenuti all ‘ atto nel precedente giorno , e 
che sottoscrissero il processo-verbale — fi) ultimare la 
verifica e la descrii ! one de' generi in contrabbando 
non che il processo-verbale che nello scorso giorno è 
stato da noi compilato ; ci siamo riuniti all’oggetto nel 
.... ( Si citi il luogo in cui furono dipositati i 
generi in contrabbando ). 

Abbiamo primieramente osservato i suggelli che jeri 
furono apposti ne’ . . . . ( socchi , botti ec.J e ne ab- 
biamo riconosciuta la integrità. 

Quindi abbiamo aperto 1’ uno dopo 1' altro !.. . . , 
ed abbiamo veduto , che il primo . ... f si faccia la 
descrizione de generi in contrabbando , come nel mo- 
dello n. t. ). . 

N. 4 MODELLO 

Di atto di cauzione per la consegna d contravventori 
degli oggetti in contrabbando. 

L anno . . . 

A richiesta del .... 

Io sottoscritto NN. sono stato richiesto da B. C. e D. 
miei conoscenti a dichiararmi loro mallevadore in tutto 
ciò , cui potranno esser condannati in esito del giudi- 
zio di contrabbando a’ medesimi imputato , come dal 
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processo-verbale alloggetto compilato in questo stesso 
giorno da’ • . . . ( nomi di quei che sono intervenuti 
alla compilazione del processo-verbale ). 

Inerendo spontaneamente alla domanda de' suddetti 
B. C. e D. , prometto , e mi obbligo di pagare , in caso 
di loro éondarina < la somma da' medesimi dovuta per 
l'enunciato contrabbando. A qual effetto obbligo me , 
miei eredi , e successori , ed ho formato il presente 
atto d'avere contra di me la pronta ed esplicita esecu- 
t. ione per l' indicato pagamento , che prometto di fare 
ancorché per esso non siasi primo agito , nè siano stati 
discussi B CL e D. , rinunciando espressamente al be- 
neficio delle divisioni, e ad ogni altro favore di legge, 
che mi potesse appartenere. 

Per tutti gli atti relativi alla esecuzione del presente 
obbligo eleggo il mio domicilio nel comune di ... . 
presso KF. 

Data a me lettura del presente atto , e richiesto a 
firmarlo 1’ ho sottoscritto ( non sapendo scrivere si 
enunci , e si faccia apporre all'atto l' autentica di un 
notajo ). t 

Fatto , e chiuso nel burò della dogana di .... oggi 
soprascritto giorno. 


( Firme del mallevadore , del ricevitore. ) 
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N. 5 MODELLO 

Di atto di notifica del -processo-verbale sul contrab- 
bando fatta in forza de V art. aio dette legge de' 
a 4 Febbraio 1809 alle persone , o al domicilio de 
provenuti. 

L anno t « » ■ 

A richiesta di ... . 

Certifico io sottoscritto . ... ( preposto , o usciere) 
«l’aver oggi indicato giorno alle ore .... n ilifieato 
il soprascritto processo-verbale di contrabbando. ( Questo 
atto può essere disteso in dorso del processo-verbale ) 
q’ prevenuti B. C. e D. ( ovvero al loro domicilio di 
fatto o di elezione) e di averne a ciascuno di essi rilasciato 
copia ( ovvero alle persone del loro domicilio ) colla 
citazione di comparire tra le ventiquattr’ore dalla chiu- 
sura del presente at}o al giudicato del ciri>ondario 
di ... . per sentir ipronunc-are la sentenza sul con- 
trabbando , di cui essi B. C. e D. son prevenuti. 

Dato .... 

( Firme del preposto, e del ricevitore). 



> 
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N. 6 MODELLO 

Di alto di notifica del prooesso-verbai* di contrab- 
bando fatto al sindaco , e dell' affissione di una 
copia dello stesso processo-verbale a termini degli 
articoli aio , e axi della legge de 2 ^ Febbrajo 
1809. 

L anno ■ « * • 

A richiesta del .... 

Certifico io sottoscritto . . . . ( preposto o usciere ) 
d’ aver oggi indicato giorno alle ore .... notificato 
il soprascritto processo-verbale di contrabbando , a 
B. C. e D. assenti , in casa di ... . sindaco del co- 
mune di cui ho lasciata copia colla cita- 

zione di comparire essi B. C. e D. tra le ventiquattr’ore 
dalla chiusura del presente atto al giudicato del cir- 
condario di per sentir profferire la sen- 

tenza nella causa di contrabbando loro imputato L’ an- 
zidetto .... sindaco ha vistato il presente atto. 

Certifico altresì d’avere nello stesso giorno alle ore 
. . . . affisso un’altra copia del processo-verbale del 
contrabbando imputato a B. C. e D nella porta del 
burò della dogana di ... . colla indicata citazione di 
comparire tra le ventiquattr’ore dalla chiusura del pre- 
sente atto al suddetto giudicato di circondario pel mo- 
tivo sopra enunciato. 

Dato .... 
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Sulle trasgressioni in materia di Boschi , 
di Caccia , di Pesca e di Campi. 


Poiché le norme da seguirsi ne’ giudizj di que- 
ste trasgressioni si trovano sparse in varie leg- 
gi , decreti e regolamenti emanati in diverse 
epoche, e che in varj articoli si discostano dalle 
icgg* generali, noi ahlpamo stimato di far co- 
sa utile a’ giudici di circondario il riunire sotto 
un colpo d' occhio tutte le diposizioni relative 
a queste materie. 

I boschi , la caccia , i campi sono stati in 
diversi tempi 1’ oggetto di particolari provve- 
dimenti del governo . Tralasciando le antiche 
? ci limiteremo a trattar la materia se- 
condo quelle che attualmente sono in vigore. 

Si chiama bosco , selva , foresta la terra 
salda ed incolta con alberi selvatici. 

< '' chiama campo la terra coltivata ancor- 
a alberi selvatici , e la terra incolta 
ri gentili. 



i 
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Per la conservazione de’ boschi è istituita 
un’ amministrazione generale delle acque e fo- 
reste . Appartiene a questa ammistrazione la 
polizia , 1’ economia e la vigilanza sulla caccia < 

e sulla pesca. 

La vigdanza su i campi è confidata a’ guar- 
diani rurali . 

Delle trasgressioni in materia di boschi , 

v 

DI CACCIA , DI PESCA. 

Le norme che regolano la procedura di que- 
sti reati sono in gran parte uniformi a quelle 
esposte di sopra pel contenzioso de’ contrab- 
bandi : quindi seguendo lo stesso ordine par- 
leremo. 

1. Della istruzione. 

2 . Della competenza. 

3. Del giudizio. 
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PARTE I. 

Della istruzione. 

§. 1. Gli agenti forestali designati nella legge 
‘de’ ao Gennajo 1811 (i),e nel decreto de’ 26 
Marzo 1816 (2) sono principalmente incaricati 
a vigilare su la osservanza delle leggi relative 
ai diversi oggetti confidati all’amministrazione 
delle acque e foreste. Ove queste leggi s’ in- 
frangono devono essi’i. ricercare e stabilire la 
pruova dell’ infrazione 2. formare sulla infra- 
zione e sulla pruova acquistata un processo 
verbale. 


(1) Gli agenti designati in detta legge sono. 

1. Un direttore generale. 

2. Tre ispettori generali. 

3 . Gl’ ispettori particolari. 

4. I soltispettori. 

5 . Le guardie generali. 

6. Le guardie particolari. 

7. I misuratori. . 

(2) Oltre » suddetti agenti forestali, il decreto de’ 26 
Marzo 1816 , ha stabilito nelle provincie di Napoli , di 
Terra di lavoro , e «li Principato citeriore , un deter- 
minato numero di agenti forestali col titolo di Guarda- 
caccia. Essi sono particolarmente incaricati d' invigi- 
lare su i cacciatori 
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Le autorità chili ,e le autorità militari de- 
vono aneli’ esse concorrere allo scopo mede- 
simo (1). 

§. a. Per ricercare , e stabilire la pruova 
delle contravvenzioni devono gli agenti fore- 
stali vigilare di continuo ne’ luoghi aftidati alla 
loro custodia : devono seguire le tracce delle 
trasgressioni , ed assicurare gli oggetti di eon- 
viziotie , gl’ istrumenti , le armi , gli ordigni , 
de quali i contravventori si sono serviti : devono 
seguire il legname involato ne’ boschi e gli 
animali che vi saranno stetti immessi in con- 
travvenzione, sin dove sono stati trasportati. Nel 
caso però che sieno stati trasportati nelle case, 
nelle officine, negli edifiej , ne’ cortili adjacenti , 
e ne’ recinti , gli agenti forestali non vi si po- 
tranno introdurre senza 1 ’ intervento del giudice 
del circondario ; e nel comune in cui non ri- 
siede il giudice di circondàrio , senza 1 ’ inter- 
vento del funzionario che esercita in tale co- 
mune la polizia giudiziaria. Sequestreranno 
presso i funzionari medesimi gli oggetti in con- 
travvenzione ( art. 57. della legge de’ ao Giu- 


(t) Art n 3 «tella legge de’ 24 Luglio 1816 sulla gen- 
darmeria (oggi ansile fucilieri reali) art. 8 del decreto 

de’ 3 i Ottobre 181 5 . 
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gno i 8 n ; art. 19 del regolamento de* 5 Set- 
tembre i 8 ia ( 1 ). 

§. 5. Sul processo verbale da compilarsi per 
le trasgressioni in materia di boschi , di cac- 
cia , di pesca , devono farsi le avvertenze pres- 
so che uniformi a quelle fatte sul processo ver- 
bale in materia di contrabbando. Quindi deve 
parlarsi 1 . della compilazione del processo ver- 
bale a. delle sue forme 3. della sua ratifica 
l\. de 5 suoi effetti. 



k 


(1) A’ termini degli arlicoli 57 , 5 g e 60 della sud- 
detta legge de' ao Genn.ijo 1811, il sequestro degli 
oggetti in contravvenzione , e la ratifica de’ processi- 
verbali, deve ne’ comuni ove non ris ede il giudice di 
circondario , eseguirsi innanzi al sindaco o all’ eletto 
che ne fanno le veci. Queste attribuzioni furon date 
ni sindaci ed agli eletti non per la loro qualità di agenti 
amministrativi , ma come supplenti legittimi del giudice 
del circondario negli affari della polizia giudiziaria. Or 
come in forza del decreto de' 19 Ottobre 1818 po- 
tendo esser Supplenti del giudice del circondario an- 
che una persona non rivestita della qualità di sindaco 
q di eletto , in tal caso le dette attribuzioni di seque- 
stro e ratifica competono a coloro che trovansi desti- 
nati a supplire il giudice del circondario ne’ comuni 
che non sono di sua residenza. 
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• I. 

Della compilazione del processo verbale pt* 
reati in materia di boschi , di caccia , 
di pesca. 

§. 4* Il processo verbale per questi reati de- 
v’esser compilato da coloro che li hanno veri- 
ficati. Se nella verifica sono concorsi gli agenti 
forestali -ed altre autorità, il processo verbale 
dovrà esser compilato, in preferenza da’ primi 
come quelli che sono principalmente incaricati 
della ricerca e delle pruove di tali reati , ed 
il cui processo verbale legalmente compilato e 
ratificato , costituisce una pruova privilegiata. 
In questo caso il processo verbale dovrà esser 
firmato da tutti ; ma se le autorità intervenute co- 
gli agenti forestali lo ricusino ;la mancanza della 
loro sottoscrizione non porta a nullità (i). 


fi) La persecuzione e repressione de* reati in materia 
di boschi e di caccia nelle reali riserve , sono regolate 
da norme non in tutto uniformi a quelle stabilite per 
le trasgressioni che formano l’oggetto di questo trattato. 
A far conoscere tali norme saran trascritti alla fine di 
questa prima parte il bando degli 11 Luglio 1817, ed 
il regolamento de’ 20 Gennajo 1818. 

*7 
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Delle forme del processo verbale. 

5. Il processo verbale di cui si tratta * 
versando sopra fatti di flagranza o quasi , deve 
esser compilato subito dopo la sorpresa e la 
verifica della trasgressione ( art. i5 della legge 
de ’ 20 Gennajo 1 B 11 ). 

§. G. Es so dovrà contenere. 

1 . l’epigrafe; ossia il titolo dell’ ‘ammini- 
strazione delle acque e foreste ; il sommario 
della trasgressione ; la provincia , il circonda- 
rio , il luogo , in cui è stata commessa ; il no- 
me e cognome dell’ imputato. 

a. P epoca della compilazione ; nome co- 
gnome e qualità di chi lo compila ; il detta- 
glio de’ fatti che han preceduto, accompagnato 
e seguito la sorpresa ; e la verifica della tra- 
sgressione sino al sequestro degli oggetti presi 
a’ contravventori. 

5. la chiusura del processo verbale , ossia 
1* epoca precisa in cui è stato ultimato ; e le 
firme di quei che sono concorsi nella sua com- 
pilazione. 

Per maggior chiarezza diamo il seguente 

modello. 

\ . - 
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modello 

Vro?iucia di ... . Amministrazione Generale Cont rarvenziont 
, . all'orticolo .... 

'•'* > delle A eque e Foreste della Itfgge di... 


Circondario di ... . 

N. ( 3 ) 

Compresa 
N. (3) 


Processo verbale 


Commessa nel 
bosco di . . • . 
detto . « • . 


imputata a 


L’ anno mille ottocento . 


mese 


( 1 ) Numero d’ordine 
del registro giorna- 
le che l’ispettore e i ’ ' ‘ giorno ........ Ore .... 

sotto-ispettore de- ln • • ■ . 

■volto avere in forza Noi . . . ( nomi cognomi e quti- 
1 <U ,!! a j > 11 ‘ lol,a Htà de? capienti , ed indicazione del 
bsjo'iSu . 10 tU bosco fidalo alla loro cu Aodia) am- 
Si noterà questo utessi con giuramento" prestato innanzi 
numero nel processo a . . . ( si enunci l' autorità innanzi 
verbale allorché sa- alla quale gli agenti forestali compi- 
detti agenti forestali. l ‘ l ‘on del processo verbale han pre- 
(a) Numero d’or- stalo il giuramento ordinato dagli ar- 
dine del registro del ticoli ^2, e i 5 t della legge de 20 Gen- 
guirdia generale , najo l 8 ll). • 

c^' Orbale ." 1 pr0 ‘ . Certifichiamo , die girando oggi sud- 
( 3 J Numero d’or- «etto giorno per La compresa .... 
dine del registro del affidata alla nostra custodia , abbiamo 
gnard a particolare veduto , che nella contrada di ... . 

ccsTo P «d.ale Pr0 ’ in ,en ''P Pnto del comune di . . . . era- 
• no stati recisi diversi alberi. 

Abbiamo fatta le ricerche onde trovare il legname in- 
volato , e scovrire ti delinquente. 

Avendo nel luogo .... veduto l’ impressioni’ della 
ruote di un carro (/e pedate di cavalli, o altri se- 
gni se vi fossero ) ed itn uomo , che da quel luogo 
conduceva verso .... 1 ’ abbiamo seguito , e alla di- 
stanza di circa .‘ . . . abbiam trovato AA. ( nome , co- 
gnome , patria, domicilio del prevenuto : ove non si 


^X 
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conosca , se ne faccia menzione ) il quale conduce* 
un carro carico di legname tirato da ... . ( $ J indi- 
chino fili animali da quali era tirato il carro). 

Gli abbiamo imposto di manifestarci dove avea pre- 
so quel legname , ed egli ha risposto . . . . ( si enunci la 
risposta del prevenuto ). 

Poiché ci è sembrato che il legname posto sul car- 
ro era della materia stessa degli alberi recisi nella con- 
trada di ... così per assicurarcene abbiamo . . . ( si 
dicano le operazioni eseguite, per verificare il numero , 
la specie . l'età , la grandezza , il valore e la identità 
del legname di ciascun albero reciso ). 

Abbiamo in seguito marcato col nostro martello il le- 
gname trovato sul carro : abbiamo tolto al prevenuto 
A A. la scure .... (si enunciano gl' istrumenti , de' 
quali il prevenuto sì è servito per la recisione degli 
alberi , ed i caratteri distintivi di ciascuno ). 

Quindi gli abbiamo manifestato d’aver egli contrav- 
venuto all'art. .... della legge de’ e gli abbiamo 

ingiunto di seguirci daUgiudice del circondario di ... . 
( trovandosi sul territorio di un comune in cui non 
risiede il giudice del circondario , innanzi all' uffiziale , 
che vi esercita la polizia giudiziaria ) , onde assistere 
al sequestro degli oggetti presi in contravvenzione , 6 
de' mezzi di trasporto. Egli vi è condisceso , ed in sua 
compagnia abb am fatto trasportare il carro colle legna 
al giudice del ^circondario di ...., presso il quale ab- 
biamo sequestrato tanto il legname e la scure , quanto 
il carro ed i cavalli che 1’ han tirato ( si enuncino 
i caratteri distintivi di tutti gli oggetti sequestrati ). 

Per la verità de’ fatti esposti abbiamo formato il pre- 
dente processo verbale chiuso nel di ... . alle ore .... 

Seguono le firme de’ capienti e del preve- 
nuto ( ove questi ricusi o non sappia 
scrivere se ne faccia menzione ) ed il 
voto del Giudico del circondario. 
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Quante volte il legname recijo nel bosco fosse stato gii trasportata 
in una casa , recinto ec. » allora dopo aver parlato delle tracce tro- 
vate , e del Inogo verso il cjnalc erano dirette , come nel precedente 
tnode'lo deve condonarsi il processo • verbale nel seguente modo 
Abbiamo seguito le indicate tracce , le quali ci han 
condotto alla porta de. la casa abitala da A. A. . . . 
sita nel . . 

Ci siamo condotti subito dal giudice del circondario di 
ovvero daltnffìziale incaricalo in sua vece della 
■polizia giudiziaria ) e 1’ abbiamo richiesto ad accom- 
pagnarci , ed autorizzarci di entrare in quella casa per 
esercitarvi le funzioni del nostro impiego. Avendo egli 
secondato le nostre premure, siamo andati in compa-i 
grtia di lui e del suo cancelliere nella suddetta casa y 
ed entrati nella medesima abbiam trovalo AA. , cui 
abbiamo palesato il motivo della nostra gita colà. 

Quivi avendo fatte delle ricerche , abbiamo trovai» 
nel .... della casa stessa una qu mòta di legname. . elio 
ci é sembrato esser della materia stessa d^gli alberi re- 
cisi nella suddetta contrada di . . . '. Abbiamo fatto ad 
AA. la domanda sulla provenienza di questo legna- 
me , ed egli ha risposto ~— 

Per meglio assicurarci se il legname era effettiva- 
mente quello slesso avuto mediante la recisione de’ 
suddetti alberi, abbiamo ( si dicano le operazioni 
eseguile , onde verificare la identità dii legname , il 
numero , la spole, [età, la grandezza , il valore 
di ciascun albero reciso : il tempo della recisione , 
il danno cagionato al bosco ). 

In seguito abbiamo manifestato al suddetto AA. , d’aver 
egli contravvenuto all’articolo .... della legge de’ . . . 

; e che perciò abbiam sequestrato il legname 

presso il giudice del circondario , o dalTuffiziale inca- 
ricato in sua vece della polizia giudiziaria. 

Per la verità de’ fatti esposti abbiamo’ compilato il 
presente processo verbale ( si finisca conte è detto di 
sopra ) 
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§. 7. Per le trasgressioni in materia di cac- 
cia il processo verbale dovrà formarsi unifor- 
mamente alle norme prescritte dal decreto de’ 
36 Marzo 1816. 

MODELLO 


Amministrazione Generale Contravvenzione 
all' art. 5 del de- 
delle Acque e Foreste, creta de 3i Otto- 
bre t8i5. 


Processo verbale Imputata a . • . . 

venatorio. 


Visto per bollo. 



L’ anno mille ottocento mese .... giorno .... 

ore . . . . , m . . • . 

j^ 0 { . guardie forestali , nel giro che 

abbiamo fatto per la compresa affidata alla nostra vi- 
gilanza , abbiamo incontrato un uomo armato di ... . 
ed avendogli domandato il suo nome , cognome , età , 

professione e domicilio , ci ha riposto chiamarsi 

Gli abbiamo quindi richiesta la licenza di caccia : 
«gli Ita detto di non averla ; perciò gli abbiamo in- 
giunto , in nome dèlia legge , di seguirci nella giusti- 
zia del circondario , per sentirsi condannare alle pene 


Compresa 

N. 


Provincia di . ; . . 

N- 

Circondario di ... . 
N. 


\ 
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contenute nell’ art. 5 del decreto de’3i Ottobre i8if>. 

In fede di che abbiamo formato il presente processo 
Verbale , che presentiamo nella cancelleria di questa 
giustizia di circondario . 

Fatto e chiuso nel di ...... . alle ore , 

( Seguono le firme ). 

III. 

» 

Della ratìfica del processo verbale. 

§• 8. La formalità della ratifica è ordinata 
jte’ processi verbali compilati dalle guardie fo- 
restali , non per quelli formati dagli agenti 
superiori. 

La ratifica ne’ casi richiesti dalla legge do- 
vrà farsi innanzi al giudice del circondario in 
cui è accaduta la trasgressione , ovvero innanzi 
al suo supplente. Ne’ comuni ne’ quali non ri-> 
siede il giudice del circondario , la ratifica do. 
vrà farsi innanzi ai funzionarj * che esercitano 
ili tali comuni la polizia giudiziaria (i). 

5- 9. Dovrà procedersi alla ratifica del pro- 
cesso verbale tra le ventiquattro ore dalla sua 
chiusura. Dovrà farsi con giuramento osservan- 
dosi per essa le norme enunciale nel trattalo 
su i contrabbandi. 


( 1 ) Vedi la nota al §. 2 . 
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IV. 

Degli ejjeiti del piveesso verbale. 

§. io. Il processo verbale degli agenti , e 
delle guardie forestali farà piena fede in giu- 
dizio sino alla iscrizione in falso o altro mo- 
tivo valevole di ricusa , allorché vi concorrono 
le seguenti condizioni. 

P/ima condizione. » Che il processo verbale 
» sia stato compilato da un agente forestale , e 
» se il reato porti ad una multa maggiore di 
» venti ducati , che sia convalidato da un’altra 
» testimonianza. 

La necessità di queste condizioni è imposta 
dagli articoli 67 , e 68 della legge de’ ao Gen- 
najo 1811. 

§. xi. Sulla intelligenza degli enunciati ar- 
ticoli sono surti quattro dubbj. 

x. Q dubbio . È necessaria 1’ altra testi- 
monianza quando il processo verbale com- 
prende più trasgressioni che prese insieme por- 
tano ad una inulta maggiore di venti ducati? 

La necessità di un’ altra testimonianza è de- 
terminata dal valore della condanna applicabile 
in ciascun giudizio contra gli stessi imputati. 
Quindi se un processo verbale contiene più 
trasgressioni, commesse da diversi individui , 
ohe formano l’ oggetto di diversi giudizj , e 
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thè prese isolatamente non portano od una 
multa maggiore di ducati venti , non bisogna 
l’altra testimonianza , ancorché le diverse tra- 
sgressioni prese insieme portino " a multe di 
maggior somma. 

a.° dubbio . È necessaria 1* altra testi- 
monianza per la trasgressione che porta ad 
una multa maggiore di ducati venti , quando 
il processo-verbale è stato formato e ratificato 
da due agenti forestali ? 

Secondo la parola ed il senso della legge , 
per la tresgressione punibile con una condanna 
che non eccede i ducati venti , basta la testi- 
monianza di un solo agente : per la trasgres- 
sione punibile con una multa maggiore , biso- 
gna la testimonianza di due. Quindi se il pro- 
cesso verbale è compilato e ratificato da due 
o più agenti forestali , non è necessaria la te- 
stimonianza di altri. 

3.° dubbio . L’ altra testimonianza neces- 
saria a convalidare il processo - verbale di 
un agente forestale deve farsi essenzialmente 
da persone estranee all* amministrazione , ov- 
vero può rendersi da persona che apperliene 
alla medesima ? 

La legge che richiede la seconda testimo- 
nianza non attribuisce ad alcuna persona esclu- 
sivamente la facoltà di farla. Quindi non po- 
trebbero esser privati di questa facoltà gli agenti 
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forestali , senza introdurre una limitazione non 
voluta dalla legge , anzi ripugnante al suo spi- 
rito ; e senza incorrere nell’assurdo di accor- 
dare maggior" confidenza ad un particolare che 
ai suddetti agenti , investiti di un pubblico ca- 
rattere e del potere di stabilire piena pruova 
pe’ reati che riguardano l’amministrazione cui 
sono addetti. 

4-° dubbio. Il testimonio che convalida il 
processo-verbale deve esaminarsi con giuramen- 
to nell’atto della ratifica , ovvero deve differirsi 
questo esame al dibattimento , come ne’ giudizj 
penali ? * 

La soluzione di questo dubbio è nella se- 
guente ministeriale. 

* t 

Ministeriale de’ a 3 . Ottombre 1816. 

( Dipartimento della giustizia. ) 

v 

» 

Pe ’ reati forestali che portano ad un' am- 
menda maggiore di venti ducati il processo- 
verbale delle guardie deve esser convalidato 
da altro testimonio , e quindi ratificato con 
giuramento tra le ventiquattrore. Questa ra- 
tifica , deve farsi dalle guardie forestali e 
dal testimonio , che dovrà perciò sentirsi con 
gita amento prima della pubblica discussione . 
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$. la. Seconda condizione, » Che gli agenti 
» forestali abbiano prestato il giuramento a’ 
w termini degli articoli /fa e i3i della legge 
» de’ ao gennajo i8n» . 

Il giuramento richiesto dagli enunciati arti- 
coli dà all’ individuo che lo presta il carat- 
tere pubblico inerente alla carica confidata- 
gli dal governo. L’agente che prima di presta- 
re il giuramento s’ immettesse nell’ esercizio 
dalle sue (funzioni , in vece d’ imprimere a’suoi 
processi verbali la piena fede , diviene puni- 
bile coll’ ammenda sanzionata dall’ art. 196 
del codice penale. 

L’ agente forestale prestato che avrà il giu- 
ramento allorché gli si affida la custodia di 
un determinato luogo, non deve rinnovarlo 
tutte le volte che è destinato alla custodia di 

v • -u 

un altro . 

§. i3. Terza condizione. » Ghe il processo 
» verbale versi su i reati in materia di boschi , 
» di caccia, di pesca ». 

Pe’ reati di natura diversa gli agenti fore- 
stali non hanno il carattere di pubblici fun- 
zionar] , ed in conseguenza non sono investiti, 
della facoltà d’imprimere a’ loro processi ver- 
bali la piena fede. Nel concorso dunque delle 
suddette trasgressioni e di fatti estranei alle 
stesse , i processi verbali degli agenti forestali 
legalmente compilati e ratificati costituiranno 
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la pruova privilegiata per le prime solamente, 

e la pruova ordinaria pe’ secondi. 

14. Quarta condizione. » Che i reati sie- 
» no stati commessi nel luogo affidato alla cu- 
» stodia dell’ agente forestale compilatore del 
» processo verbale » . 

Gli agenti forestali incaricati della ricerca e 
della pruova delle trasgressioni in materia di 
boschi, di caccia e di pesca, sono per questa 
parte uffiziali della polizia giudiziai^'a ; ina la 
giurisdizione loro conferita all’ oggetto è giu- 
risdizione puramente territoriale , in modo che 
'fuori il territorio cui sono destinati cessa in 
loro la qualità di pubblico funzionario ed il 
privilegio di stabilire piena pruova co’ loro pro- 
cessi verbali. 

§. i 5 . Quinta condizione. « Che nel proces- 
sa so verbale sieno inscritte le circostanze di 
33 tempo e di luogo concorse nel reato , e gli 
» elementi di pruova : soprattutto i segni ma- 
» teriali su i quali la stessa trovasi poggiata , 
33 onde dimostrare che gli oggetti di reperto 
33 sono gli stessi oggetti involati dal bosco ; ed 
33 i segni e distintivi per gli animali sorpresi 
>• in. contravvenzione 33 . 

Senza questi dettagli mancherebbero al giu» 
dice i mezzi onde avere un’ esatta idea della 
trasgressione , onde assicurarsi della sussistenza 
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dell’assertiva, e quindi convincersi della verità-, 
cosi nel caso di recisione di alberi coll invo- 
lamelo del legname , se non s, esprimono 
nel processo verbale i mezzi adoperati per veri- 
ficare che il legname trovato presso del pre- 
venuto sia quello stesso involato dal bosco , 
non polendo il giudice conoscere coti quanta 
ragione siasi ammessala identità del legname , 
non potrebbe riposare tranquillamente sulle as- 
sertive degli agenti forestali inserite nel pro- 
cesso verbale. 

Per la stessa ragione non basta che gli agenti 
forestali dicano ne’ loro processi verbali . di 
aver trovato in contravvenzione gh animali di 
una persona , ma devono enunciale i fcegni 
proprj per assicurarne 1’ identità. 

16. Sesta condizione . » Che il processo 
» verbale delle guardie forestali sia ratificato 
» con giuramento tra le ventiquattro ore dalla 
» sua chiusura innanzi al giudice del circon- 
» dario o al suo supplente ; -e ne’ comuni in 
» cui non risiede il giudice del circondario , 
33 innanzi a’ funzionar) che vi esercitano la po- 

wlizia giudiziaria (ì) >3. 

17. La ratifica del processo verbale fatta 
innanzi a’ funzionarj diversi da quelli designati 


(t) Vedi la nota al 2. 
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dalla legge, è nulla per ragione della loro in- 
competenza 

Il termine di ventiquattrore nel quale de- 
ve eseguirsi la ratifica , decorre dalla chiusu- 
ra del processo verbale non dal momento in 
cui è stala scoverta la trasgressione , poiché la 
verifica della medesima richiede alle volte 
tante operazioni che in si breve termine la 
compilazione e la ratifica del processo verbale 
non potrebbero essere eseguite. 

Perché la ratifica del processo verbale sia 
legale non é necessario che siano precedente- 
mente citati i prevenuti ad assistervi . Quante 
volle però sieno essi in arresto , converrà che 
la ratifica si fàccia alla loro presenza. 

PARTE IL 

Della competenza. 

18. La legge ed i decreti che in materia di 
boschi , di caccia e di pesca contengono regola- 
menti particolari , hanno ritenuto per la com- 
petenza le norme ordinarie: quindi per le tra- 
sgressioni punibili colla sola ammenda , ovve- 
ro coll’ ammenda e colla prigionìa procederà 
il giudice del circondario nella cui giurisdi- 
zione sono state commesse. Ove le trasgressio- 
ni portino a pene criminali , la competenza sa- 
i rà della giustizia criminale della provincia. 


/ 
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PARTE III. 

Del giudizio. 

§. 19. Eseguita la compilazione e la ratifi- 
ca del processo verbale , dovrà lo stesso rima- 
nere presso il giudice del circondario , nella 
cui giurisdizione è stata commessa la tras- 
gressione. Quante volle la ratifica del proces- 
so verbale , ne’ comuni in cui non risiede il 
giudice del circondario, sarà stata fatta innanzi 
a’ funzionai'] che vi esercitano la polizia giudi- 
ziaria , dovranno essi far pervenire subito al 
giudice suddetto il processo verbale coll’ atto 
della ratifica (1). 


(1) Per le trasgressioni in materia «li caccia il de- 
creto de’ 26 marzo 1816 ordina nell’ art. 4 , che i guar- 
dacaccia debbono spedire ni guardia generale delle 
acque e foreste del circondario la copia de’ loro pro- 
cessi verbali. Questa stessa spedizione in copia dovreb- 
be adottarsi anche per le trasgressioni in materia di bo- 
schi e di pesca, giacché per tutto conviene che si os- 
servi un rito uniforme. Affinchè gli agenti forestali pos- 
sano assistere in giudizio per sostenere gl’ interessi dell’ 
amministrazione , basta che abbiano la copia del proces- 
so verbale : l’originale deve inviarsi essenzialmente al- 
l'autorità giudiziaria ; sopra tutto ne’ casi in cui questa 
procede di uffizio. 

E vero che 1’ art. 61 della legge de’ 20 gennajo 1811 
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20. Il giudice del circondario procederà 
di uffizio se la trasgressione porta alla prigio- 
nia o a pena maggiore. Procederà ad istanza 
f degli agenti forestali , se la trasgressione porta 
alia sola ammenda. 

Nei primo caso procederà di uffizio ancor- 
ché la trasgressione costituisca un delitto , 
poiché la sua repressione essendo di pubblico 
interesse non può annoverarsi nella classe de* 
delitti privati perseguibili ad istanza della par- 
te offesa ( i ) . 

Nel secondo caso procederà ad istanza de- 
gli agenti forestali , perchè iu materia di bo- 
schi , di caccia e di pesca rammenda dà luo- 
go ad un’ azione civile , in modo eh’ è nella 


esìge , che il processo verbale si mandi alle guardie 
generali ; ma dopo il sistema stabilito dal decreto po- 
steriore de’ 26 marzo 1816, e pe’ motivi indicati, con- 
viene che la spedizione del processo verbale agli agenti 
superiori si esegna per copia in tutte le trasgressioni. 

(1) Pe’ debili in materia di boschi è stato così riso- 
luto dal ministero di giustizia colle ministeriali de’ 19 
marzo 1817 , e z4 giugno 1818, trascritte nella notai, 
all' art. 2 della legge de*i 3 febbrajo t8i7 Vedi le os- 
servazioni nell’ art. i' 54 - La risoluzione stessa è appli- 
cabile per identità di ragione anche a’ delitti in ma- 
teria di caccia e di pesca. 


Digitized by Googl 



• • 

SULLE FO SESTE , E CAMPÌ *73 

facoltà deir amministrazione di ammettere il 
prevenuto a transazione (t) (2) . 

<5 ai. Per le trasgressioni punibili con 
ne criminali , il giudice del circondario* dovrà 
far pervenire le carte al giudice istruttore , 
come per ogni altro misfatto. Trattandosi poi 
di trasgressioni di sua competenza , riterrà 
presso di se gli atti onde pronunciare su di 
esse a norma della legge . 

$. *2. Per queste trasgressioni giudicabili 
dal giudice del circondario s’ incomineerà il 
procedimento col chiamare le parti all’udien- 
za pubblica , mediante una citazione che con- 
tenga 1 il termine a comparire , ed il tenore del 
processo verbale sul quale deve pronunciarsi * 
( art. 64 della legge de’ 20 Gennajo 1811 ). 

23 . Interverrà nell’ udienza pubblica per 
l’ interesse dell’ amministrazione 1’ ispettore o 



(1) La facoltà di ammettere a transazione gli autori 
di contravvenzioni in materia di boschi , è conceduta- ' 
dagli articoli 78, 79, 80, 81 e 8a della legge de’ 2* 
gennajo 1811 : queste disposizioni sono state eiJese dall’ 
art. io dei decreto de’ »6 marzo 1816 alle contravven- 
zioni in materia di caccia. 

(a) Nacque il dubbio se in caso di trasgressione pu- 
nibile colla prigionia o con pena maggiore , la transa- 
zione impedisca il procedimento. ^ 

Si è risposto negativamente dal ministero di giufti- 
*ia { Ministeriale deao Luglio 181 4 ). 

l8 ■ ' 
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il sottispcìtore forestale , ed in caso di Ior* 
impedimento la guardia generale die avranno 
èssi delegato ( art.' 65 della legge de’ 20 
gennajò 1811 ) (1) . Le conclusioni per 1’ e- 
sercizio dell’ azione pubblica saran date , co- 
me in altri giudizj dal funzionario incarica- 
to del pubblico ministero . 

§. a4- Se i prevenuti mancheranno di com- 
pa rire in udienza nel giorno fissato colla ci- 
tazione , il giudice del circondario dovrà de- 
cidere in contumacia senza ulteriori termini , 
nè formalità ( art. 66 della legge de’ ao. 
Gennajo i8n ). 

Se il processo verbale non è accompagnato 
dalle condizioni prevedute nel paragrafo 10 , 
essenziali per istabilire la pruova privilegiata, 
si procederà nelle forme ordinarie alla com- 
pilàzione delle indagini per la verifica della 
trasgressione , ed agli altri atti giudiziari . In 
questo caso il prevenuto potrà colla pruova 
contraria impugnare il processo verbale ed i 
fatti in esso contenuti. ■ 

Se poi il processo verbale sia accompagnato 
da tutte le indicate condizioni , il giudice del 

* * . i 1 ”"" Si ■' >' '' 

‘ 1 — rt , . ■ 

• ' ; /• . . ì . 

(1) Ne’ circondari in cui vi è mancanza di guardie 
generali proprietarj , le funaiioni loro attribuite dovran- 
no essere esercitate da guardie generali sopranumerari 
( Rescritto de’aa Luglio 1818 )•> 
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circondario dopo la lettura del processo verba- 
le, dell’atto di ratifica , e dopo intese le par- 
ti , pronunzierà su i fatti contenuti in questo' 
processo verbale . ' , 

Il prevenuto che in questo secondo caso non 
può essere ammesso a produrre una pruova 
contraria al processo verbale ed ai falli chfe 
contiene , ha la facoltà di opporre o 7 la inscri- 
zione in falso , o qualche valevole motivo di 
ricusa degli agenti compilatori del processo ver- 
bale ( art. 6 7 della legge de’ 20 gennajo 1811 ). 

Potrà opporre altresì la- prescrizione • 

§. 25 . Sulla produzione , discussione , e su- 
gli effetti della inscrizione in falso sono ap- 
plicabili le stesse norme esposte nel t\b dei 
trattato su i contrabbandi . 

Quanto alla ricusa , Vedi le osservazioni 
all’ art. i 53 della presente legge . 

§. 26, La prescrizione ne’ reati de’ boschi e 
di pesca aveva luogo in forza dell’ art. 63 
della legge de’ 20 gennajo 181 1. , allorché 
1’ azione nascente da’ medesimi non era inten- 
tata nello spazio di tre mesi dalla data del 
processo verbale a carico del delinquente co- 
nosciuto': nello spazio di un anno se il delin- 
quente era ignoto . 

Il decretar del 1. febbrajo 1819 prolunga il 
suddetto termine di tre mesi , a mesi sei de- 
correndi dalla data del processo verbale. 

* 
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Per le contravvenzioni in materia di caccia, 
la prescrizione si verifica quando P azione 
non s’ intenta fra il mese in cui è stata com- 
messa la contravvenzione ( art. g del decreto 
de’ 26 marzo 1816. )- 

27. Si è dubitato se la prescrizione deb- 
ba essere necessariamente prodotta dalla parte 
affinchè se ne abbiasconto , ovvero debba es- 
ser rilevata dal giudiee di uffizio . 

Welle materie civili la prescrizione deve es- 
sere opposta dalle parti ( articoli 2220, 2221, 
2220 e 2224 del codice civile ) , non cosi 
nelle materie penali , perchè la eccezione che 
in queste materie risulta dalla prescrizione « 
di diritto pubblico , cui le parti non potendo 
rinunciare , il giudice deve supplire di ufGziò 
allorché esse non la oppongono . 

§. 28. In caso di condanna per dissoda- 
mento di boschi , il colpevole oltre alle pene 
stabilite dalla legge dovrà esser condannato 
ancora al rinselvamento , a’ termini del decre- 
to de’ 24 Settembre 1817. 

2 p. Ne’ giudizj per contravvenzione al re- 
eqlamènto^ de’ boschi , dovrà in caso di con- 
danna pronunciarsi anche il rifacimento de’ 
danni, quantunque gli agenti dell’ amministra- 
zione forestale non siensi costituiti parte civi- 
le ( Rescritto de’ *0 Aprile 1816 ). 
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5 . So. Le armi confiscate per contrayveiy 
rioni in materia di caccia dovrà n vendersi 
nll’ incanto , ed il prezzo dovrà dividersi in 
eguali porzioni tra i capienti ed il fisco ; ma 
perchè le armi non cadano in inano di per- 
sone pericolose e facili ad abusarne , conviene 
che si vendano a coloro cui n’ è permessa 
1’ asportazione o la detenzione ( Rescritto 
de’ 2 a Marzo 1817 ) . 

tj. Si. Nacque >1 dubbio se la disposizione 
riportata nel precedente paragrafo comprenda le 
armi prese a’iegionarj ed alle guardie di sicurezza 
interna per le enunciate contravvenzioni. Sua 
Maestà col rescritto de’ 18 Giugno 1817 ordi- 
nò che qualora le armi appartengono a’ con- 
travventori , debbano confiscarsi e vendersi a 
norma delle indicate disposizioni . 

Ove però appartengano ai rispettivi corpi , 
i contravventori debbano obbligarsi a pagare 
presso il giudice del circondario il prezzo sbor- 
sato dal corpo per 1 ’ acquisto delle armi con- 
fiscate . 

$. 5a. Le sentenze profferite da’ giudici di 
circondario per le trasgressioni in materia di 
boschi , di caccia e di pesca , potranno esse- 
re impugnate coll’ appello alla gran corte cri- 
minale della provincia , ne’ 'casi- permessi dal- 
la legge . Vedi 1’ art. 55 , e 5c) e le osserva- 
zioni . 1 ' * . ' N 
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§. 33 . La facoltà di produrre f appello per 
parte dell 1 amministrazione delle acque e -fo- 
reste appartiene agl’ ispettori ed a’ sottispetto- 
ri forestali in forza dell’ art. 83 della leejje 
de’ jo Gennajo i8n. Potranno essi però de- 
legare 1' esercizio di questa facoltà alle guar- 
die generali , ai termini del reai rescritto de’ 1 5 
Maggio 1818. ' , ' 

§. 34. Dopo le decisioni in appello delle 
gran corti criminali , vi è il ricorso alla su- 
prema corte di giustizia . Le norme per gli 
appelli , e pel ricorso sono le stesse che tro- 
vansi generalmente stabilite per tutti gli altri 
reati : Vedi le osservazioni agli art. 34 , e 114 
e le osservazioni . 

tj. 35 . Il regolamento ed il bando sulle 
contravvenzioni in materia di boschi , e di 
caccia nelle reali riserve , e di cui si è ri- 
servata la trascrizione nelle note al preceden- 
te §. 5 . sono così concepiti 

Regolamento de’ 7 gennajo 1818 , approvato 

DA SVA MAESTÀ ’ , SULLE CONTRAVVENZIONI 
ALLE REALI RISERVE . 

Art. 1. Le contravvenzioni al divieto della 
caccia nelle reali • riserve sono quelle , che si 
trovano fissate ne' bandi finora emanati nel 
reai nome su tale oggetto. 
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Art. a. 1 guardacaccia sono incaricati di 
formare i processi verbali delle contravvenzio- 
ni , e di farli pervenire fra due giorni al giu- 
dice del circondario , nel territorio del qua- 
le è seguila la Gontravvenzione. 

Art. 5. / processi verbali dovranno esser » 
sottoscritti da due guardacaccia -, ma quan- 
do non ve ne sieno due presenti , basterà , che 
sieno sottoscritti da quel solo guardacaccia , 
che ha sorpreso la contravvenzione. Tanto nel 
primo , quanto nel secondo caso la sottoscri- 
zione de’ guardacaccia dovrà essere vistata 
dal guardia maggiore. . 

Art. 4- I processi verbali formati da’ guar- 
dacaccia a tenore dell! articolo precedente , 
versando sopra contravvenzioni colte nella fla- 
granza, dagli stessi guardacaccia , faranno 
pruova in giudizio , salvo il caso in cui Sa- 
ranno imputati di falso. Se tah processi ver- 
bali contengono altre imputazioni estranee , la 
sola parte , che risguarda le contravvenzioni 
di caccia , farà fede in giudizio ; i fatti estra- 
nei saranno soggetti alle pruove , come tutti 
gli altri reati. 

Art. 5. J contravventori saranno puniti con 
uìul multa di ducati sei a ducati dugento , e 
con una prigionia di un mese ad un anno. 
I giudici calcolando la natura delle contrav- 
venzioni , e le circostanze , che vi sonp con- 
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corse , applicheranno queste pene , estenden- 
dole secondo i casi dal minimo al massimo 
termine. 

, % 

Art. 6. I cpntr avventori saranno condanna- 
ti come recidivi ,• quando dopo la condanna 
per contravvenzioni al presente regolamento 
incorreranno in altra contravvenzione tra lo 
spazio di un anno. Per questo caso la multa 
sarà secondo le circostanze da ducetti dodici 
sino a ducati quattrocento , e la prigionia da 
due mesi' a due anni . 

Art. 7 . In caso della seconda , o ulteriore 
recidiva , oltre della multa stabilita nell’arti- 
colo precedente , la mìnima pena di prigionia 
npn sarà minore di sei mesi , osservandosi nel 
di più la stessa graduazione di multa , e dì 
pena , che nel citato artìcolo è fissata. 

Art. 3. I contravventori saranno ancora con- 
dannati alle spese del giudizio , ed alla per- 
dita delle armi , e strumenti qualsivoglìano 
adoperati nella contravvenzione. Le armi , e 
gl’ istrumenti si acquisteranno dal demanio , 
ma saranno rilasciati a ’ guardacaccia , che 
colgono i contravventori. 

Art. 9 . Prima di seguire , o dopo seguita 
la condanna del giudice del circondario , sa- 
rà in libertà del cacciatore maggiore nel reai 
nome di accordare il rilascio di tutta , o par- 
te delia multa , e la 'remissione della deten- 
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sione nel carcere. Le lettere del cacciatore 
maggiore nel reai nome , che ordinino rilascio 
di multe , o e scarcerazioni di contravventori, 
sar anno dai giudici di circondario impiantì» 
nenti eseguite , purché contro de' carcerati 
non vi sia altra estranea imputazione , e do - 
pto di averle eseguite ne daranno avviso al 
segretario di stato ministro di grazia, e giu- 
stizia per mezzo del procurato r generale della 
provincia. 

Art. io. Le disposizioni del presente rego- 
lamento avrarrno il loro effetto per lo corso 
di due anni. 

t * 

P<sr una dilucidatone dellKirt. ì. del suddetto Rego- 
lamento s inserisce ,il seguente Bando 

" ■ • v '• ';••• 

BANDO DEGLI 11 LUGLIO 1817. 

✓ 

Volendo S. M. che le reali riserve di cac- 
cia , e eh pesca di suo pat'ticolar divertimen- 
to siano rispettate, a tenore dei sovrani reali 
stabilimenti , affinchè questi palesati , con nuo- 
vo manifesto siano meglio noti a chicchessia , 
e non possa da qualunque contravventore al- 
legarsi causa di ignoranza , ha ordinato , che 
per tale effetto se ne rinnovasse la pubblicar 
zione contenuta ne' seguenti articoli , e per le 
leggi da osservarci , e per le pene da inflig- 
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gcrsi a coloro , che ne saranno i trasgressori. 

1 . Chi attenterà su la persona dei guarda- 
caccia , i quali sono addetti alla custodia 
delle reali riseive , sarà immediatamente ar- 
restalo , e tradotto nelle carceri , per esser 
quindi giudicato , e punito dal tribunale com- 
petente. Se al contrario alcuno avrà motivo 
di lagnanza contra i medesimi , ne avanze- 
rà il ricorso al cacciatore maggiore di S. M. 
che gli punirà economicamente , quando non 
avranno commesso delitto , per cui meritasse- 
ro carcerazione , e giudizio di tribunale. 

a. Trovandosi dai guardacaccia del bestia- 
mi a* pascere ne ’ reali boschi , o riserve , sa- 
ranno i padroni de ’ medesimi condannati a 
pagare carlini dieci , per ogni animale gros- 
so , sia bove , cavallo , o altri simili , ed un 
carlino per ogni animale piccolo , come peco- 
re , capre , ed altri , ed il terzo di detta pe- 
na sarà appropriato ai guardacaccia , che , 
han fatto la cattura , e gli altri due terzi 
saranno disponibili dalla reai amministrazio- 
ne del sito. x . "• i, 

5. Chiunque sarà trovato a legnare dentro 
i boschi delle reali riserve , Sarà arrestato dai 
guardacaccia ; perderà *gli strumenti , che ai 
medesimi saranno appropriati : lascerà le le- 
gna , di cui si è provveduto ; e portando vet- 
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ture , allora pagherà la pena di ducato imo 
per ogni vettura. 

4 . Chi dippiù ardisse recidere alberi frut- 
tiferi , o altre piante esistenti nelle reali ri- 
serve , verrà portato in arresto dai guarda- 
caccia , e rimesso al tribunale competente , per 
subire la pena fissata dalle leggi vigenti su 
tal particolare , oltre di quella che ha me- 
ritato per la contravvenzione di caccia. 

5 . Tutt? i permessi , o altre ■ licenze conce- 
dute da qualunque autorità , per l’ asportazio- 
ne delle armi da fuoco , non"' avranno effetto 
alcuno ne ’ luoghi di reali riserve di caccia. In 
conseguenza qualunque persona di qualsivoglia 
grado , e condizione , anche dell' ordine miti* 
tare > non potrà introdursi armato di schiop- 
po nelle dette reali riserve. 

6 . Ne sono eccettuate le sole partite f 
gendarmeria , e gli uffziali di polizia , * qua- 
lora però marcino essi col capoposto , e nel 
numero non minore di tre , ed in disimpegno 
di attuai servizio , nel qual caso gli si per- 
metterà libero il passaggio , ed agiranno di 
concerto con i recdi guardacaccia , laddove 
la circostanza lo richiede. 

7 . Qualunque individuo di gendarmeria , o 
polizia , che sarà trovato solo colle armi da 
fuoco nel recinto delle reali riserve , verrà 
sempre, riguardato come un contravventore. \ 
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8. Coloro , i fatali vorranno transitare col- 
lo schioppo per qualche sito di riserva , do- 
vranno munirsi del , permesso del cacciatore 
maggiore , o pure dovranno portare detto 
schioppo scarico colla piafà&ta smontata , al- 
trimenti saranno arrestati , e soggiaceranno 
alla' perdila di detto schioppo , da appro- 
priarsi ai reali guardacaccia , dopo però di 
essersi tenuto in deposito per lo spazio di un 
mese , onde vedere , se in tale frattempo si 
affaccino delle ragionevoli giustificazioni , o 
discolpe , per cui possa meritarsene la resti- 
tuzione. 

g. Ogni proprietario , o guardiano rurale ^ 
il quale vorrà detenere lo schioppo per custo- 
dia de' terreni , o per difesa della propria 
vita nel tenimento delle reali riserve , dietro 
il permesso di armi del ministero di polizia y 
dovrà ottenere anche quello del cacciatore 
maggiore , il quale in dorso nominerà la ri- 
serva , per cui è accordata una tale licenza , 
ed esprimerà , che detto schioppo sia carico 
a palla , senza poter affatto sparare a sort 
alcuna di caccia. Trovandosigli poi carico a 
pallini , soggiacerà alla pena della perdita di 
esso e della monizione a tenore deir artico- 
lo precedente. 

io. Chi sarà colto nella flagranza di aver 
sparato a' lepri , pernici , fagiani , caprj , o 

■- v ' 


Digitized by Google 



SVILE FORESTE , R CAMPI. a85 

cignali ne siti vietali , sarà ai-restato dai len- 
ii guardacaccia , e tradotto nelle carceri , ed 
olii e la perdita dello schioppo , e monizione 
da caccia in beneficio de' medesimi , sarà pu- 
nito colla pena afflittiva , non maggiore di un 
mese di carcere , o con multa di ducati cin- 
ijuanta , proporzionandosi sempre le dette pe- 
ne alla circostanza della contravvenzione ; e 
quante volte non riuscisse ai guardacaccia 
di effettuare l' arresto de' contravventori , e 
riconoscer li , in questo caso se ne passerà 
r avviso ài giudice del circondario ; perchè 
assuma egli V incarico dell’ informazione fa- 
cendone in seguito il rapporto al cacciatore 
maggiore. . . 

11. Sarà ancora espressamente proibito pa- 
rar reti , o lacciuoli ne’ siti di riserva , senza 
special pennesso del cacciatore maggiore , 
onde i contravventori soggiaceranno alla pe- 
na di giorni cinque di carcere , e perderan- 
no gli ordegni. 

ia. Così pui'e perderanno gli ordegni , e 
soggiacerar.no a cinque giorni di carcere tut- 
ti quelli , che ardiranno portarsi a pescare 
con qualsivoglia ordegno , che sia capace a 
prendere , o discacciane i pesci nella riserva - 
del Granatello , di Portici , e Posilipo. 

i 5 . Tutte le pene de' contravventori saran- 
no duplicate , © triplicate , nel caso di secon- 
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da , o terza mancanza. A questo effetto i guar- 
di amaggiori delle rispettive reali riserve ter- 
ranno un esatto registro del nome , cognome , 
e patria dd delinquenti , per tenersi presente • 
nei rincontri. ' 

14. I denuncianti , quando ve ne siano in 
qualche caso , e facciano essi appurare la 
contravvenzione ignota ai guardacaccia , sa- 
ranno ammessi al godimento del terzo delle 
pene che si esigeranno. 

1 5 . In tempo delle cove di pernici , starne v 
e fagiani , i padroni delle massaie , site nel 
tenimento della riserva, devono tenere i cani 
ligati ‘.cioè dal mese di marzo a tutto giu- 
gno , menti'e nel rimanente dell annb li po- 
tranno tenere sciolti , basta che poetino un 
legno orizzontale appeso al collo , lungo non 
meno di palmi due ; acciocché non possano 
dar seguito a veruna sorta di caccia ; altri- 
menti saranno ammazzati 'dai guardacaccia. 

16. Ogni riserva avrà un determinato cir- 
cuito esteriore , proporzionato alla situazione , 
ove non potrà sparar si senza il permesso del 
cacciatore maggiore , onde non si avvicinino 
i cacciatori ai confini immediati delle riserve 

’ suddette. Per questo riguardo quante volte i 
cignali commettessero de’ danni in detto ieni- 
mento a ’ seminati che vi sono , ha disposto 
S. M. / che sieno questi ' soddisfatti di suo 
rcal conto , dopo essersene fatto V apprezzo, 
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Dovranno però in questo caso i proprietarj 
rispettivi diligersi alP amministratore , e guar- 
diamaggiore , domandando V indennità ;■ e Pap- 
pi ezzo suddetto , il quale dovrà essere esegui- 
to da persone prescelte a tal ’ uopo , e còlle 
sciite ritualità fissate al proposito , di talché 
se alcun proprietario esibirà qualche apprez- 
zo fatto dai periti non prescelti dall’ ammini- 
stratore , e guardiamaggiore , e senza la di 
loro intesa , sarà riputato come illegale , e 
non se ne avrà conto aldino. " 

17. Perchè infine conosca ognuno i luoghi, 
che sono stati dalla M. S. destinati per uso 
di reali riserve , sono qui sotto nominativa- 
mente descritti. 

Nella provincia di Napoli — Estroni , Ca- 
podimonte , Fusaro , L.icola , Portici , Mor- 
telle della Torre , la V olla , Pesca del Gra - 
rateilo , e Posilipo. 

Nella Provincia di terra di Lavoro — Ca- 

9 

serta , Cardiiello , Carbone, Calabria Cifra, 
Demanio di Calvi , Mondragone , Sommacco , 
e Bosco di S. Pilo , Selvanova , Tavernano- 
va , P enafio , Boscarello , e Fontane di Alfe. 

Nella Provincia di Principato Citeriore — 
Persano. 

N B. Gli artìcol) 10, 11, e i 3 . del presente bando 
sono stati derogati circa le pene ; poiché debbono es- 
re applicate quelle contenute negli articoli 5 , 6,7. 
e 8. del soprainserito regolamento posteriore al bando- 
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DELLE T1USGRESSWN1 IN MATERIA ORI CAMPI. 

§. 36 . La conservazione de* campi è confi- 
dala a’ guardiani rurali , cui il decreto degli 11 
Maggio 1811 confi* lì le funzioni essenziali , e 
fissò’ le norme onde conseguire l'oggetto della 
loro istituzione. Le disposizioni di questo de- 
creto snno state trasfuse negli articoli 277 a 
2.97 della legge de’ 12 Dicèmbre 1816 che ri- 
guardano la polizie^ urbana e rurale . Per le 
notizie che questa seconda parte deve pre- 
sentare , trascriveremo le variazioni e gli schia- 
rimenti che alcuni di essi hanno ricevuto. 

ASTRATTO DALLA LEGGE De’ 12 DICEMBRE 1816. 

Art. 277. Appartiene all' amministrazione ci- 
vile la facoltà di fare e pubblicare i regolamenti 
locali di polizia amministrativa , o sia di po- 
lizia urbana e rurale. 

U esecuzione giudiziaria di tali regola- 
menti , eccetto i casi riservati alla giurisdizione 
de' sindaci , eletti ed aggiunti negli ari. bj , 
58 e 84 , è dell' uffizio del giudice di pace (1). 


(0 L’ art. 5 y che conferì, ai sindaci de' comuni , ne’ 
quali non risiede il giudice del circondario , la poli- 
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Art. 278. 1 regolamenti di polizia urbana 
hanno per oggetto la conservazione della tran- 
quillità e dell ’ ordine pubblico ; la legittimità 
ed esattezza de’ pesi e delle misure ; la vigi- 
lanza siili' annona e su i venditori di generi 
annonarj \ la vigilanza sulla conservazione e 
la nettezza delle strade , delle piazze e de* 
pubblici stabilimenti ; e la pubblica salute. * 
Quelli di polizia rurale si propongono lei 
salubrità , fa sicurezza e la custodia delle cam- 
pagne , degli animali , degli strumenti , e de* 
prodotti di esse ; la ripartizione e P uso delle 
arane pubbli che , e degli acquìdotti addetti al 
pubblico commodo. 

Art. 279. Il dentrionafo di ciascun comu- 
ne , a proposta del sindaco , e coll intervento 
del primo eletto , delibera su' regolaménti locati 
necessari per la polizia urbana e rurale . Il 
progetto’ del decurionato , munito delle osser- 
vazioni del sottintendente , è discusso dall i n- 
tendente in consiglio d’ intendenza , il quale 
lo approva colle modificazioni che giudica op- 
portune , e ne ordina la pubblicazione e V ese- 
cuzione. 

w_l — — — — -7 » 

zia gitidir.iar'a e la giurisdizione locale non e pòi in 
vigore. Vedi l'articolo 4t e le corrispondenti osser- 
vazioni. 
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ago trattato , 

Siffatti regolamenti sono inseriti nel gior- 
nale della intendenza , cd affissi per d ue 
domeniche consecutive ne ’ luoghi consueti del 
cp mune. 

Art. 280. I regolamenti di polizia ammini- 
strativa , sanzionati a norma dell’ articolo 
p recedente , rimangono in vigore almeno per 
hn quinquennio continuo . Nel mese di set- 
tembre dell' ultimo anno del quinquennio il 
decurionato lo rimette in esame , e delibera 
per la continuazione nella sua integrità ■ , o 
per le modificazioni che vi crede necessarie. 
In questo caso si procederà sidle proposte 
modificazioni nella forma prescritta ali’ ai ti- 
tolo precedente. 

Art. 28 j. Avvenendo richiami contro il te- 
nore de’ regolamenti di polizia amministrati- 
va , saranno esaminati dal ministro dell’ in- 
terno , a cui n’ e riservata la risoluzione. 

Art. 282. J regolamenti di polizia ammini- 
strativa non possono sanzionare , olire la ri- 
fazione de’ danni , una multa maggiore di 
sei ducati , ed una pjigionia per un tempo 
maggiore di tre giorni. 

Art. 283. Ogni comune può avere uno o 
più guardiani addetti ad assicurare l’ esecu- 
tione de’ regolaiuenti di polizia amministra- 
tiva . 

Essi prendono il nome di guardiani ur- 
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boni o rurali , secoiulocliò sono addetli alla 
polizia urbana , o alla rurale . 

Art. aS'j. I guardiani comunali sono nomi- 
nati dal decurionaio tra persone di probità, 
conosciuta che (librano l’ età di 2 5 anni al- 
meno , ed approvati e patentati dall inten- 
dente (1). 


(1) Sulla disposiziona di questo articolo sono surli 
due dubhj. 

Primo dubbio. Se in Nap di la nomina de' guardiani 
rurali appartenga all' intendente , ovvero al prefetto 
<ii polizia. La risoluzioni è nel seguenlo rescritto. 

Reai Rescritto de' agosto 1817; 

Ducilo agli In le mieli li 

( Ministero degli affari interni ). 

Essendosi elevato il dubbio , se. appartenga all' in- 
tendente di Napoli , o al prefetto di polizia il di- 
ritto di nominare , e patentare i guardiani rurali : 
Sua Maestà ha sentito sul proposito il parere della 
seconda camera del supremo consiglio di cancellerìa. 
Questa lia considerato , che il decreto degli 1 1 Maggio 
1811 autorizza esclusivamente gl' intendenti a nomi- 
nare , patentare , ed armare la guardie rurali , si de' 
comuni , che ilei particolari , lasciando soltanto agli 
agenti di polizia la semplice sorveglianza su' mede- 
simi: che gli articoli 284, 2SÓ, ir fi , 294 0 2g5 delia 
della legge organica dell' amministrazione civile t cau- 
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Gl' ivtendenli nella spedizione 
a' guardiani comunali vi csprU 


perniano pienamente e l- feralmente negl' intendenti 
le medesime attribuzioni. Ila consideralo nel tempo 
stessi} che le osservazioni folte ne. la cir.cosla’- za dal 
direttore di polizia riguardanti la conservazione 
dell ordine pubblico meritano tutta l' attenzione , e 
che è giusto di prendersi conoscenza dulia polizia 
stes iti , se abbia niente a ridire sul ci nto delle per. 
zone n minata all' enunciato impiego dall intendente 
C di ten- me. registro. 

Per queste considerazioni la seconda camera del 
fupreipo consiglio di cancelleria è stata di ut viso , es- 
sere attribuzione degl intendenti di nominare e, pa- 
tentate ì guardi, ini rurali , coll' obbligo d indicare alla 
polizia le persone nominate a tale impiego , per co- 
noscere , se ninna osservazione, o nota vi sìa a farsi 
sul conto delle Medesime ; e dove nulla vi sia a ri- 
dire , di patentarle e di darne anche notizia alla, 
polizia stessa per tenerne registro. 

Ucl consiglio de 20 del corrente Sua Maestà, cui 
lo rassegnato questo parere , adottandone le conside' 
" razioni , si è degnata di approvarlo. 

Secondo, dubbio. Se la patente di guardia rurale pos- 
sa conferirsi a' proprfeUrj per la custodia de" propj fon- 
di . Si è adottata la negativa per le ragioni enunciate 
pel seguente rescritto. 
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Alieranno il genere di armi , di cui loro è 
permesso l' asportazione in servizio , ed il rei 


Rea! Rescritto de' so Giugno 1818. 

Diretto agli intenderai. 

( Ministèro degli affari interni ) 

Nel consiglio de 4 del corrente essendosi rassegnato 
ni Re il dttbbio elevato da qualche intendente se ad 
itti proprietario di fondi possa accordarsi la patente 
di guardia rurale perla custodia de' suoi f indi ; Sua 
Maestà sul parere del supremo consiglio di cancelle- 
ria ha considerato , che rivestito un proprietario di 
fondi del carattere di guardia rurale , nel caso di 
danni occasionati nel proprio territorio egli avrebbe 
il diritto a tutte le facoltà accordare dalla legge de * 
la Dicembre 1816 negli articoli 288 e 290 ; che le fa- 
coltà medesime riunite all' interesse particolare sa- 
rebbero forte cagione di conseguenze contrarie alla 
giustizia ed alla sicurezza de' cittadini ; che in alcune 
provincie ove le proprietà sono all' infinito suddivise 
invigilando i proprietarj alla custodia de’ rispettivi 
fondi , innumerevoli inconvenienti potrebbero risultare 
da questa riunione di uomini in arme , con grave pe- 
ricolo della pubblica tranquillità ; e che infine la legge 
avendo prescritto che le guardie rurali dovessero preS 
'Stare in alcuni casi il servizio , che di ordinario ap- 
partiene alla gendarmeria nella dipendenza del sin- 
dacò , ciò mal potrebbe ripetersi da particolari pro- 
prietarj in arme. Quindi la Maestà Stut ha risoluto che 

»9 
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cinto del territorio commesso alla loro cu-, 

sfodia (i). . 

Art. 286. I guardiani comunali per essere 
riconosciuti in servizio porteranno attaccata 
al braccio sinistro una placca di metallo o 
di panno, , sulla quale sarà iscritto il nome 
del comune , e la qualità di guardiano. 

Art. 287. Ricevuta la patente , i guardiani 
comunali prestano nelle mani del sindaco il 
giuramento di fare eseguire con zelo ed esat- 
tezza i regolamenti di polizia a cui sono ad- 
detti. Essi non sono riputati in servizio , se 
non dopo il giuramento di cui il sindaco da- 
rà atto in dorso della patente. 

Art. 288. 1 guardiani comunali nel recinto 
del territorio loro confidato fan rapporto di 
tutte le contravvenzioni a' regolamenti di quel 
ramo di polizia a cui sono addetti , indican- 
done tutte le circostanze e le pruove ; seguono 
gli oggetti rubati ne* luoghi ove sieno stati 
trasportati , e li sottomettono a sequestro > 

non possa ad un proprietario accordarsi la patenti 
di guardia rurale per la custodia de' suoi fondi. 

(x) Non potrà esser permesso a' guardiani comunali 
2' asportazione di quella specie d' armi eh' é prirv 
•cipalmente destinata all’ insidie ed alle offese ; come gli 
Stiletti, le pistole piccole , ec. La legge vieta assoluta- 
mente l’uso di questa specie d’armi, e verun funzio- 
nario lia la facoltà di permetterlo ( Reai Rescritto de’ 
ù Maggio 181 ti ). 
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senza potersi introdurre nelle case se non se 
in presenza di una delle autorità cofnunuli o 
di due testimonj vicini di abitazione ; arresta- 
no e tonducono innanzi al sindaco o al giu- 
dice di pace , secondo le differenti giurisdi- 
zioni , le persone sorprese nella flagranza , ri- 
chiedendo in caso di bisogno il braccio forle^ 
dell’ autorità locale ; arrestano e mettono in 
sequestro presso persona sicura tutto o parte 
del bestiame colto nell ’ atto che commette 
danno , per servire di pegno al pagamento 
del danno e della multa , salvo al proprietà- 
rio il diritto di ottenerne immediatamente la 
liberazione , mediante sicurtà prestala innanzi 
l’autorità locale. 

Art. a3g. / guardiani comunali rimettono , 
se sanno scrivere , il loro rapporto scritto alP 
eletto incaricato della polizia , innanzi a cui ne 
confermano la verità con giuramento , al più 
tardi il terzo giorno dopa la conoscenza, 
della contravvenzione che n’ è V oggetto. L’e- 
letto nota sul rapporto la data della presen- 
tazione , e la conferma giurata. 

In caso che i guardiani non sappiano 
scrivere , nello stesso termine faranno a voce 
il loro rapporto giurato alP eletto , il quale 
lo redigerà nella cancelleria comunale , e vi 
apporterà la sua firma . . > 
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Art. 290. I rapporti giurati de* guardiani 
comunali faranno fede in giustizia per tutte 
le contravvenzioni che danno luogo a sole ri - 
fazioni di danni e multe pecuniarie , sino a 
che non sia stabilita pruova contraria (1). 

Art. 291. 1 rapporti ricevuti secondo V arti- 
colo 289 sono rimessi tra il\ ore dalP eletto 
al sindaco o al giudice di pace , secondo le 
rispettive giurisdizioni. Costoro sono nel do - 
vere di giudicarne definitivamente , il primo 
tra dieci giorni , il secondo tra un mese al 
più tardi. 

Art. 292. I rapporti de' guardiani comunali 
che non sono presentati nel termine prescritto 
all' articolo 289 , non saranno più ricevuti , 
nè daranno luogo a procedimento , a meno 
che la presentazione non sia stata impedita 
da causa, imponente , o da forza maggiore. 

Qualora la presentazione non abbia avuto 
luogo per negligenza de' guardiani , essi sa~ 


(1) Petchè i rapporti de’ guardiani comunali facciano 
fede sino alla pruova contraria , oltre le condizioni 
prevedute da questo e da’ seguenti articoli 291 e 292 , 
bisogna • 

x. Che Versino sopra fatti di flagranza o quasi : • 
2. Che questi fatti riguardino la polizia urbana e 
rurale . 

5 . Che abbiano avuto luogo nel recinto del terri- 
torio affidato alla custodia de’ guardiani comunali coni* 
pilatoei de’ rapporti. 
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ranno risponsabili de' danni ed interessi , così 
verso i danneggiati , come verso la cassa delle 
malte. • 

Art. 295. Oltre de’ guardiani rurali comu- 
ìtali addetti alla custodia delle proprietà site 
sul territorio del comune , ed appartenenti , 
sia al comune stesso , sia a ’ corpi morali , sia 
a’ particolari , ogni corpo morale o partico- 
lare proprietario ha il diritto di avere uno o 
più guardiani da lui stipendiati per la parti- 
colare custodia delle sue proprietà. Essi do- 
vranno presentarne la nomina con attestati 
favorevoli spediti dal sindaco del comune al - 
P intendente , a cui è riserbato di paventarli y 
a norma degli articoli 184 e *85. 

Art. 29 4- di numero de* guardiani rurali sti- 
pendiati , sia da' comuni , sia da' corpi mo- 
lali , sia da' particolari proprietarj , è fissato 
dall’ intendente proporzionatamente al bisogno 
della custodia delle rispettive proprietà. 

Oltre i guardiani r'urali nominati nel modo 
prescritto , è vietalo a! comuni , a’ corpi mo- 
rali , ed a’ particolari proprietarj di mante- 
nere a loro stipendio armigeri o persone ar- 
mate sotto qualunque denominazipne . Cimiti* 
que presti senuzio di tal natura , sarà aire- 
stato e punito correzionalmente (1). 

— — » : i . 

( 1 ) La pena correzionale per l'asportazione d'armi 

e la prigionia di sei giorni a tre anni , oltre la confi* 

1 - 
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Art. 295. I guardiani urbani e rurali , da, 
chiunque sieno stipendiati , sono , in quanto 
alla polizia del servivo , sotto la vigilanza e 
la dipendenza immediata del sindaco . 

Quando la loro condotta sia riprensibile o 
criminosa , il sindaco cori una deliberazione 
decurionale può sospenderli di servizio p?r un 
mese e propone la rimozione all’intendente. 
Egli è nel dovere nel tempo stesso di denun- 
ziare i loro delitti all' uffizi ale della polizia 
giudiziaria . Nel caso però che i proprietarj 
volessero sospendere o licenziare i loro guar- 
diani , ne dovranno cerziorare il sindaco , a 
cui rimetteranno le patenti , che il sindaco 
ritirerà e restituirà all’ intendente. 

Art. 296. Il sindaco può impiegare in caso 
di bisogno al mantenimento del buon ordine , 
ed a farsi prestare il braccio forte nell’eser- 
cizio delle sue funzioni tutti i guardiani 9 
indistintamente stabiliti nel recinto del terri- 
torio comunale . Questa facoltà è limitata t 
quanto al guardiani stipendiati da’ particolari , • 
al soli casi di assoluta urgenza , escluso ogni 
servizio ordinario. 

Art. 097. La custodia de’ boschi comunali 
per ! osservanza de' regolamenti forestarj , può 


tea «Ielle armi ( Art. 3 14 del Codice penale ,e Decreto 
de - 4 Settembre i£U 5 . f* 
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essere affidata a’ guardiani rurali de ’ rispet- 
ivi comuni. 

V- intendente , inteso il voto décurionale ed 
il parere dell agente forestario della provine 
eia , vi provvedere , sia con questo mezzo , 
sia con ogni altro che conoscerà più conci - 
liabile colle rendite de' comuni interessati. In 
ogni caso però le persone addette alta custo~ 
dia de K boschi comunali saranno patentate dal- 
I amministrazione delle acque e foreste dp cui , 
dipendono per questo ramo di servizio ^ e sa- 
ranno pagati direttaménle dalle rispettive cas- 
se comunali. * 

FINE DEL VOLUME I. 

•r 



ione 

Digitized by Googlé 





INDICE 


OOI 

De’ titoli ed articoli contenuti 
nel primo volume. 


Discorso trehmi- 
n are . . . p.ig. 9 
TU OLO I. de’ con- 
ciliatori , de’ . 
giudici,!de’ tri- 
bunali, K DILLE 


GRAN CORTI 

IN 


GENERALE. 

. 

4 i 

Art. i. . . 


id. 

Art. a. . . 


66 

Art. 3 . . 


69 

Ar.t. 4 - • • 

, 

il 

Art. 5 . . . 


id . 

Art. 6. . . 


70 

ITOLO II. de’con- 

ciliatori. 

9 

7 1 

Art. 7. . 

• 

id. 

Art. 8. . . 


id. 

Art. q. . . 


7 5 

Art. io. . . 


.id. 

Art. 11. . . 

■ 

.id. 

Art. 12. - . 


74 

Art. i 5 . . . 


ll6 

ITOLO III. dx’giu- 


DICI DI CIRCON- 


DARIO. . . 

• 

124 

Art. 14. . . 

• 

id. 

Art. i 5 . . . 

. 

127 

Art. 16. . . 


id. 

Art. 17. . . 

• 

ia 9 

Art. 18. . . 

, 

i 3 o 

Art. ig. . . 

• 

i 3 i 


Art. ao. . . pag. 

103 

Art. zi. . . 

• 

145 

Art. 22 . . . 

# 

146 

Art. z3. . 


i5o 

Art. 24- • • 


id. 

Art. 25. . • . 

m 

i5i 

Art. 26 . . 


id. 

Art. 27 . . 


i5a 

Art. 38 . . . 

# 

id. 

Art. 29 . . . 

. 

i53 

Art. 3o. . . 

# 

id. 

Art. 3i. . . 

# 

154 

Art. 3a. . . 

# 

136" 

Art. 53. . . 

. 

id. 

Art. 54 . . 


i58 

Art. 35. . . 


id. 

Art. 56. . . 


160 

Art. 5y. . 

9 

i63 

Art. 58. . . 

m 

169 

Art. 5 9 . . . 

m 

176 

Art. 4o. . . 

_ , 

177 

Art. 41 . . . 

• 

x 79 

Art. 4z. • . 

. 

id. 

Art. 45. . . 


i85 

Art. 44 - • • 


j84 

Art. 45. . . 

# 

a 85 

Art. 46 . . . 

• 

>9 l 


Trattato sul con- 


trabbando. ig3 
Trattato sulle fo- 
reste X Ì&AMIT. z5z 


•s 


Digitized by Google 



'•>r Vh *•« 




y / 


Digitized by Google 





Digitized by Google 




